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Con arrivo di MSC Fantasia al via stagione crocieristica dei Porti di Trieste e Monfalcone

(FERPRESS) Trieste, 8 APR Per un totale di 210 scali e 500.000 passeggeri

transitati nel 2021, i porti di Trieste e Monfalcone, contribuiscono a

supportare lo sviluppo del mercato crocieristico nell'Adriatico. Domani, con

l'arrivo di MSC Fantasia, si apre ufficialmente la stagione crocieristica dei due

scali. Stagione che ospiterà in home port le navi della flotta di Costa

Crociere, MSC Crociere, Norwegian Cruise Line Holding, TUI Cruises, P&O

Cruises, Phoenix Reisen, Marella Cruises UK, Prestige Cruise Holding. Il

2022 si profila come un anno di notevole balzo in avanti sia per quanto

riguarda gli approdi che i passeggeri. Tra le novità, confermato il porto di

Monfalcone come scalo crocieristico che ospiterà 24 approdi. Per quanto

riguarda il porto di Trieste, alla storica banchina del Molo Bersaglieri, si

aggiunge l'ormeggio 57 del porto nuovo, che verrà utilizzato per tutta la

stagione da Norwegian Cruise Line Holding. Tutto ciò è stato possibile grazie

alla preziosa collaborazione di Trieste Marine Terminal. Inoltre i due scali

dell'Authority giuliana sono pronti ad ospitare eventuali cambi di itinerario

dovuti  a condizioni meteo avverse nei port i  l imitrof i .  Le crociere

rappresentano sviluppo, crescita e occupazione per il territorio commenta Zeno D'Agostino, presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale. Nonostante le difficoltà causate dalla pandemia, i nostri due scali

hanno dato ottima prova di dinamicità nel settore. Fondamentale l'apporto di Trieste Terminal Passeggeri, che di

fronte ad una situazione imprevedibile, come quella degli ultimi anni, ha avuto notevole capacità di adattamento e

programmazione. Ringrazio anche le compagnie che credono nei nostri porti, oltre ai Comuni di Trieste e

Monfalcone, Capitaneria, Dogane, Guardia di Finanza, Polizia di Frontiera; tutti insieme ci stiamo impegnando per

uno sviluppo che sia innanzitutto sostenibile. La prossima firma del Blue agreement, da parte delle compagnie

crocieristiche conclude D'Agostino, va proprio in questa direzione .

FerPress

Trieste
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DOMANI CON L' ARRIVO DI MSC FANTASIA, AL VIA LA STAGIONE CROCIERISTICA DEI
PORTI DI TRIESTE E MONFALCONE

D' Agostino: 'Le crociere rappresentano sviluppo, crescita e occupazione. Fondamentale i ruolo di TTP e degli enti
del territorio. Tutti insieme ci stiamo impegnando per uno sviluppo che sia innanzitutto sostenibile'.

Trieste - Per un totale di 210 scali e 500.000 passeggeri transitati nel 2021, i

porti di Trieste e Monfalcone, contribuiscono a supportare lo sviluppo del

mercato crocieristico nell' Adriatico. Domani, con l' arrivo di MSC Fantasia, si

apre ufficialmente la stagione crocieristica dei due scali. Stagione che ospiterà

in home port le navi della flotta di Costa Crociere, MSC Crociere, Norwegian

Cruise Line Holding, TUI Cruises, P&O Cruises, Phoenix Reisen, Marella

Cruises UK, Prestige Cruise Holding. Il 2022 si profila come un anno di

notevole balzo in avanti sia per quanto riguarda gli approdi che i passeggeri.

Tra le novità, confermato il porto di Monfalcone come scalo crocieristico che

ospiterà 24 approdi. Per quanto riguarda il porto di Trieste, alla storica

banchina del Molo Bersaglieri, si aggiunge l' ormeggio 57 del porto nuovo, che

verrà utilizzato per tutta la stagione da Norwegian Cruise Line Holding. Tutto

ciò è stato possibile grazie alla preziosa collaborazione di Trieste Marine

Terminal. Inoltre i due scali dell' Authority giuliana sono pronti ad ospitare

eventuali cambi di itinerario dovuti a condizioni meteo avverse nei porti

limitrofi. 'Le crociere rappresentano sviluppo, crescita e occupazione per il

territorio' commenta Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale'.

'Nonostante le difficoltà causate dalla pandemia, i nostri due scali hanno dato ottima prova di dinamicità nel settore.

Fondamentale l' apporto di Trieste Terminal Passeggeri, che di fronte ad una situazione imprevedibile, come quella

degli ultimi anni, ha avuto notevole capacità di adattamento e programmazione. Ringrazio anche le compagnie che

credono nei nostri porti, oltre ai Comuni di Trieste e Monfalcone, Capitaneria, Dogane, Guardia di Finanza, Polizia di

Frontiera; tutti insieme ci stiamo impegnando per uno sviluppo che sia innanzitutto sostenibile'. ' La prossima firma del

Blue agreement, da parte delle compagnie crocieristiche - conclude D' Agostino, va proprio in questa direzione '.

Il Nautilus

Trieste
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Molo V - Interporto di Cervignano

TRIESTE Il porto non finisce con i moli; e lo sviluppo va cercato anche fuori

dall'area portuale tradizionale. La funzione di banchina estesa dello scalo di

Trieste va in questo senso e trova concreta attuazione nelle sinergie con

l'Interporto di Cervignano. È partito infatti il 5 aprile un nuovo servizio

intermodale che collega il terminal di Samer Seaports (Molo V) con

l'interporto. Obiettivo del collegamento è quello di generare un aumento di

capacità, puntando a creare un sistema logistico regionale integrato dal punto

di vista ferroviario. L'integrazione di sistema, infatti, aiuta il porto e gli

interporti del FVG a crescere quantitativamente e qualitativamente, offrendo

servizi e spazi aggiuntivi a quelli disponibili nei terminal. Si tratta di un servizio

a corto raggio, con meno di 50 km di distanza, che vede operare in

partnership DFDS, quale operatore ro-ro che da Trieste collega il

Mediterraneo con il Mar del Nord, Interporto di Trieste, come soggetto di

connessione con le realtà industriali, e Alpe Adria, nel ruolo di integratore

logistico e multimodale di sistema. Inizialmente le circolazioni a/r saranno 2 a

settimana, con previsione di raddoppio. Il collegamento ha un duplice ambito

di azione. Da un lato permette l'allargamento del network intermodale, in quanto punta ad integrarsi con il crescente

sviluppo dei collegamenti nazionali ed internazionali che sta interessando il gateway di Cervignano, come dimostra il

nuovo collegamento intermodale con Duisport. Dall'altro facilita l'accesso al porto di Trieste per quei flussi che vanno

all'imbarco per la Turchia attraverso la più sostenibile modalità ferroviaria, alternativa a quella attuale che vede

l'instradamento camionistico attraverso l'Interporto di Trieste a Fernetti.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Inizia la stagione crocieristica nei porti di Trieste e Monfalcone

D' Agostino: "Fondamentale l' apporto di Trieste Terminal Passeggeri, che di fronte ad una situazione imprevedibile,
come quella degli ultimi anni, ha avuto notevole capacità di adattamento"

Giancarlo Barlazzi

Trieste - Domani, con l' arrivo di Msc Fantasia, si apre ufficialmente la stagione

crocieristica per Trieste e per Monfalcone, in provincia di Gorizia, che vedrà

tappe della flotta di Costa Crociere, Msc, Norwegian Cruise Line Holding, TUI

Cruises, P&O Cruises, Phoenix Reisen, Marella Cruises UK, Prestige Cruise

Holding. Tra le novità, confermato il porto di Monfalcone come scalo

crocieristico che ospiterà 24 approdi. Per quanto riguarda il porto di Trieste,

alla storica banchina del Molo Bersaglieri, si aggiunge l' ormeggio 57 del porto

nuovo, che verrà utilizzato per tutta la stagione da Norwegian Cruise Line

Holding. Tutto ciò è stato possibile grazie alla preziosa collaborazione di

Trieste Marine Terminal. Inoltre i due scali triestini sono pronti ad ospitare

eventuali cambi di itinerario dovuti a condizioni meteo avverse nei porti

limitrofi. Per Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale, "le crociere rappresentano sviluppo, crescita e

occupazione per il territorio. Nonostante le difficoltà causate dalla pandemia, i

nostri  due scali  hanno dato ott ima prova di dinamicità nel settore.

Fondamentale l' apporto di Trieste Terminal Passeggeri, che di fronte ad una

situazione imprevedibile, come quella degli ultimi anni, ha avuto notevole capacità di adattamento e

programmazione".

Ship Mag

Trieste
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Economia

Pnrr, De Lise (commercialisti): bene richiesta commissari a Draghi di partecipare a tavoli

A Udine si è concluso il Congresso Nazionale dei giovani commercialisti

(Teleborsa) - "L' Unione giovani dottori commercialisti ha fatto sentire forte la

sua voce da Udine, dove ha portato mille professionisti a Congresso. La

richiesta di integrare con la rappresentanza dei commercialisti il tavolo

permanente per il partenariato economico, sociale e territoriale istituito a

supporto dell' attuazione del Pnrr, formulata dai commissari straordinari del

Consiglio nazionale di categoria al presidente del Consiglio, Mario Draghi, è un

segnale importante. E conferma la forza di un' associazione che vuole essere

protagonista del cambiamento". Lo ha detto Matteo De Lise, presidente dell'

Unione nazionale giovani dottori commercialisti ed esperti contabili , nel corso

del 59esimo Congresso Nazionale di categoria, "Il ruolo del dottore

commercialista nella finanza d' impresa: vecchi e nuovi paradigmi", al Teatro

Nuovo Giovanni da Udine. L' evento è stato organizzato da Ungdcec con

Gruppo Cassa Centrale . Il senatore Andrea De Bertoldi , segretario

Commissione Finanza e Tesoro e coordinatore della Consulta dei Parlamentari

Commercialisti, ha affermato: "I commercialisti, catena di trasmissione tra

istituzioni e imprese, possono dare un grande apporto al Pnrr. La mia idea per

rilanciare il Paese è utilizzare la leva fiscale, riducendo le imposte agli imprenditori che vorranno spostarsi sulla

frontiera dell' innovazione e della sostenibilità. Le aziende che guardano al lungo periodo, infatti, danno un plusvalore

sociale che va sostenuto dallo Stato". Per Martina Dlabajova, Parlamentare europeo , "il pacchetto finanziario legato

al Pnrr non ha precedenti per importo e modalità. L' Italia è il beneficiario più grande, riceverà un pacchetto

sostanzioso e le sue imprese avranno enormi possibilità di ripresa. Bisognerà però avere una chiara visione e

pianificare gli obiettivi nel migliore dei modi". Alla seconda giornata del Congresso Nazionale hanno partecipato, tra

gli altri, Francesco Puccio, presidente Fondazione Centro Studi Ungdcec, Erika Cresti, presidente Iuya, Carlo De

Luca, Matteo Balestra, Leonardo Nesa, Sara Pelucchi e Sebastiano Zanette dell' Ungdcec, Zeno D' Agostino,

presidente Autorita` di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Gaetano Stella, presidente Confprofessioni,

Chiara Mio, professore Ordinario Universita` Ca` Foscari, e i candidati presidenti al Consiglio Nazionale dei

commercialisti, Elbano De Nuccio e Vincenzo Moretta.

TeleBorsa

Trieste
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Mikhelson, l' oligarca amico di Putin. L' Italia non lo sanziona per un motivo

Si tratta del 73esimo uomo più ricco al mondo. Ha ristrutturato un antico palazzo di Venezia senza chiedere niente in
cambio

Guerra Russia Ucraina, Mikhelson e l' antico palazzo di Venezia Putin continua

a bombardare l' Ucraina. I Paesi Nato e gli Stati Uniti rispondono con armi all'

esercito di Zelensky e sanzioni alla Russia e in particolare agli oligarchi , i

miliardari spesso pro Putin . Tra questi - si legge sul Fatto Quotidiano - c' è

anche chi non ne fa certo mistero, si tratta di Leonida Mikhelson , considerato

uno degli uomini più vicini allo Zar nonchè ricchissimo, per Forbes è al 73mo

posto in classifica con un patrimonio stimato in 22 miliardi di dollari. Diversi

Paesi con cui fa affari hanno deciso di sanzionarlo . La decisione è stata presa

dal Canada e dalla Gran Bretagna in particolare. Ma Mikhelson - prosegue il

Fatto - fa business anche in Italia , nonostante questo per il momento il governo

ha deciso di non scrivere il suo nome nella lista nera . Il motivo forse è legato

ad un antico palazzo di Venezia . Quel complesso bellissimo è di proprietà

pubblica , per l' esattezza dell' Autorità di Sistema che gestisce il Porto d i

Venezia e Chioggia , è affittato da alcuni anni a un canone basso a una

Fondazione che però in cambio lo ha ristrutturato a sue spese con lavori per 15

milioni di euro. E a capo di quella Fondazione c' è proprio l' amico di Putin

Mikhelson che per l' Italia non va sanzionato . Un chiaro esempio della contraddizione della politica sanzionatoria dei

vari Paesi. Leggi anche: " Fisco, Ruffini smonta la Lega: il Carroccio in cerca di un' exit strategy "Terza guerra

mondiale ormai inevitabile". Ministro tedesco esce allo scoperto Atlantia e carte bollate con Rcs: così Blackstone

torna al centro del ciclone Elezioni Francia, ora Marine Le Pen può vincere. Perché Macron rischia il ko Robledo ad

Affari: "Viola? Avevamo bisogno del Papa straniero a Milano" Bisignani: "Una Verità davvero fantasiosa... Colombia?

Non ne ho idea" Fisco, rissa clamorosa in commissione Finanze. GUARDA IL VIDEO Enel X: con Sicomoro per

progetti di efficienza energetica Protocollo Inail-FS, Ferraris: "Più cultura della sicurezza" Rino Petino, così la Puglia

parla di Prossimità 4.0 e di logistica del futuro Iscriviti alla newsletter Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per

leggerli.

Affari Italiani

Venezia
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Approvato piano definitivo Zls Venezia

Porterà un aumento dell'export e del traffico portuale

Redazione

VENEZIA La Giunta regionale ha approvato il piano strategico definitivo della

Zls porto di Venezia-Rodigino. Si tratta di un progetto strategico per il Veneto

che coinvolge, oltre ai Comuni di Venezia e Rovigo, 17 Comuni polesani e

che ha il proprio baricentro nel porto di Venezia. Le stime sottolinea il

presidente della Regione Luca Zaia dicono che la Zona Logistica Semplificata

porto di Venezia Rodigino in dieci anni può produrre investimenti economici

pari a 2,4 miliardi di euro, un aumento di 177.000 posti di lavoro, e un

incremento dell'export del 40% e dell'8,4% del traffico portuale. Questi sono i

numeri che dimostrano come la Zls rappresenti un'occasione straordinaria di

sviluppo per un territorio da molto tempo considerato in stato di marginalità

economica. Si tratta dell'espressione, come previsto dalla normativa, del

confronto avviatosi nel Novembre dello scorso anno con la Presidenza del

Consiglio dei Ministri e i Ministeri competenti per l'istituzione della Zls. Il

presidente Zaia ha illustrato lo stato di avanzamento della procedura che

porterà alla nascita della Zls, giunta oramai alle sue battute finali: siamo agli

ultimi passi, poi potremo finalmente dare avvio ad uno strumento, la Zls, che

ha il potenziale per tradursi in un importantissimo volano di sviluppo del sistema produttivo veneto. La proposta

definitiva di istituzione passerà ora al vaglio del Governo, ma, grazie anche al Protocollo d'intesa da me sottoscritto

lo scorso Gennaio con il ministro Carfagna, sono certo che giungeremo in tempi celeri a una conclusione positiva. Il

percorso verso la nascita della Zona Logistica Semplificata ha coinvolto in questi mesi Regione, Comuni sul cui

territorio la Zls ricade, Camera di Commercio di Venezia-Rovigo, AdSp del Mar Adriatico settentrionale, Città

metropolitana di Venezia, Provincia di Rovigo, principali associazioni di categoria e associazioni sindacali attive sul

territorio. E' stato fatto un lavoro di coordinamento straordinario interviene l'assessore allo Sviluppo economico,

Roberto Marcato, che ha tenuto conto dei contributi di tutti e consentito di condividere con il territorio ogni singolo

passaggio. Abbiamo lavorato per rispondere pienamente e in tempi rapidissimi alle richieste dei competenti organi

nazionali. Ora attendiamo solo il via libera definitivo. Una volta istituita, la Zona Logistica Semplificata porto di

Venezia Rodigino consentirà di attrarre investimenti sul territorio grazie ad azioni di incentivazione e semplificazione

amministrativa a favore delle imprese. La Regione sottolinea Marcato ha già messo sul piatto progetti e risorse, ci

aspettiamo che ora anche il Governo faccia lo stesso, stanziando i fondi necessari a dare ulteriore, concreta rilevanza

alla Zls e a portare quindi avanti il modello economico veneto. Un modello basato su micro e piccole-medie imprese

che non smetterò mai di sostenere e difendere.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Lo scorso febbraio i porti di Genova e Savona-Vado hanno movimentato 5,2 milioni di
tonnellate di merci (+16,6%)

Volume totale in calo sia sul febbraio 2020 (-3,1%) che sul febbraio 2019 (-1,7%)

Lo scorso febbraio i due porti di Genova e Savona-Vado Ligure gestiti dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale hanno movimentato

5,20 milioni di tonnellate di merci, con un incremento del +16,6% sul febbraio

2021, ma con un calo del -3,1% sul febbraio 2020 quando ancora in Italia non

era pienamente percepito l' effetto sull' economia nazionale e sugli scambi con

l' estero della pandemia di coronavirus e con una diminuzione del -1,7% sul

febbraio 2019 quando questo effetto era totalmente assente. A febbraio 2022 il

solo porto di Genova ha movimentato complessivamente 4,06 milioni di

tonnellate di carichi, con un aumento del +13,9% sul febbraio dello scorso anno

e flessioni rispettivamente del -2,8% e -3,8% sugli stessi mesi del 2020 e del

2019. Il solo traffico containerizzato è ammontato a 1,85 milioni di tonnellate, in

aumento del +4,7% sul febbraio 2021 e con cali del -12,9% e -4,6% sugli stessi

mesi del 2020 e 2019, ed è stato realizzato con una movimentazione di

contenitori pari a 189.317 teu (rispettivamente -2,6%, -14,4% e -6,3%). Le

merci convenzionali hanno totalizzato 772mila tonnellate (+5,4%, +0,8% e

+0,1%). Nel settore delle rinfuse liquide, gli oli minerali sono ammontati a 1,11

milioni di tonnellate (+56,3%, +11,5% e -4,7%) e le altre rinfuse liquide a 79mila tonnellate (+8,6%, +48,1% e +30,7%),

di cui 40mila tonnellate di oli vegetali e vino (+21,6%, +234,5% e +72,5%) e 39mila tonnellate di prodotti chimici

(-2,1%, -5,7% e +4,7%). Le rinfuse solide nel segmento commerciale si sono attestate a 67mila tonnellate (-12,2%,

+77,7% e +96,8%) e in quello industriale a 131mila tonnellate (-18,9%, +19,9% e -28,6%). Lo scorso febbraio le

forniture di combustibili e di provviste di bordo nello scalo del capoluogo ligure hanno segnato una ripresa del +11,7%

sul febbraio 2021, ma sono risultate inferiori del -46,5% e -24,2% sugli stessi mesi del 2020 e 2019. In ripresa sul

febbraio 2021 nel porto di Genova anche i passeggeri, con un traffico di 11mila crocieristi a febbraio 2022 (+64,8%,

-75,3% e -65,9%) e 27mila passeggeri dei traghetti (+27,1%, -30,5% e -13,9%). Lo scorso febbraio il porto d i

Savona-Vado ha movimentato globalmente 1,14 milioni di tonnellate, con un rialzo del +26,4% sul febbraio dello

scorso anno, una flessione del -4,3% sul febbraio 2020 e un aumento del +6,0% sul febbraio 2019. Nel comparto

delle merci varie sono state movimentate 233mila tonnellate di merci in container (+27,9%, +116,0% e +859,9%),

263mila tonnellate di rotabili (-1,8%, -23,7% e -27,2%), 31mila tonnellate di frutta (+5,6%, +6,6% e +0,5%),14mila

tonnellate di prodotti forestali (-38,9%, -3,7% e -32,2%) e 10mila tonnellate di acciai (+0,2%, +146,0% e +47,0%). Nel

segmento delle rinfuse liquide sono state movimentate 477mila tonnellate di petrolio grezzo (+77,9%, -12,5% e

+44,3%) e 20mila tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (+11,6%, -35,4% e +206,6%), mentre in quello delle rinfuse

solide sono state movimentate 25mila tonnellate di carbone (-25,8%, -50,4% e -76,

Informare

Savona, Vado
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6%), 12mila tonnellate di minerali (-10,9%, +97,2% e -25,7%) e 43mila tonnellate di altri carichi (+0,3%, +20,0% e

-69,0%). A febbraio il traffico dei passeggeri nel porto savonese, che a febbraio 2021 era fermo per la crisi sanitaria,

è risultato pari a meno di 3mila crocieristi (-92,4% sul febbraio 2020 e -87,6% sul febbraio 2019) e 2mila passeggeri

dei traghetti (-38,6% e -33,9%).

Informare

Savona, Vado
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Posticipato a metà giugno l' avvio della linea Savona - Porto Torres di Grimaldi

La compagnia ha spiegato che il posticipo è dovuto a un ritardo nell' approvvigionamento di materiali per la nave che
dov' essere prima preparata alla nuova rotta

L' avvio della nuova linea ro-pax annunciata da Grimaldi Euromed fra i porti di

Savona e Porto Torres e originariamente previsto per il prossimo lunedì (11

aprile) è stato positicpato di un paio di mesi; salperà infatti a metà giugno.

Seciondo quanto ha fatto sapere a SHIPPING ITALY la compagnia la scelta è

legata a un ritardo negli approvvigionamenti di alcuni matriali e rifornimenti

necessari per 'preparare la nave' prima del suo ingresso in servizio fra la

Liguria e il nord della Sardegna. Sulla linea è previsto l' impiego del traghetto

Zeus Palace, unità lunga 211 metri e capace di raggiungere una velocità di

crociera di 25 nodi, attualmente operativo sulle rotte Grecia - Italia fra i porti di

Ancona, Igoumenitsa e Patrasso. La nave può trasportare 1.380 passeggeri,

100 auto e circa 120 trailer. A inizio marzo Grimaldi aveva rivelato l' avvio di

questo nuovo servizio di trasporto dedicato ai passeggeri con frequenza

trisettimanale e partenze operate dallo scalo ligure nei giorni di martedì, giovedì

e sabato e da quello sardo ogni lunedì, mercoledì e venerdì. Dal mese di luglio,

poi, lo stesso collegamento sarà poi effettuato una volta al giorno dal lunedì al

sabato per poi tornare a una cadenza trisettimanale dal 19 settembre fino al 31

dicembre di quest' anno. Finora il gruppo armatoriale partenopeo aveva già servito quella tratta ma con navi dedicate

esclusivamente o quasi al carico rotabile mentre in questo caso la nave impiegata è rivolta soprattutto al mercato dei

passeggeri che intendono raggiungere il nord della Sardegna per turismo. Già l' anno scorso lo stesso Gruppo

Grmaldi aveva annunciato l' intenzione di collegare Porto Torres con la Liguria, precisamente Genova (Terminal San

Giorgio) ma l' istanza presentata pr poter movimentare anche passegeri in banchina (oltre ai carichi ro-ro) è stata

respinta dalla prot authority (contro questo diniego è stato presentato ricorso al tar ), mentre evidentemente nel porto

di Savona la compagnia di navigazione può gestire il traffico ro-pax presso il proprio Savona terminal Auto. N.C.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Porto Genova, per diga e ribaltamento a mare il via a fine 2022

Signorini, pronti rispettivamente nel 2026 e 2025

(ANSA) - GENOVA, 08 APR - "Contiamo di iniziare i lavori della nuova diga e

del ribaltamento a mare di Fincantieri a Sestri Ponente intorno alla fine dell'

anno". Lo ha detto il presidente dell' Autorità di sistema portuale di Genova,

Savona e Vado ligure, Paolo Emilio Signorini a margine della firma a Genova

dei due protocolli di legalità che riguardano le due opere, rispettivamente 950

milioni (per la prima fase) e 428 milioni, alla presenza del ministro degli Interni

Luciana Lamorgese. "Sono a livelli di progettazione più o meno simili - spiega

Signorini -. La parte di Fincantieri è già aggiudicata, la diga contiamo di

aggiudicarla entro giugno. Per quanto riguarda la durata dei lavori, la prima fase

della diga, la più importante, dovrebbe essere completata da cronoprogramma

del Pnrr nel 2026. Il ribaltamento Fincantieri può anche essere pronto già nel

2025". Per quanto riguarda gli occupati impegnati nei cantieri non c' è ancora

un numero preciso. "Abbiamo una stima complessiva per tutto il Programma

straordinario di investimenti per la ripresa e lo sviluppo del porto di 30 mila

persone per 5 anni, con una media annuale di 5 mila. Queste due opere

saranno intorno alle 10 mila come coinvolgimento complessivo nel

quinquennio". Signorini spiega che con queste opere "Genova espande la sua accessibilità". "Digitalizzazione e

automazione sono cose belle ma bisogna pensare anche al lavoro - sottolinea -: l' espansione del cantiere navale ci

consentirà di averne tanto". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Diga e ribaltamento a mare, firmati a Genova protocolli legalità

Le due opere cubano circa 1 mld e 400 mln

Sono stati firmati dal sindaco Marco Bucci (che è anche commissario

governative), dal prefetto Renato Franceschelli, dai segretari regionali dei

sindacati degli edili, Federico Pezzoli (Fillea Cgil), Andrea Tafaria (Filca Cisl) e

Mirko Trapasso (Feneal Uil) e dal presidente dell' Autorità di sistema portuale

del mar ligure occidentale Paolo Emilio Signorini i due protocolli di legalità che

riguardano la nuova diga foranea di Genova e la progettazione esecutiva e l'

esecuzione dei lavori relativi all' adeguamento alle norme in materia di

sicurezza dei luoghi di lavoro nonché di razionalizzazione dell' accessibilità dell'

area portuale d i  G e n o v a  S e s t r i  P o n e n t e .  L e  d u e  o p e r e  c u b a n o

complessivamente circa 1 mld e 400 milioni, fondi che sono collegati al Pnrr. La

firma dei protocolli è avvenuta alla presenza del ministro dell' Interno Luciana

Lamorgese in prefettura a Genova. "Si tratta di un protocollo che ha la finalità

di rafforzare il controllo antimafia, anticorruzione, legalità, trasparenza e

sicurezza sul lavoro e regolarità dei cantieri - ha detto Signorini -. I controlli

saranno particolarmente invasivi perché ovviamente i rischi su tutti i profili sono

elevatissimi".

Ansa

Genova, Voltri
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Pnrr, Lamorgese: serve un grande controllo su buon uso risorse

La ministra dell' Interno a Genova per firma 2 protocolli legalità

La ministra dell' Interno a Genova per firma 2 protocolli legalità Roma, 8 apr.

(askanews) - "È un anno particolare, abbiamo le risorse del Pnrr che saranno

tante. C' è bisogno di un grande controllo perché non vadano a finire nelle mani

sbagliate". Lo ha detto la ministra dell' Interno, Luciana Lamorgese, stamane in

prefettura a Genova, dove ha sottoscritto due protocolli di legalità per la

realizzazione della nuova diga foranea e la rifunzionalizzazione dell' area

portuale industriale di Sestri Ponente. Si tratta di due protocolli, ha spiegato

Lamorgese, "che potrebbero essere un modello da portare anche su altre realtà

territoriali. C' è la necessità di contrastare quelle che sono le attività non

soltanto della criminalità organizzata, ma anche quelle che sono attività

corruttive che in occasioni come queste si presentano regolarmente". La

ministra dell' Interno, spiega una nota del Viminale, ha ricordato come il

modello attuato a Genova, durante la ricostruzione del nuovo ponte San

Giorgio, abbia consentito la prosecuzione dei lavori senza stop garantendo

parallelamente i controlli di legalità: "Questo è un metodo della celerità dell'

attuazione che abbiamo utilizzato come governo anche durante il periodo della

pandemia, quando c' era necessità di dare risorse ai Comuni. Abbiamo ritenuto di darle, salvo poi fare controlli

successivi che hanno consentito anche di trovare degli episodi di corruzione o di criminalità dietro". Alla firma, oltre

alla ministra Lamorgese e al prefetto Franceschelli, hanno partecipato il Commissario straordinario per la

ricostruzione del viadotto Polcevera Bucci e il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale

Signorini.

Askanews

Genova, Voltri
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Diga Foranea e ribaltamento a mare, firmati i due protocolli di legalità col ministro
Lamorgese

«Le risorse del Pnrr saranno tante e c' è bisogno di un grande controllo che non vadano a finire in mani sbagliate»,
ha detto il ministro

Firmati questa mattina in prefettura a Genova i due protocolli di legalità sui

lavori della nuova Diga foranea e del ribaltamento a mare alla presenza del

ministro dell' Interno Luciana Lamorgese. «Le risorse del Pnrr saranno tante e

c' è bisogno di un grande controllo che non vadano a finire in mani sbagliate»

ha detto il ministro, come riportato dall' Agenzia Dire. «C' è la necessità di

contrastare non solo le attività della criminalità organizzata, ma delle attività

corruttive che, in occasioni come queste, si presentano regolarmente», ha

ribadito il ministro. Il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti dice:

«Ringrazio il ministro Lamorgese per la sua visita a Genova e per aver firmato

un protocollo che sottolinea l' importanza delle opere che si stanno realizzando.

Con orgoglio la nostra città sta trainando la voglia di ripresa di questo paese:

basta vedere i cantieri aperti del porto, del waterfront, la logistica con il terzo

valico. Genova è il primo esempio che si può fare presto, bene e in modo

onesto, senza rinunciare ai controlli sulla legalità con cantieri sani, efficienti e

controllati. Ponte Morandi sintetizza tutto il lavoro fatto in Liguria, in sinergia tra

le istituzioni».
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Marittimi extra-Ue limitati sui mega yacht, Lamorgese: «Faremo di tutto per non creare
disparità»

Francia e Spagna non hanno ancora applicato la legge europea, creando una concorrenza sleale nei confronti dell'
Italia e di Genova

«State sicuri che tutto quello che si potrà fare per non creare disparità di

trattamento con altre situazioni portuali, alla luce della sentenza della Corte di

giustizia, anche da parte mia verrà fatto e nell' immediatezza». Così il ministro

dell' Interno, Luciana Lamorgese, stamattina a Genova a proposito dell'

applicazione di una sentenza della Corte di Giustizia Europea che ha limitato a

90 giorni la permanenza dei lavoratori marittimi di nazionalità extra Ue, a bordo

di mega yacht attraccati nei porti comunitari . Lo riporta l' Agenzia Dire. Il tema

era stato sollevato ieri dal governatore Giovanni Toti e trattato da Liguria

Business Journal circa un mese fa. «So che è un problema molto sentito dice il

min is t ro  lo  s t iamo approfondendo.  Genova è una sede portuale

importantissima e di questo problema abbiamo parlato poco fa anche con i

parlamentari e con il presidente della Regione». Toti, questa mattina, ha

aggiunto: «Non credo che, ancora una volta, Francia e Spagna, facendo i

furbetti del quartierino, possano far finta di nulla, mentre noi, ligi, ci adeguiamo.

Le leggi valgono per tutti, tanto più le leggi europee e in un momento in cui l'

Europa deve essere davvero guida del nostro continente». L' applicazione

difforme della normativa da parte degli Stati europei rischia di creare problemi di concorrenza ai porti italiani, Genova

in primis. «Occorre trovare una soluzione e occorre trovarla rapidissimamente ribadisce Toti - stiamo parlando della

regione leader nel mondo della nautica e di una specialità, quella del refitting dei maxi yacht che stanno nel

Mediterraneo, strettamente connessa al nostro turismo e alle sinergie con il mondo industriale». «Speriamo che il

ministro riesca a intervenire commenta il presidente dell' Autorità portuale di Genova e Savona, Paolo Emilio Signorini

questa sentenza, per prevenire i clandestini, stabilisce un regime particolare, per cui dopo 90 giorni i lavoratori devono

lasciare l' Europa». Per questo motivo Signorini chiede di eliminare «questa assurdità per gli equipaggi dei grandi

yacht, che vengono a Genova fondamentalmente per tre attività, soste, refitting e crociera. Si tratta di equipaggi che

hanno un regolare contratto, imbarcati su navi che lasciano lo spazio Schengen e impegnati in attività che durano più

di 90 giorni».
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Confitarma, Mattioli: "Cold ironing, pianificare bene le risorse evitando investimenti a
pioggia"

08 Apr, 2022 " Genova e il suo porto come modello nazionale per infrastrutture

e turismo più sostenibile " è il titolo della Tavola ronda svolta a Genova,  a

bordo della 'Costa Firenze', nell' ambito dell' evento 'Il futuro del turismo

crocieristico e il modello Genova - Territorio, Portualità e Innovazione

sostenibile', organizzato da Costa Crociere. Mario Mattioli, presidente

Confitarma, è intervenuto alla tavola rotonda parlando de lle sfide ed

opportunità che gli armatori italiani devono affrontare per raggiungere l'

obiettivo della decarbonizzazione del settore marittimo, i nnovazioni sulle quali

punta l' industria armatoriale per raggiungere una piena transizione green nei

porti. 'A fronte di ingenti investimenti" - ha detto Mattioli - " decine di miliardi di

euro già effettuati e in corso per mantenere e incrementare le elevate

performance ambientali che pongono le loro flotte ai vertici delle best practice

green internazionali, gli armatori italiani si scontrano con una serie di ritardi

infrastrutturali e burocratici che rallentano se non addirittura ostacolano tali

iniziative. I 500 milioni previsti dal Fondo complementare al PNRR sono un

primo passo ma, al momento, rimane purtroppo esclusa un' importante parte

delle navi di imprese radicate in Italia, da tempo impegnate in tal senso'. In ogni caso, tenuto conto del fatto che lo

shipping è un settore hard to abate, l' industria armatoriale si sta già attivando su una gamma di soluzioni per ridurre le

emissioni con ingenti investimenti in tecnologie innovative e impiego di combustibili meno dannosi per l' ambiente,

come l' alimentazione attraverso batterie (quindi zero emissioni) durante le soste della nave in porto, l' utilizzo del GNL

come combustibile alternativo , pitture siliconiche e, naturalmente, cold ironing. Occorre quindi attuare una strategia

che garantisca l' identificazione di solide filiere di approvvigionamento che consentano il ricorso a carburanti avanzati

e lo sviluppo delle infrastrutture necessarie alla distribuzione e bunkeraggio del GNL, e questo vale in assoluto anche

per i combustibili del futuro. Relativamente al cold ironing, Mario Mattioli, ha affermato che Confitarma sta

predisponendo un documento con le proposte per uno sviluppo del cold ironing che sia il più possibile aderente alle

esigenze dell' armamento. 'La diversificazione delle fonti di approvvigionamento energetico renderà ancora più stretto

il legame tra nave e porto che dovrà prevedere soluzioni per soddisfare una domanda molto più variegata. In

particolare, per il cold ironing è indispensabile il coinvolgimento degli utenti del porto onde evitare interventi a pioggia,

concentrandosi dove è possibile e utile e tenendo anche conto della tipologia delle navi e del carico trasportato, oltre

al fatto che più unità potrebbero essere ormeggiate contemporaneamente'. 'La sfida non è soltanto tecnologica e può

essere vinta a livello di sistema Paese soltanto se si riesce ad avere una visione d' insieme: un sistema marittimo-

portuale e logistico è vincente se, oltre al porto,
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anche tutti gli altri elementi della catena sono competitivi a cominciare dalle nostre navi, le nostre imprese di

navigazione e i nostri equipaggi'. 'Ribadisco il grande impegno dello shipping per raggiungere l' ambizioso obiettivo di

emission zero ma occorre pianificare bene le risorse, evitando investimenti a pioggia e non sottovalutando costi e

tempi necessari per l' adeguamento delle navi alle nuove tecnologie - ha concluso Mario Mattioli - Per questo l'

armamento guarda alla transizione nel suo insieme e a tutte le possibili soluzioni alternative messe a disposizione

dalla tecnologia senza tralasciare l' aspetto dei costi, non solo quelli a carico dell' industria ma anche quelli che

ricadrebbero sulla comunità'.
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I Ports of Genoa a Fruit Logistica 2022. Presenti circa 2.000 espositori

(FERPRESS) Genova, 8 APR Alla fiera Fruit Logistica di Berlino è ripartita

l'attività di promozione internazionale dei Ports of Genoa, dopo due anni di

pausa per le restrizioni imposte dalla pandemia. La 28ma edizione di Fruit

Logistica, salone leader globale per il settore ortofrutticolo, dalla produzione

alla logistica, si è tenuta dal 5 al 7 aprile 2022 ed ha ospitato circa 2.000

espositori provenienti da 87 Paesi. La partecipazione dei Ports of Genoa è

stata organizzata dall'Autorità di Sistema Portuale in collaborazione con

Regione Liguria/Liguria International, Promos Italia e CISCO. Gli operatori del

cluster di Genova e Savona hanno avuto la possibilità di presentare al

pubblico internazionale le novità riguardo l'offerta di servizi logistici e di

soluzioni tecnologiche per il trasporto di frutta e prodotti deperibili da e per i

mercati europei. I Ports of Genoa si confermano leader in Italia per la

movimentazione di frutta, prodotti deperibili e container reefer (oltre 100.000

TEU nel 2021), grazie all'offerta di servizi specializzati nei vari terminal del

sistema ed al network di collegamenti marittimi con tutte le aree di produzione

ed i mercati mondiali. Quale presenza istituzionale di spicco, il Ministro degli

Esteri, Luigi Di Maio, che ha aperto l'attività del padiglione Italia, visitando gli espositori presenti e portando i suoi

saluti anche al cluster dei Ports of Genoa. In rappresentanza di Regione Liguria è intervenuto per la prima volta alla

fiera anche l'Assessore allo sviluppo economico Andrea Benveduti che ha partecipato alle giornate di lavoro e agli

incontri B2B organizzati presso lo stand, confermando il forte impegno della Regione a supporto della shipping

community ligure, anche sul fronte del coordinamento delle iniziative di business development. L'Autorità di Sistema

Portuale ha anche incontrato il presidente di ICE, Carlo Maria Ferro, e il direttore di ICE Berlino, Francesco Alfonsi,

per approfondire le opportunità di sostegno all'internazionalizzazione delle imprese della filiera logistica ligure.
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Il Futuro del turismo crocieristico e il modello Genova

(FERPRESS) Genova, 8 APR I Ports of Genoa, rappresentati da Paolo

Piacenza, Segretario Generale dell'AdSP, hanno partecipato all'incontro

organizzato da Costa Crociere dal titolo Il Futuro del turismo crocieristico e il

Modello Genova: territorio, portualità e innovazione sostenibile. La tavola

rotonda sul tema Genova e il suo porto come modello nazionale per

infrastrutture e turismo più sostenibile, moderata dalla giornalista Eva

Giovannini, è stata l'occasione per presentare i progetti e gli investimenti

green dei Ports of Genoa che possono essere sintetizzati in due macro aree

di intervento: l'elettrificazione delle banchine sia del porto passeggeri di

Genova e Savona, che dei terminal commerciali e l'installazione di impianti

fotovoltaici con sistemi di accumulo smart grid per la produzione e

distribuzione di energia pulita. All'evento hanno partecipato, tra gli altri, il

Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il Sindaco di Genova Marco

Bucci, il Direttore Generale Costa Crociere Mario Zanetti e il Direttore

Generale Aeroporto di Genova Piero Righi. Al termine dell'incontro i Ports of

Genoa hanno firmato il Manifesto di Costa per un turismo di valore,

sostenibile e inclusivo insieme al Comune di Genova e alla Regione Liguria. L'evento si è svolto a bordo della nave da

crociera Costa Firenze attraccata nel porto di Genova.
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Le crociere Costa ripartono da Genova con Costa Firenze

(FERPRESS) Genova, 8 APR Costa Firenze ha fatto ieri il suo debutto a

Genova, inaugurando così la ripartenza delle crociere Costa dal capoluogo

ligure. Nel corso del 2022 la nave della compagnia italiana, entrata in servizio

a luglio dello scorso anno, farà scalo ogni giovedì a Genova sino a fine

novembre 2022, per un itinerario di una settimana nel Mediterraneo

occidentale, che comprende anche Marsiglia, Barcellona, Cagliari, Palermo e

Civitavecchia/Roma. Oltre a Costa Firenze, dal 13 novembre sino a fine

anno, anche Costa Luminosa sarà a Genova tutte le domeniche, sempre per

crociere di una settimana nel Mediterraneo occidentale. In totale scali Costa a

Genova nel 2022 saranno 45, dopo che nel 2021 e nel 2020 c'erano state

solo poche toccate, per via dell'emergenza Covid. Nel 2023 Costa prevede

un'ulteriore crescita della sua presenza a Genova, grazie all'arrivo, tutti i

venerdì da aprile a novembre, di Costa Toscana, la nuova nave della flotta

alimentata a gas naturale liquefatto. A cominciare dallo scalo di ieri, un'altra

importante novità accoglierà gli ospiti di Costa Firenze, che potranno visitare

Genova in libertà, sia con le escursioni organizzate dalla compagnia, senza

più la necessità della bolla che preservava da contatti con l'esterno, sia in autonomia, scendendo dalla nave per conto

proprio. La nuova normativa, entrata in vigore dal 1° aprile, si applica a tutte le destinazioni, fermo restando il rispetto

di eventuali requisiti richiesti dalle autorità locali. Dopo quasi due anni di pausa, finalmente torniamo regolarmente con

le nostre crociere anche a Genova. Lo facciamo con una nave di nuova generazione, come Costa Firenze, e un

prodotto ancora più ricco, che consentirà di esplorare al meglio le destinazioni ha dichiarato Mario Zanetti, Direttore

Generale di Costa Crociere. Costa Firenze, così come le altre navi della flotta, offre l'opportunità di generare valore

condiviso sui territori, e contribuire a creare modelli di sviluppo futuro che siano sostenibili e in grado di moltiplicare le

opportunità di crescita per il territorio. Sto pensando ad esempio a progetti come il cold ironing, ovvero all'utilizzo

dell'energia di terra per le navi che attraccano nei porti. Il primo scalo di Costa Firenze è stata l'opportunità per parlare

di valorizzazione del territorio, portualità e innovazione sostenibile, nel corso di un convegno dal titolo Il futuro del

turismo crocieristico e il modello Genova, ospitato a bordo della nave, al quale hanno partecipato rappresentanti delle

istituzioni e delle aziende legate alle attività crocieristiche nel porto di Genova, tra cui il Presidente della Regione

Liguria, Giovanni Toti, e il Sindaco di Genova, Marco Bucci. Siamo orgogliosi e onorati di ospitare a Genova il

debutto di questa meravigliosa nave da crociera: oggi Costa Crociere riparte da Genova afferma il presidente della

Regione Liguria Giovanni Toti ma questo momento, dopo il periodo difficilissimo che abbiamo vissuto con

l'emergenza sanitaria, segna anche la ripartenza dell'intero comparto, in cui la Liguria è leader. In questi due
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anni Costa Crociere non ha perso terreno ma, anzi, ha investito anche sui protocolli sanitari per arrivare preparata a

questa sfida, avendo di fronte una stagione che siamo convinti sarà straordinaria. Le previsioni per quest'anno

parlano di una crescita che supera un + 110% dei passeggeri rispetto al 2021: cifre importanti, che fanno immaginare

un vero boom del settore crocieristico, nonostante gli effetti del conflitto in corso che speriamo possa presto trovare

una soluzione diplomatica. La Liguria ha tutte le carte in regola per farsi trovare pronta a cogliere al volo tutte le

opportunità di sviluppo legate a questo mondo, con le principali città liguri pronte ad accogliere chi vorrà visitare la

nostra meravigliosa terra nelle prossime settimane e nei prossimi mesi. Durante l'evento, le istituzioni cittadine hanno

firmato la loro adesione al Manifesto per un turismo di valore, sostenibile e inclusivo: un decalogo che riassume

l'impegno di Costa Crociere per crescere insieme ai territori visitati dalle sue navi, considerando le destinazioni non

come un insieme di attrazioni turistiche, ma come comunità con le quali costruire insieme un modello di turismo che

generi maggiore valore economico e sociale, guardando ad un nuovo rinascimento in chiave sostenibile del settore

turistico. Quello delle crociere è sempre stato un settore strategico per Genova grazie alla sua capacità di generare

occupazione e portare turisti nella nostra città spiega il sindaco di Genova, Marco Bucci. Il tutto, però, deve avvenire

nel segno della sostenibilità. Per questo siamo contenti che Costa promuova, anche attraverso questo Manifesto, un

turismo consapevole e sostenibile. Noi siamo pronti a fare la nostra parte. Costa Firenze, costruita nello stabilimento

Fincantieri di Marghera e dedicata al Rinascimento Fiorentino, è una nave da 135.000 tonnellate di stazza, dotata di

2.136 cabine passeggeri. Con 13 diversi ristoranti e 8 bar, l'offerta enogastronomica è tra le più ampie della flotta. Gli

spazi esterni sono disegnati per godersi pienamente l'esperienza della navigazione. Costa Firenze è una nave ideale

per le famiglie con bambini, grazie ad attrazioni come un parco acquatico e un parco avventura, e per le coppie, a cui

offre una spa privata, piscine e tanti spazi pensati per godersi un momento di intimità. La proposta di escursioni

disponibili è stata ridisegnato per esplorare gemme nascoste e poco frequentate, e per godersi le tradizioni, i sapori e

i colori più autentici. Come nel caso dei tour a firma National Geographic Expeditions, realizzati in collaborazione con

il Tour Operator Kel 12, che permettono di scoprire luoghi unici accompagnati da persone uniche, come archeologi,

enologi, vulcanologi, biologi marini e fotografi. Per quanto riguarda Genova, ad esempio, è previsto un walking tour

da Spianata Castelletto al centro storico, insieme a un fotografo di National Geographic Expeditions, per cogliere

alcuni degli angoli più suggestivi e fotogenici della città.
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Diga foranea e ribaltamento a mare, la ministra Lamorgese firma i protocolli di legalità

Un documento che permette il controllo dei cantieri per la prevenzione antimafia, anticorruzione per attestare la
legalità, la trasparenza e la sicurezza sul lavoro.

Firmati i protocolli di legalità per la nuova Diga e il nuovo bacino di Sestri

Ponente. I documenti sono stati siglati questa mattina, venerdì 8 aprile 2022,

alla presenza del ministro dell' interno Lamorgese, il presidente di Regione

Giovanni Toti, il presidente dell' Autorità Portuale Paolo Emilio Signorini e al

sindaco di Genova Marco Bucci. Un documento che permette il controllo dei

cantieri per la prevenzione antimafia, anticorruzione e per attestare la legalità,

la trasparenza e la sicurezza sul lavoro. L' intesa era già stata applicata per la

ricostruzione del viadotto Polcevera e oggi, venerdì 8 aprile 2022, viene

replicato per altre due opere strategiche della città. "Il riconoscimento del

ministro di quanto abbiamo fatto è molto importante e ci riempie di orgoglio",

ha detto il sindaco Bucci. "Sappiamo che il nostro modello sarà utilizzato anche

altri importanti progetti, in tutta Italia; la riprova che quando si lavora tutti

insieme per il bene comune, stato, enti locali e sindacati, si possono ottenere

grandi risultati". I controlli per queste due opere saranno particolarmente

invasivi proprio per garantire l' assenza di infiltrazioni della criminalità negli

appalti e per dare competitività ai cantieri italiani onesti e controllati: "Se

pensiamo al ponte Morandi, Genova rappresenta davvero un modello per celerità delle opere e controlli successivi", è

il commento del presidente di Regione Liguria Giovanni Toti. "Grazie al ministro dell' Interno, Luciana Lamorgese, per

le sue parole stamattina in Prefettura a Genova, in occasione della firma di due protocolli di legalità sui lavori della

nuova Diga foranea e del ribaltamento a mare di Sestri Ponente. Con orgoglio la nostra città sta trainando la voglia di

ripresa di questo Paese: basta vedere i cantieri aperti del porto, del Waterfront, la logistica con il terzo valico".

"Genova è il primo esempio che si può fare presto, bene e in modo onesto, senza rinunciare ai controlli sulla legalità.

Questo Modello non deve restare un unicum ma può diventare la strada maestra per la realizzazione di tutte le opere

che servono al nostro Paese. Ci impegneremo per questo".
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Infrastrutture, a Genova protocollo della legalità per opere da 1,4 mld

GENOVA (ITALPRESS) - Il "modello Genova" usato per ricostruzione del

ponte sul Polcevera sarà applicato ad altre due opere fondamentali per la città:

la nuova diga del porto e l' ampliamento dei cantieri navali di Fincantieri a Sestri

Ponente, lavori che valgono complessivamente 1,4 miliardi e 10mila posti di

lavoro. E' quanto prevedono i due protocolli di legalità firmati oggi in prefettura

dalla ministra dell' Interno Luciana Lamorgese, dai presidente ligure Giovanni

Toti, dal sindaco di Genova Marco Bucci e dai segretari regionali di Feneal

Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil. Il protocollo include controlli per prevenire l'

infiltrazione di organizzazioni mafiose, evitare i fenomeni di corruzione e

garantire la sicurezza nei cantieri. Attraverso il monitoraggio dei flussi di

manodopera verranno accertate la regolarità contributiva e l' applicazione del

contratto nazionale. "Le risorse del Pnrr saranno tante, c' è bisogno davvero di

un grande controllo, che le risorse non vadano a finire nelle mani sbagliate. E

Genova in questo rappresenta davvero un modello se pensiamo al ponte

Morandi, alle opere fatte in deroga che però hanno consentito tutti i lavori

necessari - ha commentato la ministra Lamorgese -. Un protocollo che

potrebbe essere anche applicato in altri territori. Questo è un metodo che abbiamo utilizzato come governo anche

durante il periodo della pandemia, quando c' era necessità di dare risorse ai Comuni". "E' un accordo molto simile a

quello che abbiamo fatto per il ponte - ha ricordato il sindaco Marco Bucci -. E' un sistema che funziona bene e

vogliamo estenderlo a tutte le opere importanti come la nuova sopraelevata portuale, il tunnel sub-portuale, il tunnel

della Val Fontanabuona. Queste sono le richieste che faremo per il futuro"."Genova è un ulteriore esempio - ha

aggiunto il presidente ligure Giovanni Toti -. Abbiamo costruito il ponte Morandi in tempi rapidi senza alcun

abbassamento della vigilanza sul fronte degli appalti. Questo vuol dire che si potrà fare presto e bene, e credo sia l'

obiettivo di tutti in questo Paese". "E' un protocollo di vigilanza rafforzato - ha spiegato il presidente dell' Autorità

portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini -. I controlli per queste due opere saranno particolarmente

invasivi perchè i rischi sono superiori. Noi abbiamo la fortuna di avere il precedente del ponte che ha già istituito e

fatto funzionare la banca dati che sostanzialmente applicheremo a queste due opere e che consentirà di tracciare tutti

i soggetti e le condizioni di lavoro nei cantieri, ma anche i flussi finanziari legati alle opere". "Di particolare rilevanza

anche la costituzione del tavolo di monitoraggio dei flussi di manodopera volto a contrastare le possibili infiltrazioni

della criminalità organizzata e nel quale il sindacato sarà presente e farà la propria parte - hanno aggiunto Federico

Pezzoli, Andrea Tafaria e Mirko Trapasso, segretari liguri di Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil -. In particolare il tavolo

si occuperà di individuare le azioni con le quali definire le procedure
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di reclutamento di massima trasparenza, a garanzia non solo di lavoratori e imprese virtuose, ma più in generale di

tutta la collettività". (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la

tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com.
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Nuova diga e ribaltamento Fincantieri: firmati i protocolli di legalità

GENOVA- Saranno circa 10mila i lavoratori che verranno impegnati nei

prossimi cinque anni per la realizzazione della diga foranea di Genova e il

ribaltamento a mare dello stabilimento di Fincantieri di Sestri Ponente. Ad

annunciarlo, mentre attendeva l' arrivo a Genova della ministra degli Interni,

Luciana Lamorgese, è stato il presidente dei porti di Genova e Savona, Paolo

Emilioni Signorini. Presenti anche il presidente di Regione Liguria, Giovanni

Toti, il prefetto Renato Franceschelli e il sindaco di Genova Marco Bucci.

"Genova stretta tra terra e mare quindi diga da 950 milioni e Fincantieri

espansione cantieri con nuove opportunità di lavoro già aggiudicata per 330

milioni di lavori" ha detto il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini. "Questo protocollo dimostra

soprattutto che a Genova si fanno le opere, simbolo del paese nuovo grazie ai

fondi del Pnrr", ha detto Toti. "I marittimi sono un tema su cui ci siamo

confrontati salendo le scale, e ci riconfronteremo". A sottoscrivere i protocolli

per la ricostruzione anche il prefetto di Genova, Renato Franceschelli: "Questo

documento dimostra volontà di collaborazione fra istituzioni e primo fra tutti la

legalità. È importante perché istituisce una struttura informatica comune alimentata da tutti i soggetti vincitori di gare,

ma anche da filiera dei subappaltatori e fornitori con dati di aziende, di personale e macchine quindi banca dati per i

controllori". "Si istituisce anche tavolo di monitoraggio in prefettura per contratti di lavoro e rispetto norme di

sicurezza ". "Genova ringrazia il ministro per la visita . È importante che ci sia visibilità per la città, vogliamo fare una

cosa diversa dalla normalità perché pensiamo che aggiunga valore al sistema. Per progetti importanti servono cautele

addizionali, e questo protocollo ci dà la possibilità di essere più precisi e funzionali ed efficaci. Esempio da replicare".

In Prefettura la ministra degli Interni ha specificato: " Giornata importante per la sottoscrizione dell' accordo, che mai

come in questo periodo è necessario. Potrebbe essere un modello da portare altrove. Quest' anno è particolare

perché le risorse del Pnrr saranno tante, quindi c' è bisogno di grande controllo e c' è anche la necessità di contrastare

attività della criminalità organizzata e non solo. Non ha un compito facile l' autorità portuale, che come soggetto

attuatore è responsabile. Vigiliamo, l' opera verrà portata avanti con celerità, seguendo le modalità di quelle usate

dopo il crollo di Ponte Morandi, ma rispettando le regole".
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Diga e ribaltamento, Signorini (Adsp): "Massima attenzione alla legalità"

GENOVA- "Le risorse del Pnrr saranno tante, c' è bisogno davvero di un

grande controllo, che le risorse non vadano a finire nelle mani sbagliate". Così

Paolo Emilio Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, oggi in Prefettura insieme alla ministra dell' Interno Luciana

Lamorgese, in visita a Genova per firmare i protocolli di legalità per la nuova

diga foranea del porto e i lavori del ribaltamento a mare dello stabilimento di

Fincantieri a Sestri Ponente. Gli appalti , complessivamente, avranno un valore

intorno a 1,4 miliardi di euro e daranno lavoro a 10mila persone, in cinque anni,

essendo finanziati dai fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, sono

protette da protocolli ad hoc, utili a limitare fenomeni mafiosi e di corruzione

durante i lavori. "Queste opere possono accedere a questi protocolli perchè

fanno parte del documento di Economia e Finanza 2020 (DEF) , che le

individua come opere prioritarie - ha continuato Signorini -. Sono protocolli di

legalità che hanno espressamente la finalità di rafforzare i controlli, che per

queste due opere saranno estremamente invasivi, perchè i rischi su tutti i profili

sono alti, altissimi". "Noi abbiamo la fortuna di avere il precedente del Ponte.

Quella costruzione ci ha permesso di avere una banca dati che applicheremo a queste nuove opere - conclude

Signorini -. Così tracceremo tutti i soggetti che circoleranno intorno ai lavori, sia le condizioni dei cantieri, sia, come

terzo aspetto, i flussi finanziari". "C' è la necessità - ha aggiunto la ministra Lamorgese - di contrastare le attività non

solo della criminalità organizzata ma anche le attività corruttive che in occasioni come queste si presentano

regolarmente" . Il presidente dell' Autorità, ha detto il ministro "non ha un compito facile come soggetto attuatore ma il

fatto che ci sia una cabina di regia in Prefettura con tutti gli attori del territorio credo sia fondamentale perché quello

che vale in questa attività non è il compito in sé ma il senso della squadra è che se un' opera viene portata avanti con

celerità e Genova in quello rappresenta davvero un modello" ha detto riferendosi a Ponte Morandi e alle norme in

deroga che hanno consentito di ricostruire il viadotto con grande celerità e legalità. "Questo è un metodo, quello della

celerità nell' attuazione, che abbiamo utilizzato come governo anche durante il periodo di pandemia - ha detto

Lamorgese - quando si è trattato di dare risorse ai comuni e c' era l' urgenza di provvedere con i decreti ristori per i

danni a coloro che si trovavano in difficoltà. Abbiamo ritenuto di darli e fare poi i controlli successivi, ma i controlli

successivi hanno consentito di trovare episodi di corruzione e criminalità. Questo vuol dire che la celerità è sempre

necessaria ma mai bisogna recedere rispetto a quelli che sono i necessari controlli antimafia".
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In risalita (+2%) i noli container Shanghai - Genova

Il Drewry Container Index segna però a livello globale un -1,4%

Continua il generalizzato calo delle tariffe per il trasporto marittimo di container

sulle principali rotte mondiali, ma questa volta la tratta Shanghai - Genova

risulta in controtendenza. I noli per l' invio di un container da 40' dallo scalo

cinese verso il capoluogo ligure sono infatti in risalita (del 2%), attestandosi

nuovamente sopra la soglia dei 12mila dollari, precisamente a quota 12.232.

Parallelamente a livello globale, come detto, la media continua nel trend

discendente, segnando - secondo il Drewry Container Index - un -1%, per 8.042

dollari. In aumento risultano le tratte Los Angeles - Shanghai (+1%), New York -

Rotterdam (+1%) e Rotterdam - New York (+3%), mentre sono in flessione le

Shanghai - Rotterdam (+2%), Rotterdam - Shanghai(-2%), Shanghai- Los

Angeles (-3%) e Shanghai - New York (-2%). Quanto alla prossima settimana

gli analisti di Drewry hanno aggiunto di aspettarsi, relativamente all' andamento

delle tariffe del trasporto container marittimo globale, una situazione di stabilità.
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La congestione portuale sulla west coast americana toglie una linea container a Genova e
Livorno

Hapag Lloyd eliminerà il Med Pacific Service che finora scalava Genoa Port Terminal e Terminal Darsena Toscana
servendo le stesse destinazioni attraverso il porto di Norfolk via nave più treno

Il Genoa Port Terminal del porto di Genova e il Terminal Darsena Toscana di

Livorno perderanno presto il servizio di linea per il trasporto di container fra

Mediterraneo e costa ovest del Nord America. La ragione alla base di questa

scelta è quella di evitare la congestione dei porti affacciati sulla west coast

degli Stati Uniti. Lo rivela il rapporto settimanale Dynaliners Weekly spiegando

che la compagnia di navigazione tedesca Hapag-Lloyd chiuderà il servizio

finoran noto con il nome Med Pacific Service che collegava i porti del

Mediyerraneo Occidentale con quelli della costa ovest del Nord America in

Guatemala, Messico e Stati Uniti (Long Beach and Oakland). Per i due terminal

italiani di Genova e Livorno significa perdere una linea con frequenza

settimanale servita con navi portacontaienr da 5.000 Teu. Al posto del Med

Pacific Service il vettore marittimo tedesco util izzerà il suo servizio

Mediterranean - Gulf Express (Mgx) per trasportare i carichi fino al porto di

Norfolk , sulla costa est degli Stati Uniti, e da lì raggiungere poi via treno le

destinazioni di Los Angeles e Oakland. Per questo motivo è stato infati

sostituto lo scalo al porto di New Orleans con quello di Norfolk appunto. La

rotazione del servizio sara la seguente: Livorno (Terminal Darsena Toscana), Genova (Genoa Port Terminal),

Barcelona, Valencia, Veracruz, Altamira, Houston, Norfolk e nuovamente Livorno.
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Nel porto di Genova via al cold ironing (ma ancora al buio)

In via di aggiudicazione i lavori per l' elettrificazione del porto passeggeri, anche se sull' effettiva utilizzabilità da parte
degli armatori rimangono molte perplessità

Pochi giorni fa il progetto definitivo è stato approvato dall' Autorità di Sistema

Portuale e poco dopo è scaduto il termine della procedura negoziata per l'

aggiudicazione della progettazione esecutiva e dei lavori di realizzazione degli

impianti per la fornitura di energia elettrica alle navi che approderanno alle

banchine del porto passeggeri di Genova (appalto da 18,1 milioni di euro), il

cosiddetto cold ironing. Sicché non è improbabile che, più o meno nel rispetto

dei tempi previsti dal piano straordinario delle opere del porto di Genova, cioè

a partire dai primi mesi del 2023, le navi da crociera e i traghetti che

attraccheranno ai pontili della Stazione Marittima genovese potranno spegnere

i motori e allacciarsi alla corrente fornita da terra per alimentare i propri sistemi

di bordo durante la sosta. Le incognite sulla buona riuscita dell' operazione -

sull' effettiva utilizzazione cioè del cold ironing da parte degli armatori e quindi

sulla prevista riduzione (rectius, ridimensionamento e spostamento) delle

emissioni nocive delle loro navi - restano tuttavia forti, come la relazione

generale prodotta dall' Adsp stessa lascia trasparire. In estrema sintesi l' ente

ha previsto che chi si aggiudicherà l' appalto non dovrà solo realizzare e

manutenere per 10 anni l' impianto ma, in linea di massima (la cosa è soggetta a insindacabile giudizio dell' Adsp, ma

l' orientamento per ora è questo) anche gestirlo in qualità di concessionario. Nei prossimi mesi, cioè, dovrà cioè

intestarsi un contatore e, nello stipulare un contratto con un fornitore di energia, 'adoperarsi per ottenere un prezzo di

mercato competitivo dell' energia elettrica'. Che sia cioè inferiore o al massimo uguale al prezzo a cui rivenderà poi

tale energia al singolo armatore. Questa è la prima grande incognita per il concessionario, dato che al momento i

provvedimenti di legge previsti per rendere quantomeno possibile tale scenario - e cioè che l' energia per il cold

ironing benefici di un' accisa agevolata e dell' esenzione degli oneri generali di sistema - restano sulla carta: il placet di

Consiglio dell' Unione Europea e della Commissione ancora non si e concretizzato e conseguentemente Arera non ha

potuto definire una tariffa speciale per l' energia destinata all' alimentazione delle navi, come previsto dal Decreto

Milleproroghe del 2019. Tanto che l' Adsp genovese nella relazione e nel rispondere ai quesiti degli operatori

interessati ripetutamente scrive che 'il rischio normativo/regolatorio legato all' ottenimento dell' esenzione da oneri e

accise ricadrà sull' operatore economico' (cioè il concessionario di cui sopra), e che a tal fine gli interessati 'sono

invitati ad attivarsi fin da subito, anche in fase di gara, con gli enti da loro ritenuti competenti a tal fine'. Il rischio, in

realtà, è relativo per l' operatore, perché qualora esenzioni e accisa ridotta non fossero riconosciuti o comunque 'nel

caso in cui il costo di acquisto dell' energia da parte dell'
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impresa (al netto di accise e oneri generali di sistema) sia superiore al prezzo di vendita dell' energia fornita agli

armatori' - cosa che potrebbe avvenire anche in corso d' opera per fluttuazioni nel prezzo dell' energia - la soluzione

prevista da Adsp è drastica: 'il servizio verrà interrotto' e l' ente si farà pure carico dei costi di interruzione (che

spesso non può essere immediata). Per contro va detto che il concessionario non potrà lucrare sull' eventuale gap

che otterrà sul prezzo dell' energia (sulla differenza positiva cioè fra il prezzo applicato all' armatore e quello pagato al

fornitore), dato che Adsp prevede che la stessa sia riconosciuta all' ente in detrazione da quanto l' ente verserà per la

manutenzione periodica dell' impianto. Il concessionario potrà invece lucrare su realizzazione, manutenzione e singole

prestazioni di allaccio agli armatori (per cui sono comunque previsti da Adsp prezzi massimi di gara, soggetti a

ribasso: 1.300 euro per navi da crociera e 600 per traghetti oltre a 100 euro per la fatturazione). Oltre a ciò c' è una

seconda grande zona d' ombra sul progetto. Nella relazione di Adsp si prende a riferimento il 2018, quando furono

2.021 gli scali registrati nelle banchine interessate. Di questi solo 53, relativi a due navi (Msc Meraviglia e Msc

Seaside), riguardavano navi attrezzate per l' allaccio. È cioè difficilissimo prevedere da una parte quante navi a partire

dal 2023 saranno in grado di allacciarsi alla rete elettrica e quante, fra esse, lo troveranno abbastanza conveniente da

farlo in assenza di incentivi (o disincentivi a non farlo), ad oggi inesistenti. Tanto che al 2025 Adsp propone tre scenari

possibili in termini di quantitativo di energia da fornire, molto diversi l' uno dall' altro: 0,5 milioni di Kwh/anno

(quantitativo che secondo l' ente renderebbe impossibile ottenere un prezzo conveniente), 4,5 milioni o 9 milioni. La

cosa, come spiegato, inciderà limitatamente su chi si aggiudicherà l' appalto: la fornitura di energia non genererà né

perdite né guadagni in ogni caso e, se il servizio sarà interrotto per insostenibilità, anche i relativi costi, manodopera

compresa, finiranno in capo all' ente o comunque termineranno, lasciando comunque il concessionario col solo

mancato guadagno per gli allacci ma con l' entrata garantita dalla manutenzione. Ma per le finanze pubbliche ha un

senso spendere 20 milioni di euro (700 quelli stanziati a livello nazionale dal Pnrr per il cold ironing) per una tecnologia

dai contorni normativo-amministrativi ancora così incerti, che dove presente, è pressoché inutilizzata perché

lontanissima da una sostenibilità economica che a tutt' oggi pare incertissima? L' interrogativo rimane.
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Confitarma vuole riscrivere il piano per il cold ironing

Armatori scettici sulla previsione di investimenti a pioggia sul lato porti senza coinvolgimento della parte nave

Intervenendo ad un convegno tenutosi a Genova nei giorni scorsi a bordo di

una navve di Costa Crociere il presidente di Confitarma Mario Mattioli è

tornato ad esprimere le numrose perplessità degli armatori italiani sull'

approccio italiano alla transizione ecologica nello shipping, con particolare

riferimento al percorso intrapreso in materia di cold ironing. 'Tenuto conto del

fatto che lo shipping è un settore hard to abate, l' industria armatoriale si sta già

attivando su una gamma di soluzioni per ridurre le emissioni con ingenti

investimenti in tecnologie innovative e impiego di combustibili meno dannosi

per l' ambiente, come l' alimentazione attraverso batterie (quindi zero

emissioni) durante le soste della nave in porto, l' utilizzo del Gnl come

combustibile alternativo, pitture siliconiche e, naturalmente, cold ironing' ha

esordito Mattioli, per il quale 'occorre quindi attuare una strategia che

garantisca l' identificazione di solide filiere di approvvigionamento che

consentano il ricorso a carburanti avanzati e lo sviluppo delle infrastrutture

necessarie alla distribuzione e bunkeraggio del Gnl, e questo vale in assoluto

anche per i combustibili del futuro'. Focalizzandosi sul cold ironing Mattioli ha

affermato che 'Confitarma sta predisponendo un documento con le proposte per uno sviluppo del cold ironing che sia

il più possibile aderente alle esigenze dell' armamento. La diversificazione delle fonti di approvvigionamento

energetico renderà ancora più stretto il legame tra nave e porto che dovrà prevedere soluzioni per soddisfare una

domanda molto più variegata. In particolare, per il cold ironing è indispensabile il coinvolgimento degli utenti del porto

onde evitare interventi a pioggia, concentrandosi dove è possibile e utile e tenendo anche conto della tipologia delle

navi e del carico trasportato, oltre al fatto che più unità potrebbero essere ormeggiate contemporaneamente'.

Evidente il riferimento critico al fatto che oggi, pur in presenza di fondi ingenti per il cold ironing (700 milioni di euro

stanziati in seno al Pnrr) il quadro normativo resta confuso, non si prevedono sovvenzioni agli interventi lato nave ma

misure a pioggia sul lato porti, e l' efficacia dell' intero programma, come emerge nel recente caso genovese , resta

soggetta ad un' alea significativa: 'La sfida non è soltanto tecnologica e può essere vinta a livello di sistema Paese

soltanto se si riesce ad avere una visione d' insieme: un sistema marittimo-portuale e logistico è vincente se, oltre al

porto, anche tutti gli altri elementi della catena sono competitivi a cominciare dalle nostre navi, le nostre imprese di

navigazione e i nostri equipaggi'. 'Ribadisco il grande impegno dello shipping per raggiungere l' ambizioso obiettivo di

emissioni zero ma occorre pianificare bene le risorse, evitando investimenti a pioggia e non sottovalutando costi e

tempi necessari per l' adeguamento delle navi alle nuove tecnologie - ha concluso Mario Mattioli
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- Per questo l' armamento guarda alla transizione nel suo insieme e a tutte le possibili soluzioni alternative messe a

disposizione dalla tecnologia senza tralasciare l' aspetto dei costi, non solo quelli a carico dell' industria ma anche

quelli che ricadrebbero sulla comunità'.
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AdSP Mar Ligure Orientale e Tarros al Fruit Logistica

8 aprile 2022 - La fiera FRUIT LOGISTICA 2022, svoltasi in questi giorni a

Berlino, ha segnato la ripartenza della promozione internazionale dell' Autorità

di Sistema Portuale presente alla manifestazione tedesca, una delle più

importanti al mondo per la logistica dei prodotti deperibili. Nello spazio dell'

AdSP presente il Gruppo Tarros, con una delegazione commerciale guidata dal

brand manager del Gruppo, Mauro Solinas Responsabile della Comunicazione,

Promozione e Marketing Monica Fiorini. "La presenza del porto della Spezia in

una fiera di questo genere serve a comunicare all' esterno le diverse

opportunità e soluzioni che il nostro scalo può offrire al mercato, utilizzato in

questo caso dai produttori del fresco sia in import che in export. Il Gruppo

Tarros, grazie alla sua catena logistica, è in grado di crescere e sviluppare

traffici. Per questo l' AdSP ha sottoscritto un accordo che sostiene il Gruppo

nel suo percorso di sviluppo, diretto ad aumentare i suoi spazi ed incrementare

la movimentazione. Ringrazio l' Assessore regionale allo Sviluppo Economico,

Andrea Benveduti, che con la sua presenza in fiera e nel nostro stand ha

sostenuto il sistema produttivo e logistico della Liguria", ha detto il Presidente

AdSP Mario Sommariva. "Fruit Logistica offre enormi opportunità di intercettare nuovi clienti con soluzioni di alta

qualità logistica. Il Gruppo Tarros ha presentato in questi giorni le numerose soluzioni che oggi è in grado di offrire: un

vero proprio e proprio network per garantire un servizio costante ed efficiente. Ogni giorno il Gruppo, grazie al lavoro

delle sue 600 persone, collega con le sue navi ed i suoi mezzi 16 paesi, 30 porti ed oltre 400 milioni di abitanti dell'

area mediterranea. Abbiamo trovato molta disponibilità al contatto personale e molto interesse per i servizi capillari

che abbiamo nel Mar Mediterraneo, moltissime richieste per trasportare merce dal paesi del Nord Europa verso la

fascia Nord Africana", afferma Riccardo Bonamino, Deputy General Manager di Tarros SpA.
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Mario Sommariva "Un' altra tappa nel percorso di integrazione fra porto e città"
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Mario Sommariva "Un' altra tappa nel percorso di integrazione fra porto e città"

8 aprile 2022 - Sono stati resi noti i vincitori del bando per concorso di idee per

la realizzazione dell' opera dedicata al Palio del Golfo che sarà posizionata all'

interno della fontana di Largo Fiorillo, di fronte al Terminal crociere. L' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, in collaborazione con il Comune

della Spezia e il Comitato delle Borgate, aveva infatti indetto a fine 2021 un

concorso di idee per l' ideazione e la realizzazione di un' opera d' arte da

inserirsi nel progetto complessivo di riqualificazione di Largo Fiorillo con l'

obiettivo di rendere omaggio alla manifestazione storico - sportiva del Palio del

Golfo. Nel corso della conferenza stampa cui hanno partecipato il Presidente

AdSP, Mario Sommariva, il sindaco Pierluigi Peracchini, l' Assessore Maria

Grazia Frijia, il presidente del Comitato delle Borgate, Massimo Gianello oltre

al Sindaco del Comune di Lerici, Leonardo Paoletti, al Capitano di Fregata

Luca Miani in rappresentanza della Marina Militare- Comando Marittimo Nord

ed i primi tre classificati, sono stati presentati i progetti. La Commissione

Giudicatrice, composta dal Presidente, Ing. Davide Vetrala, dall' ing. Alberto

Corona, dalla dott.ssa Rossana Vitiello, dall' artista Giuliano Tomaino e dall'

artista Roberto Braida, ha individuato i premiati. Si tratta dell' Arch. Enrico Pontello (primo classificato); di Gianmarco

Dolfi e Camilla Tinti (secondi classificati); di Federico Ortica e Marta Rovinalti (Terzi classificati). L' Architetto

Pontello, progettista dell' opera vincitrice, nato a san Daniele del Friuli, ma residente a Zurigo, dove lavora presso lo

Studio di Santiago Calatrava, ha illustrato la sua opera, realizzata in acciaio soffiato, individuandone l' idea

progettuale nella "volontà di creare una struttura leggera che quasi galleggi sull' acqua della fontana esistente". Il fulcro

centrale dell' opera è costituito da 13 elementi che richiamano, in forma e sezione, gli scafi partecipanti al Palio e che

riportano l' incisione delle vittorie di ognuna delle Borgate. L' intera struttura è concepita per integrarsi e dialogare con

l' architettura circostante, in particolare con l' iconica cattedrale del Cristo Re e con l' acqua delle fontane di Piazza

Europa. Mario Sommariva: "Un' altra tappa nel percorso di integrazione fra porto e città. Siamo orgogliosi di poter

celebrare con un' opera che resterà nel tempo una manifestazione che rappresenta l' anima profonda della città ed il

simbolo del suo rapporto con il mare. La città ed il suo porto devono crescere insieme in armonia. Quest' opera, bella

ed innovativa, ha proprio questo significato. Grazie a tutti coloro che hanno reso possibile, in poco tempo, questo

importante risultato". Il Sindaco Peracchini: "Un ringraziamento all' Autorità di Sistema Portuale, al Comitato delle

Borgate e all' Assessore Frijia e al supporto del Comune di Lerici e Porto Venere per essere arrivati all' importante

progetto di una scultura in omaggio al Palio del Golfo. Questa scultura, la cui eleganza e raffinatezza andrà a

completare
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la fontana posta in Largo Fiorillo, ideata dall' architetto Enrico Pontello, è il primo passo verso le celebrazioni dei

cento anni del Palio del Golfo che cadranno del 2025".

Primo Magazine

La Spezia



 

venerdì 08 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 61

[ § 1 9 3 4 4 8 5 2 § ]

AdSP Mare Adriatico centro-settentrionale: nei primi mesi del 2022 +17,2% di traffici
rispetto al 2021

(FERPRESS) Ravenna, 8 APR Il porto di Ravenna nei primi due mesi del

2022 ha registrato una movimentazione complessiva di 4.332.094 tonnellate,

non solo in crescita del 17,2% (quasi 635 mila tonnellate in più) rispetto allo

stesso periodo del 2021, ma anche in aumento dell'11,9% sui volumi

complessivi del 2019, andamento che conferma il positivo avvio di

quest'anno e il superamento dei volumi ante pandemia. Gli sbarchi e gli

imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 3.817.532 tonnellate (+22,6% sul

2021 e +14,7% sul 2019) e a 514.562 tonnellate (-11,8% sul 2021 e -5,4% sul

2019). Nel periodo gennaio-febbraio 2022 il numero di toccate delle navi è

stato pari a 415, con una crescita dell'1,9% (8 navi in più) rispetto ai primi 2

mesi del 2021, e con 10 toccate in più rispetto al 2019. Il mese di febbraio

2022 ha registrato una movimentazione complessiva pari a 2.144.001

tonnellate, in crescita del 20,3% (361.760 tonnellate in più) rispetto allo stesso

mese del 2021 e superiore dell'8,9% ai volumi di febbraio 2019 (175.131

tonnellate), ante pandemia. Le merci secche (rinfuse solide, merci varie e

unitizzate) con una movimentazione pari a 3.620.942 tonnellate sono

cresciute del 18,6% (569.146 mila tonnellate in più) rispetto ai primi due mesi del 2022 e del 9,1% rispetto allo stesso

periodo del 2019. I prodotti liquidi con una movimentazione pari a 711.152 tonnellate nei primi due mesi del 2022

sono aumentati del 10,1% rispetto allo stesso periodo del 2021 (+28,3% rispetto ai volumi dei primi due mesi del

2019). Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 1.040.675 tonnellate di merce

movimentata nei primi due mesi del 2022, è più che raddoppiato (+103,5% e oltre 529 mila tonnellate in più) rispetto

allo stesso periodo del 2021, con volumi superiori del 41,7% rispetto allo stesso periodo del 2019. Analizzando

l'andamento delle singole merceologie, incide la ripresa della movimentazione dei cereali, con i primi 2 mesi del 2022

che chiudono con una movimentazione di 372.395 tonnellate con un incremento dello 649,6% rispetto al 2021

(quando erano state movimentate appena 49.676 tonnellate), grazie all'ottimo risultato del mese di febbraio (148.299

tonnellate; +264,3%), e in aumento del 22,5% anche rispetto allo stesso periodo del 2019. In forte espansione anche

la movimentazione delle farine, che nei primi 2 mesi del 2022 hanno registrato un aumento dell'81,5% rispetto allo

stesso periodo del 2021 e del 15,1% rispetto al 2019. Continua la crescita dello sbarco dei semi oleosi che, nei primi

due mesi del 2022, hanno registrato 208.623 tonnellate rispetto alle 140.844 dei primi 2 mesi del 2021 (+48,1%), in

crescita del 114,4% sul 2019. Positivo anche l'andamento degli oli animali e vegetali che aumentano del 27,2%

(35.277 tonnellate in più) rispetto ai primi 2 mesi del 2021 e del 37,9% rispetto al 2019. Gli effetti dei primi giorni di

guerra in Ucraina si sono fatti sentire nel porto di Ravenna in particolare per i materiali da costruzione che, nei primi 2

mesi del 2022, con 768.177 tonnellate

FerPress

Ravenna
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movimentate, sono in leggero calo dello 0,8%, rispetto allo stesso periodo del 2021, rimanendo comunque ancora

superiori del 6,1% rispetto ai livelli del 2019. In calo (-1,3% sul 2021 e +3,5% sul 2019), in particolare, la

movimentazione di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 675.952 tonnellate

(-9.055 tonnellate in meno sul 2021). Continua il buon andamento dei prodotti metallurgici che, nei primi due mesi del

2022, sono in crescita del 29,3% rispetto allo stesso periodo del 2021, con 1.101.920 tonnellate movimentate (quasi

250 mila tonnellate in più), e superiori ai livelli del 2019 del 14,7%. In diminuzione nei primi due mesi del 2022, rispetto

allo stesso periodo del 2021, i prodotti petroliferi (-11,0%), con 342.326 tonnellate e un calo di 42 mila tonnellate.

Rispetto ai volumi dei primi due mesi del 2019 si registra un aumento del 7,6%. Aumentano nei primi due mesi del

2022, rispetto allo stesso periodo del 2021, i prodotti chimici (+64,0%) che, con 147.869 tonnellate, sono superiori

anche ai volumi movimentati nei primi 2 mesi del 2019 (+36,4%). Preoccupa il calo dei volumi di concimi movimentati

nei primi due mesi del 2022 (-43,0%) rispetto allo stesso periodo del 2021, con 220.029 tonnellate, inferiori del 33,3%

anche rispetto ai volumi dei primi due mesi del 2019. I contenitori, pari a 32.682 TEUs nei primi due mesi del 2022,

sono in leggera crescita rispetto al 2021 (+0,4%) e in linea con i TEUs movimentati nel 2019 (-0,1%). I TEUs pieni

sono stati 25.881 (il 79,2% del totale), in crescita del 3,5% rispetto al 2021, ma ancora inferiori (-2,7%) rispetto a

quelli del 2019. Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 68, è in calo (-10,5%) sia rispetto alle 76 di

gennaio-febbraio 2021, sia alle 86 toccate registrate nei primi due mesi del 2019 (-20,9%). In termini di tonnellate, la

merce trasportata in contenitori nei primi due mesi del 2022 è in aumento dello 0,9% rispetto al 2021 (364.843

tonnellate), ma ancora inferiore rispetto ai volumi del 2019 (-1,8%). Nei primi due mesi del 2022 trailer e rotabili sono

complessivamente in leggero calo dell'1,2% per numero di pezzi movimentati (13.659 pezzi, 169 in meno rispetto allo

stesso periodo dell'anno precedente) e in aumento del 9,3%, in termini di merce movimentata (254.350 tonnellate)

rispetto allo stesso periodo del 2021. I pezzi movimentati hanno comunque superato del 14,2% i volumi dei primi due

mesi del 2019 (mentre per la merce si è registrata una diminuzione dell'1,8%). Per quanto riguarda i trailer

movimentati sulla linea Ravenna Brindisi Catania il risultato è positivo: nei primi due mesi del 2022, infatti, i pezzi

movimentati, pari a 11.444, sono in crescita del 4,2% rispetto al 2021 (463 pezzi in più) e del 12,8% rispetto al 2019.

Con particolare riferimento al conflitto in corso in Ucraina e ai potenziali effetti sulla movimentazione del Porto, nel

2021 il traffico del porto di Ravenna con i paesi del Mar Nero ha raggiunto i 4,3 milioni di tonnellate (il 16% del traffico

complessivo dello scalo), di cui 3 milioni di tonnellate con l'Ucraina e 775 mila tonnellate con la Russia. Più in

generale, nel 2021 il traffico del Porto di Ravenna da e per i paesi del Mar Nero ha coinvolto 2 milioni di tonnellate di

materie prime per le ceramiche del distretto di Sassuolo; 1,3 milioni di tonnellate di prodotti agroalimentari (cereali, oli

vegetali, derrate alimentari e mangimi), circa 250 mila tonnellate di concimi e circa 140 mila tonnellate di combustibili

minerali. Dal Mar Nero sono arrivate 446 navi (il 16,5% delle toccate

FerPress
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totali nel porto), di cui 200 navi riguardano i traffici con l'Ucraina e 162 navi quelli con la Russia. Dalle prime stime

sulla movimentazione complessiva nel Porto di Ravenna al primo trimestre 2022 si registra una ottima resilienza,

nonostante il covid e la guerra in Ucraina. I traffici, infatti, tengono e anzi registrano una crescita di circa il 14,2%

rispetto allo stesso periodo del 2021 e del 3,8% rispetto ai primi tre mesi del 2019. Tutte le più importanti categorie

merceologiche dovrebbero registrare un saldo positivo per tonnellaggio rispetto ai primi tre mesi del 2021, fatta

eccezione per i concimi (-28,9 sul 2021 e -23,7% sul 2019) e i petroliferi (-12,8% sul 2021, ma -5,9% sul 2019). Molto

buono, in particolare, il dato degli agroalimentari (+67% rispetto ai primi tre mesi del 2021 e oltre il 23% in più rispetto

a quelli del 2019), dei chimici (+71% sul 2021 e oltre il 35% in più sul 2019) e dei metallurgici (+21,4% sul 2021 ma in

calo del 4,5% rispetto al 2019). I container dovrebbero chiudere i primi tre mesi del 2022 in crescita del 5,1% per

numero TEUs e in diminuzione del 3,0% per tonnellate di merce sullo stesso periodo del 2021. I trailer dovrebbero,

invece, crescere nel periodo gennaio-marzo 2022 di oltre il 52% in numero di pezzi e di oltre il 27% per quanto

riguarda la merce rispetto al 2021. Il numero di pezzi, inoltre, dovrebbe essere superiore di oltre il 63% rispetto al

2019. Nel solo mese di marzo 2022 i container hanno registrato un +12,4% per i TEUs (ma un -9,4% per la merce)

mentre i trailer un +52,3% per i pezzi e un +62% per la merce. Per leggere il documento completo di tabelle relativo ai

traffici del periodo: Traffico porto Febbraio 2022

FerPress
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A febbraio il traffico delle merci nel porto di Ravenna è aumentato del +20,3%

Attesa una crescita del +14,2% nel primo trimestre del 2022

Lo scorso febbraio il porto d i  Ravenna ha movimentato 2,14 milioni di

tonnellate di merci, con un incremento del +20,3% sul febbraio 2021, ma anche

con una crescita del +7,9% sul febbraio 2020 quando l' impatto sulle attività

economiche della pandemia di Covid-19 non si era ancora pienamente

manifestato e un rialzo del +8,9% sul febbraio 2019 quando la crisi sanitaria

era ancora lontana. A febbraio 2022 l' unica voce risultata in diminuzione

rispetto stesso mese dello scorso anno è stata quella dei prodotti petroliferi

che sono risultati pari a 169mila tonnellate (-9,0%). In aumento, invece, le altre

rinfuse liquide con 188mila tonnellate (+91,8%) così come le rinfuse secche

con 914mila tonnellate (+13,8%). Sostenuto anche il rialzo delle merci

convenzionali, che hanno totalizzato 533mila tonnellate (+39,5%), e dei rotabili,

con 140mila tonnellate (+15,0%). Aumento anche per i carichi in container con

200mila tonnellate (+4,5%). Lo scorso febbraio il totale delle merci allo sbarco

è stato di 1,88 milioni di tonnellate (+25,6%) e quello delle merci all' imbarco a

268mila tonnellate (-7,1%). Nei primi due mesi di quest' anno il porto ravennate

ha movimentato 4,33 milioni di tonnellate di merci, con una progressione del

+17,2% sul primo bimestre del 2021. L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale ha reso

noto che le prime stime per il primo trimestre del 2022 indicano che nel periodo il volume di traffico ha segnato una

crescita del +14,2% sui primi tre mesi del 2021 e un incremento del +3,8% sul primo trimestre del 2019. In particolare,

tutte le più importanti categorie merceologiche - ha precisato l' ente - dovrebbero registrare un saldo positivo rispetto

ai primi tre mesi del 2021, fatta eccezione per i concimi (28,9 sul 2021 e 23,7% sul 2019) e i petroliferi (12,8% sul

2021 e 5,9% sul 2019).

Informare

Ravenna
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Porto di Ravenna: +17% di traffico rispetto al 2021

Movimento in crescita dell'11,9% anche sui volumi complessivi del 2019

Redazione

RAVENNA Il porto di Ravenna nei primi due mesi del 2022 ha registrato una

movimentazione complessiva di 4.332.094 tonnellate, non solo in crescita del

17,2% (quasi 635 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2021,

ma anche in aumento dell'11,9% sui volumi complessivi del 2019, andamento

che conferma il positivo avvio di quest'anno e il superamento dei volumi ante

pandemia. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a

3.817.532 tonnellate (+22,6% sul 2021 e +14,7% sul 2019) e a 514.562

tonnellate (-11,8% sul 2021 e -5,4% sul 2019). Nel periodo gennaio-febbraio

2022 il numero di toccate delle navi è stato pari a 415, con una crescita

dell'1,9% (8 navi in più) rispetto ai primi 2 mesi del 2021, e con 10 toccate in

più r ispet to al  2019. I l  mese di  febbraio 2022 ha registrato una

movimentazione complessiva pari a 2.144.001 tonnellate, in crescita del

20,3% (361.760 tonnellate in più) rispetto allo stesso mese del 2021 e

superiore dell'8,9% ai volumi di febbraio 2019 (175.131 tonnellate), ante

pandemia. Le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) con una

movimentazione pari a 3.620.942 tonnellate sono cresciute del 18,6%

(569.146 mila tonnellate in più) rispetto ai primi due mesi del 2022 e del 9,1% rispetto allo stesso periodo del 2019. I

prodotti liquidi con una movimentazione pari a 711.152 tonnellate nei primi due mesi del 2022 sono aumentati del

10,1% rispetto allo stesso periodo del 2021 (+28,3% rispetto ai volumi dei primi due mesi del 2019). Il comparto

agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 1.040.675 tonnellate di merce movimentata nei primi due

mesi del 2022, è più che raddoppiato (+103,5% e oltre 529 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del

2021, con volumi superiori del 41,7% rispetto allo stesso periodo del 2019. Analizzando l'andamento delle singole

merceologie, incide la ripresa della movimentazione dei cereali, con i primi 2 mesi del 2022 che chiudono con una

movimentazione di 372.395 tonnellate con un incremento dello 649,6% rispetto al 2021 (quando erano state

movimentate appena 49.676 tonnellate), grazie all'ottimo risultato del mese di febbraio (148.299 tonnellate; +264,3%),

e in aumento del 22,5% anche rispetto allo stesso periodo del 2019. In forte espansione anche la movimentazione

delle farine, che nei primi 2 mesi del 2022 hanno registrato un aumento dell'81,5% rispetto allo stesso periodo del

2021 e del 15,1% rispetto al 2019. Continua la crescita dello sbarco dei semi oleosi che, nei primi due mesi del 2022,

hanno registrato 208.623 tonnellate rispetto alle 140.844 dei primi 2 mesi del 2021 (+48,1%), in crescita del 114,4%

sul 2019. Positivo anche l'andamento degli oli animali e vegetali che aumentano del 27,2% (35.277 tonnellate in più)

rispetto ai primi 2 mesi del 2021 e del 37,9% rispetto al 2019. Gli effetti dei primi giorni di guerra in Ucraina si sono

fatti sentire nel porto di Ravenna in particolare per i materiali da costruzione che, nei primi 2 mesi del 2022, con

768.177 tonnellate movimentate, sono in leggero calo dello 0,8%,
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rispetto allo stesso periodo del 2021, rimanendo comunque ancora superiori del 6,1% rispetto ai livelli del 2019. In

calo (-1,3% sul 2021 e +3,5% sul 2019), in particolare, la movimentazione di materie prime per la produzione di

ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 675.952 tonnellate (-9.055 tonnellate in meno sul 2021). Continua il buon

andamento dei prodotti metallurgici che, nei primi due mesi del 2022, sono in crescita del 29,3% rispetto allo stesso

periodo del 2021, con 1.101.920 tonnellate movimentate (quasi 250 mila tonnellate in più), e superiori ai livelli del 2019

del 14,7%. In diminuzione nei primi due mesi del 2022, rispetto allo stesso periodo del 2021, i prodotti petroliferi

(-11,0%), con 342.326 tonnellate e un calo di 42 mila tonnellate. Rispetto ai volumi dei primi due mesi del 2019 si

registra un aumento del 7,6%. Aumentano nei primi due mesi del 2022, rispetto allo stesso periodo del 2021, i

prodotti chimici (+64,0%) che, con 147.869 tonnellate, sono superiori anche ai volumi movimentati nei primi 2 mesi

del 2019 (+36,4%). Preoccupa il calo dei volumi di concimi movimentati nei primi due mesi del 2022 (-43,0%) rispetto

allo stesso periodo del 2021, con 220.029 tonnellate, inferiori del 33,3% anche rispetto ai volumi dei primi due mesi

del 2019. I contenitori, pari a 32.682 TEUs nei primi due mesi del 2022, sono in leggera crescita rispetto al 2021

(+0,4%) e in linea con i TEUs movimentati nel 2019 (-0,1%). I TEUs pieni sono stati 25.881 (il 79,2% del totale), in

crescita del 3,5% rispetto al 2021, ma ancora inferiori (-2,7%) rispetto a quelli del 2019. Il numero di toccate delle navi

portacontainer, pari a 68, è in calo (-10,5%) sia rispetto alle 76 di gennaio-febbraio 2021, sia alle 86 toccate registrate

nei primi due mesi del 2019 (-20,9%). In termini di tonnellate, la merce trasportata in contenitori nei primi due mesi del

2022 è in aumento dello 0,9% rispetto al 2021 (364.843 tonnellate), ma ancora inferiore rispetto ai volumi del 2019

(-1,8%). Nei primi due mesi del 2022 trailer e rotabili sono complessivamente in leggero calo dell'1,2% per numero di

pezzi movimentati (13.659 pezzi, 169 in meno rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente) e in aumento del

9,3%, in termini di merce movimentata (254.350 tonnellate) rispetto allo stesso periodo del 2021. I pezzi movimentati

hanno comunque superato del 14,2% i volumi dei primi due mesi del 2019 (mentre per la merce si è registrata una

diminuzione dell'1,8%). Per quanto riguarda i trailer movimentati sulla linea Ravenna Brindisi Catania il risultato è

positivo: nei primi due mesi del 2022, infatti, i pezzi movimentati, pari a 11.444, sono in crescita del 4,2% rispetto al

2021 (463 pezzi in più) e del 12,8% rispetto al 2019. Con particolare riferimento al conflitto in corso in Ucraina e ai

potenziali effetti sulla movimentazione del Porto, nel 2021 il traffico del porto di Ravenna con i paesi del Mar Nero ha

raggiunto i 4,3 milioni di tonnellate (il 16% del traffico complessivo dello scalo), di cui 3 milioni di tonnellate con

l'Ucraina e 775 mila tonnellate con la Russia. Più in generale, nel 2021 il traffico del Porto di Ravenna da e per i paesi

del Mar Nero ha coinvolto 2 milioni di tonnellate di materie prime per le ceramiche del distretto di Sassuolo; 1,3 milioni

di tonnellate di prodotti agroalimentari (cereali, oli vegetali, derrate alimentari e mangimi), circa 250 mila tonnellate di

concimi e circa 140 mila tonnellate di combustibili minerali. Dal Mar Nero sono arrivate 446 navi (il 16,5% delle

toccate totali nel porto), di cui 200 navi riguardano i traffici con l'Ucraina e 162
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navi quelli con la Russia. Dalle prime stime sulla movimentazione complessiva nel Porto di Ravenna al primo

trimestre 2022 si registra una ottima resilienza, nonostante il covid e la guerra in Ucraina. I traffici, infatti, tengono e

anzi registrano una crescita di circa il 14,2% rispetto allo stesso periodo del 2021 e del 3,8% rispetto ai primi tre mesi

del 2019. Tutte le più importanti categorie merceologiche dovrebbero registrare un saldo positivo per tonnellaggio

rispetto ai primi tre mesi del 2021, fatta eccezione per i concimi (-28,9 sul 2021 e -23,7% sul 2019) e i petroliferi

(-12,8% sul 2021, ma -5,9% sul 2019). Molto buono, in particolare, il dato degli agroalimentari (+67% rispetto ai primi

tre mesi del 2021 e oltre il 23% in più rispetto a quelli del 2019), dei chimici (+71% sul 2021 e oltre il 35% in più sul

2019) e dei metallurgici (+21,4% sul 2021 ma in calo del 4,5% rispetto al 2019). I container dovrebbero chiudere i

primi tre mesi del 2022 in crescita del 5,1% per numero TEUs e in diminuzione del 3,0% per tonnellate di merce sullo

stesso periodo del 2021. I trailer dovrebbero, invece, crescere nel periodo gennaio-marzo 2022 di oltre il 52% in

numero di pezzi e di oltre il 27% per quanto riguarda la merce rispetto al 2021. Il numero di pezzi, inoltre, dovrebbe

essere superiore di oltre il 63% rispetto al 2019. Nel solo mese di marzo 2022 i container hanno registrato un +12,4%

per i TEUs (ma un -9,4% per la merce) mentre i trailer un +52,3% per i pezzi e un +62% per la merce. Questo il link

per leggere il documento completo di tabelle relativo ai traffici del periodo a Ravenna.
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A Ravenna il convegno sulla digitalizzazione delle procedure doganali

Ferrandino (Autorità di Sistema Portuale): "Nel porto di Ravenna si sta davvero attuando nelle procedure doganali il
processo di digitalizzazione tanto auspicato

Si è svolto giovedì a Ravenna, presso la sede dell' Autorità d i  Sistema

Portuale, un convegno promosso dalla Direzione Territoriale VI Emilia

Romagna e Marche in collaborazione con la medesima Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale di Ravenna, sul tema

"Digitalizzazione delle procedure doganali presentazione merci e gestione

temporanea custodia" e rivolto agli operatori interessati che operano sul

territorio. Il convegno è stato introdotto dal saluto di Paolo Ferrandino,

Segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro

settentrionale, al quale ha fatto seguito Franco Letrari, Direttore della Direzione

Territoriale VI Emilia Romagna e Marche dell' Agenzia delle Accise, Dogane e

Monopoli. Sono intervenuti poi Giovanni Mario Ferente, Dirigente dell' Ufficio

delle Dogane di Ravenna, Domenico Maisano e Maurizio De Rosa della

Direzione Centrale ADM Organizzazione e Digital Transformation, nonché

Andrea Minardi per l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro

settentrionale. Nell' ambito del convegno è stato affrontato il tema della

presentazione delle merci attuata attraverso il manifesto elettronico (e-

Manifest), armonizzato e basato su standard unionali, per la gestione delle movimentazioni in entrata e in uscita dal

territorio nazionale. È stata inoltre presentata anche la gestione della movimentazione delle merci che transitano

presso magazzini di temporanea custodia doganale. "So di fare mio il pensiero del Presidente Rossi, il quale non

manca mai di sottolineare quanto importante sia rispondere al forte impulso alla digitalizzazione che il mercato oggi

richiede. Il sistema presentato oggi, con il quale si compie un ulteriore passo avanti in questa direzione, ci permette di

affermare che nel porto di Ravenna si sta davvero attuando nelle procedure doganali il processo di digitalizzazione

tanto auspicato - afferma Ferrandino - stiamo lavorando per un porto moderno, ancora più efficiente e competitivo in

grado di rispondere alle esigenze degli operatori ed imprimere a tutto il sistema economico regionale una reale spinta

verso la ripresa, la crescita e lo sviluppo". "Ci apprestiamo ad introdurre importanti innovazioni che toccheranno la

quotidiana attività degli operatori doganali ed economici. Come tutte le fasi di transizione ci sarà bisogno della

pazienza e della collaborazione di tutti gli stakeholders, ma i vantaggi e le semplificazioni introdotte con AIDA 2.0

saranno presto tangibili e apprezzati" così ha commentato Franco Letrari,dDirettore della Direzione Territoriale VI

Emilia Romagna e Marche dell' Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli.
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Il traffico portuale regge nonostante Covid e guerra: ma la ceramica preoccupa

Il porto di Ravenna nei primi due mesi del 2022 ha registrato una movimentazione complessiva di 4.332.094
tonnellate, in crescita del 17,2% (quasi 635 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2021

Il porto d i  Ravenna nei pr imi due mesi del  2022 ha registrato una

movimentazione complessiva di 4.332.094 tonnellate, non solo in crescita del

17,2% (quasi 635 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2021,

ma anche in aumento dell' 11,9% sui volumi complessivi del 2019, andamento

che conferma il positivo avvio di quest' anno e il superamento dei volumi ante

pandemia. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a

3.817.532 tonnellate (+22,6% sul 2021 e +14,7% sul 2019) e a 514.562

tonnellate (-11,8% sul 2021 e -5,4% sul 2019). Nel periodo gennaio-febbraio

2022 il numero di toccate delle navi è stato pari a 415, con una crescita dell'

1,9% (8 navi in più) rispetto ai primi 2 mesi del 2021, e con 10 toccate in più

rispetto al 2019. Il mese di febbraio 2022 ha registrato una movimentazione

complessiva pari a 2.144.001 tonnellate, in crescita del 20,3% (361.760

tonnellate in più) rispetto allo stesso mese del 2021 e superiore dell' 8,9% ai

volumi di febbraio 2019 (175.131 tonnellate), ante pandemia. Le merci secche

(rinfuse solide, merci varie e unitizzate) - con una movimentazione pari a

3.620.942 tonnellate - sono cresciute del 18,6% (569.146 mila tonnellate in più)

rispetto ai primi due mesi del 2022 e del 9,1% rispetto allo stesso periodo del 2019. I prodotti liquidi - con una

movimentazione pari a 711.152 tonnellate - nei primi due mesi del 2022 sono aumentati del 10,1% rispetto allo stesso

periodo del 2021 (+28,3% rispetto ai volumi dei primi due mesi del 2019). Il comparto agroalimentare (derrate

alimentari e prodotti agricoli), con 1.040.675 tonnellate di merce movimentata nei primi due mesi del 2022, è più che

raddoppiato (+103,5% e oltre 529 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2021, con volumi superiori del

41,7% rispetto allo stesso periodo del 2019. Analizzando l' andamento delle singole merceologie, incide la ripresa

della movimentazione dei cereali, con i primi 2 mesi del 2022 che chiudono con una movimentazione di 372.395

tonnellate con un incremento dello 649,6% rispetto al 2021 (quando erano state movimentate appena 49.676

tonnellate), grazie all' ottimo risultato del mese di febbraio (148.299 tonnellate; +264,3%), e in aumento del 22,5%

anche rispetto allo stesso periodo del 2019. In forte espansione anche la movimentazione delle farine, che nei primi 2

mesi del 2022 hanno registrato un aumento dell' 81,5% rispetto allo stesso periodo del 2021 e del 15,1% rispetto al

2019. Continua la crescita dello sbarco dei semi oleosi che, nei primi due mesi del 2022, hanno registrato 208.623

tonnellate rispetto alle 140.844 dei primi 2 mesi del 2021 (+48,1%), in crescita del 114,4% sul 2019. Positivo anche l'

andamento degli oli animali e vegetali che aumentano del 27,2% (35.277 tonnellate in più) rispetto ai primi 2 mesi del

2021 e del 37,9% rispetto al 2019. Gli effetti dei primi giorni
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di guerra in Ucraina si sono fatti sentire nel porto di Ravenna in particolare per i materiali da costruzione che, nei

primi 2 mesi del 2022, con 768.177 tonnellate movimentate, sono in leggero calo dello 0,8%, rispetto allo stesso

periodo del 2021, rimanendo comunque ancora superiori del 6,1% rispetto ai livelli del 2019. In calo (-1,3% sul 2021 e

+3,5% sul 2019), in particolare, la movimentazione di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di

Sassuolo, pari a 675.952 tonnellate (-9.055 tonnellate in meno sul 2021). Continua il buon andamento dei prodotti

metallurgici che, nei primi due mesi del 2022, sono in crescita del 29,3% rispetto allo stesso periodo del 2021, con

1.101.920 tonnellate movimentate (quasi 250 mila tonnellate in più), e superiori ai livelli del 2019 del 14,7%. In

diminuzione nei primi due mesi del 2022, rispetto allo stesso periodo del 2021, i prodotti petroliferi (-11,0%), con

342.326 tonnellate e un calo di 42 mila tonnellate. Rispetto ai volumi dei primi due mesi del 2019 si registra un

aumento del 7,6%. Aumentano nei primi due mesi del 2022, rispetto allo stesso periodo del 2021, i prodotti chimici

(+64,0%) che, con 147.869 tonnellate, sono superiori anche ai volumi movimentati nei primi 2 mesi del 2019

(+36,4%). Preoccupa il calo dei volumi di concimi movimentati nei primi due mesi del 2022 (-43,0%) rispetto allo

stesso periodo del 2021, con 220.029 tonnellate, inferiori del 33,3% anche rispetto ai volumi dei primi due mesi del

2019. I contenitori, pari a 32.682 TEUs nei primi due mesi del 2022, sono in leggera crescita rispetto al 2021 (+0,4%)

e in linea con i TEUs movimentati nel 2019 (-0,1%). I TEUs pieni sono stati 25.881 (il 79,2% del totale), in crescita del

3,5% rispetto al 2021, ma ancora inferiori (-2,7%) rispetto a quelli del 2019. Il numero di toccate delle navi

portacontainer, pari a 68, è in calo (-10,5%) sia rispetto alle 76 di gennaio-febbraio 2021, sia alle 86 toccate registrate

nei primi due mesi del 2019 (- 20,9%). In termini di tonnellate, la merce trasportata in contenitori nei primi due mesi del

2022 è in aumento dello 0,9% rispetto al 2021 (364.843 tonnellate), ma ancora inferiore rispetto ai volumi del 2019

(-1,8%). Nei primi due mesi del 2022 trailer e rotabili sono complessivamente in leggero calo dell' 1,2% per numero di

pezzi movimentati (13.659 pezzi, 169 in meno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente) e in aumento del

9,3%, in termini di merce movimentata (254.350 tonnellate) rispetto allo stesso periodo del 2021. I pezzi movimentati

hanno comunque superato del 14,2% i volumi dei primi due mesi del 2019 (mentre per la merce si è registrata una

diminuzione dell' 1,8%). Per quanto riguarda i trailer movimentati sulla linea Ravenna - Brindisi - Catania il risultato è

positivo: nei primi due mesi del 2022, infatti, i pezzi movimentati, pari a 11.444, sono in crescita del 4,2% rispetto al

2021 (463 pezzi in più) e del 12,8% rispetto al 2019. Con particolare riferimento al conflitto in corso in Ucraina e ai

potenziali effetti sulla movimentazione del Porto, nel 2021 il traffico del porto di Ravenna con i paesi del Mar Nero ha

raggiunto i 4,3 milioni di tonnellate (il 16% del traffico complessivo dello scalo), di cui 3 milioni di tonnellate con l'

Ucraina e 775 mila tonnellate con la Russia. Più in generale, nel 2021 il traffico del Porto di Ravenna da e per i paesi

del Mar Nero ha coinvolto 2 milioni di tonnellate di materie prime per le ceramiche del distretto di Sassuolo; 1,3 milioni

di tonnellate di prodotti agroalimentari (cereali, oli vegetali,
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derrate alimentari e mangimi), circa 250 mila tonnellate di concimi e circa 140 mila tonnellate di combustibili minerali.

Dal Mar Nero sono arrivate 446 navi (il 16,5% delle toccate totali nel porto), di cui 200 navi riguardano i traffici con l'

Ucraina e 162 navi quelli con la Russia. Dalle prime stime sulla movimentazione complessiva nel Porto di Ravenna al

primo trimestre 2022 si registra una ottima resilienza, nonostante il covid e la guerra in Ucraina. I traffici, infatti,

tengono e anzi registrano una crescita di circa il 14,2% rispetto allo stesso periodo del 2021 e del 3,8% rispetto ai

primi tre mesi del 2019. Tutte le più importanti categorie merceologiche dovrebbero registrare un saldo positivo per

tonnellaggio rispetto ai primi tre mesi del 2021, fatta eccezione per i concimi (-28,9 sul 2021 e -23,7% sul 2019) e i

petroliferi (-12,8% sul 2021, ma -5,9% sul 2019). Molto buono, in particolare, il dato degli agroalimentari (+67%

rispetto ai primi tre mesi del 2021 e oltre il 23% in più rispetto a quelli del 2019), dei chimici (+71% sul 2021 e oltre il

35% in più sul 2019) e dei metallurgici (+21,4% sul 2021 ma in calo del 4,5% rispetto al 2019). I container dovrebbero

chiudere i primi tre mesi del 2022 in crescita del 5,1% per numero TEUs e in diminuzione del 3,0% per tonnellate di

merce sullo stesso periodo del 2021. I trailer dovrebbero, invece, crescere nel periodo gennaio-marzo 2022 di oltre il

52% in numero di pezzi e di oltre il 27% per quanto riguarda la merce rispetto al 2021. Il numero di pezzi, inoltre,

dovrebbe essere superiore di oltre il 63% rispetto al 2019. Nel solo mese di marzo 2022 i container hanno registrato

un +12,4% per i TEUs (ma un -9,4% per la merce) mentre i trailer un +52,3% per i pezzi e un +62% per la merce.
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Ravenna. Digitalizzazione delle procedure doganali: presentazione merci e gestione
temporanea custodia

Redazione

Si è svolto il 7 aprile 2022 a Ravenna , presso la sede dell' Autorità di Sistema

Portuale , un convegno promosso dalla Direzione Territoriale VI Emilia

Romagna e Marche in collaborazione con la medesima Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale di Ravenna, avente ad

oggetto il tema 'Digitalizzazione delle procedure doganali presentazione merci

e gestione temporanea custodia' e rivolto agli operatori interessati che operano

sul territorio. Il convegno è stato introdotto dal saluto del dottor Paolo

Ferrandino Segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale, al quale ha fatto seguito il dottor Franco Letrari,

Direttore della Direzione Territoriale VI Emilia Romagna e Marche dell' Agenzia

delle Accise, Dogane e Monopoli. Sono intervenuti il dottor Giovanni Mario

Ferente, Dirigente dell' Ufficio delle Dogane di Ravenna, l' Ingegnere Domenico

Maisano e l' Ingegnere Maurizio De Rosa della Direzione Centrale ADM

Organizzazione e Digital Transformation, nonché il dottor Andrea Minardi per l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale. Nell'

ambito del convegno è stato affrontato il tema della presentazione delle merci

attuata attraverso il manifesto elettronico (e-Manifest), armonizzato e basato su standard unionali, per la gestione

delle movimentazioni in entrata e in uscita dal territorio nazionale. È stata inoltre presentata anche la gestione della

movimentazione delle merci che transitano presso magazzini di temporanea custodia doganale. 'So di fare mio il

pensiero del Presidente Rossi, il quale non manca mai di sottolineare quanto importante sia rispondere al forte

impulso alla digitalizzazione che il mercato oggi richiede. Il sistema presentato oggi, con il quale si compie un ulteriore

passo avanti in questa direzione, ci permette di affermare che nel porto di Ravenna si sta davvero attuando nelle

procedure doganali il processo di digitalizzazione tanto auspicato. Di questo dobbiamo ringraziare l' Agenzia delle

Accise, Dogane e Monopoli, il Direttore Interregionale Emilia Romagna e Marche, Dottor Letrari ed il Dottor Ferente

Direttore dell' Ufficio delle Dogane di Ravenna. Insieme stiamo lavorando per un porto moderno, ancora più efficiente

e competitivo in grado di rispondere alle esigenze degli operatoti ed imprimere a tutto il sistema economico regionale

una reale spinta verso la ripresa, la crescita e lo sviluppo.' ha commentato il dott. Paolo Ferrandino, Segretario

Generale dell' Autorità di Sistema Portuale, intervenendo al Convegno. 'Ci apprestiamo ad introdurre importanti

innovazioni che toccheranno la quotidiana attività degli operatori doganali ed economici. Come tutte le fasi di

transizione ci sarà bisogno della pazienza e della collaborazione di tutti gli stakeholders, ma i vantaggi e le

semplificazioni introdotte con AIDA 2.0 saranno presto tangibili e DT VI - Emilia Romagna e Marche apprezzati' così

ha commentato il
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dott. Franco Letrari, Direttore della Direzione Territoriale VI Emilia Romagna e Marche dell' Agenzia delle Accise,

Dogane e Monopoli. La platea dei professionisti che ha aderito all' iniziativa ha manifestato il proprio apprezzamento

per la sensibilità mostrata da ADM in ordine alle esigenze del territorio.
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Porto di Ravenna: primi 2 mesi 2022 + 17,2% sul 2021 e +11,9% sul 2019. Anche 1° trimestre
ha il segno più, nonostante i primi effetti della guerra

Redazione

Il porto d i  Ravenna nei pr imi due mesi del  2022 ha registrato una

movimentazione complessiva di 4.332.094 tonnellate, non solo in crescita del

17,2% (quasi 635 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2021,

ma anche in aumento dell' 11,9% sui volumi complessivi del 2019 , andamento

che conferma il positivo avvio di quest' anno e il superamento dei volumi ante

pandemia. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a

3.817.532 tonnellate (+22,6% sul 2021 e +14,7% sul 2019) e a 514.562

tonnellate (-11,8% sul 2021 e -5,4% sul 2019). Nel periodo gennaio-febbraio

2022 il numero di toccate delle navi è stato pari a 415, con una crescita dell'

1,9% (8 navi in più) rispetto ai primi 2 mesi del 2021, e con 10 toccate in più

rispetto al 2019. Il mese di febbraio 2022 ha registrato una movimentazione

complessiva pari a 2.144.001 tonnellate, in crescita del 20,3% (361.760

tonnellate in più) rispetto allo stesso mese del 2021 e superiore dell' 8,9% ai

volumi di febbraio 2019 (175.131 tonnellate), ante pandemia. Le merci secche

(rinfuse solide, merci varie e unitizzate) - con una movimentazione pari a

3.620.942 tonnellate - sono cresciute del 18,6% (569.146 mila tonnellate in più)

rispetto ai primi due mesi del 2022 e del 9,1% rispetto allo stesso periodo del 2019. I prodotti liquidi - con una

movimentazione pari a 711.152 tonnellate - nei primi due mesi del 2022 sono aumentati del 10,1% rispetto allo stesso

periodo del 2021 (+28,3% rispetto ai volumi dei primi due mesi del 2019). Il comparto agroalimentare (derrate

alimentari e prodotti agricoli), con 1.040.675 tonnellate di merce movimentata nei primi due mesi del 2022, è più che

raddoppiato (+103,5% e oltre 529 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2021, con volumi superiori del

41,7% rispetto allo stesso periodo del 2019. Analizzando l' andamento delle singole merceologie, incide la ripresa

della movimentazione dei cereali, con i primi 2 mesi del 2022 che chiudono con una movimentazione di 372.395

tonnellate con un incremento dello 649,6% rispetto al 2021 (quando erano state movimentate appena 49.676

tonnellate), grazie all' ottimo risultato del mese di febbraio (148.299 tonnellate; +264,3%), e in aumento del 22,5%

anche rispetto allo stesso periodo del 2019. In forte espansione anche la movimentazione delle farine, che nei primi 2

mesi del 2022 hanno registrato un aumento dell' 81,5% rispetto allo stesso periodo del 2021 e del 15,1% rispetto al

2019. Continua la crescita dello sbarco dei semi oleosi che, nei primi due mesi del 2022, hanno registrato 208.623

tonnellate rispetto alle 140.844 dei primi 2 mesi del 2021 (+48,1%), in crescita del 114,4% sul 2019. Positivo anche l'

andamento degli oli animali e vegetali che aumentano del 27,2% (35.277 tonnellate in più) rispetto ai primi 2 mesi del

2021 e del 37,9% rispetto al 2019. I primi effetti della guerra della Russia all' Ucraina Gli effetti dei primi giorni di

guerra fra Russia e Ucraina si sono fatti sentire nel porto di Ravenna in particolare
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per i materiali da costruzione che, nei primi 2 mesi del 2022, con 768.177 tonnellate movimentate, sono in leggero

calo dello 0,8%, rispetto allo stesso periodo del 2021, rimanendo comunque ancora superiori del 6,1% rispetto ai

livelli del 2019. In calo (-1,3% sul 2021 e +3,5% sul 2019), in particolare, la movimentazione di materie prime per la

produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a 675.952 tonnellate (-9.055 tonnellate in meno sul 2021).

Continua il buon andamento dei prodotti metallurgici che, nei primi due mesi del 2022, sono in crescita del 29,3%

rispetto allo stesso periodo del 2021, con 1.101.920 tonnellate movimentate (quasi 250 mila tonnellate in più), e

superiori ai livelli del 2019 del 14,7%. In diminuzione nei primi due mesi del 2022, rispetto allo stesso periodo del

2021, i prodotti petroliferi (-11,0%), con 342.326 tonnellate e un calo di 42 mila tonnellate. Rispetto ai volumi dei primi

due mesi del 2019 si registra un aumento del 7,6%. Aumentano nei primi due mesi del 2022, rispetto allo stesso

periodo del 2021, i prodotti chimici (+64,0%) che, con 147.869 tonnellate, sono superiori anche ai volumi movimentati

nei primi 2 mesi del 2019 (+36,4%). Preoccupa il calo dei volumi di concimi movimentati nei primi due mesi del 2022

(-43,0%) rispetto allo stesso periodo del 2021, con 220.029 tonnellate, inferiori del 33,3% anche rispetto ai volumi dei

primi due mesi del 2019. I contenitori, pari a 32.682 TEUs nei primi due mesi del 2022, sono in leggera crescita

rispetto al 2021 (+0,4%) e in linea con i TEUs movimentati nel 2019 (-0,1%). I TEUs pieni sono stati 25.881 (il 79,2%

del totale), in crescita del 3,5% rispetto al 2021, ma ancora inferiori (-2,7%) rispetto a quelli del 2019. Il numero di

toccate delle navi portacontainer, pari a 68, è in calo (-10,5%) sia rispetto alle 76 di gennaio-febbraio 2021, sia alle 86

toccate registrate nei primi due mesi del 2019 (-20,9%). In termini di tonnellate, la merce trasportata in contenitori nei

primi due mesi del 2022 è in aumento dello 0,9% rispetto al 2021 (364.843 tonnellate), ma ancora inferiore rispetto ai

volumi del 2019 (-1,8%). Nei primi due mesi del 2022 trailer e rotabili sono complessivamente in leggero calo dell'

1,2% per numero di pezzi movimentati (13.659 pezzi, 169 in meno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente)

e in aumento del 9,3%, in termini di merce movimentata (254.350 tonnellate) rispetto allo stesso periodo del 2021. I

pezzi movimentati hanno comunque superato del 14,2% i volumi dei primi due mesi del 2019 (mentre per la merce si

è registrata una diminuzione dell' 1,8%). Per quanto riguarda i trailer movimentati sulla linea Ravenna - Brindisi -

Catania il risultato è positivo: nei primi due mesi del 2022, infatti, i pezzi movimentati, pari a 11.444, sono in crescita

del 4,2% rispetto al 2021 (463 pezzi in più) e del 12,8% rispetto al 2019. Nel 2021 il Porto di Ravenna ha

movimentato 3 milioni di tonnellate di merci con l' Ucraina e 775 mila tonnellate con la Russia Con particolare

riferimento al conflitto in corso e ai potenziali effetti sulla movimentazione del Porto, nel 2021 il traffico del porto di

Ravenna con i paesi del Mar Nero ha raggiunto i 4,3 milioni di tonnellate (il 16% del traffico complessivo dello scalo),

di cui 3 milioni di tonnellate con l' Ucraina e 775 mila tonnellate con la Russia. Più in generale, nel 2021 il traffico del

Porto di Ravenna da e per i paesi del Mar Nero ha coinvolto 2 milioni di tonnellate di materie prime per le ceramiche

del
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distretto di Sassuolo; 1,3 milioni di tonnellate di prodotti agroalimentari (cereali, oli vegetali, derrate alimentari e

mangimi), circa 250 mila tonnellate di concimi e circa 140 mila tonnellate di combustibili minerali. Dal Mar Nero sono

arrivate 446 navi (il 16,5% delle toccate totali nel porto), di cui 200 navi riguardano i traffici con l' Ucraina e 162 navi

quelli con la Russia. Dalle prime stime sulla movimentazione complessiva nel Porto di Ravenna al primo trimestre

2022 si registra una ottima resilienza, nonostante il covid e la guerra in Ucraina. I traffici, infatti, tengono e anzi

registrano una crescita di circa il 14,2% rispetto allo stesso periodo del 2021 e del 3,8% rispetto ai primi tre mesi del

2019. Tutte le più importanti categorie merceologiche dovrebbero registrare un saldo positivo per tonnellaggio

rispetto ai primi tre mesi del 2021, fatta eccezione per i concimi (-28,9 sul 2021 e -23,7% sul 2019) e i petroliferi

(-12,8% sul 2021, ma -5,9% sul 2019). Molto buono, in particolare, il dato degli agroalimentari (+67% rispetto ai primi

tre mesi del 2021 e oltre il 23% in più rispetto a quelli del 2019), dei chimici (+71% sul 2021 e oltre il 35% in più sul

2019) e dei metallurgici (+21,4% sul 2021 ma in calo del 4,5% rispetto al 2019). I container dovrebbero chiudere i

primi tre mesi del 2022 in crescita del 5,1% per numero TEUs e in diminuzione del 3,0% per tonnellate di merce sullo

stesso periodo del 2021. I trailer dovrebbero, invece, crescere nel periodo gennaio-marzo 2022 di oltre il 52% in

numero di pezzi e di oltre il 27% per quanto riguarda la merce rispetto al 2021. Il numero di pezzi, inoltre, dovrebbe

essere superiore di oltre il 63% rispetto al 2019. Nel solo mese di marzo 2022 i container hanno registrato un +12,4%

per i TEUs (ma un -9,4% per la merce) mentre i trailer un +52,3% per i pezzi e un +62% per la merce.

RavennaNotizie.it

Ravenna



 

venerdì 08 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 77

[ § 1 9 3 4 4 8 8 6 § ]

Ravenna; Digitalizzazione delle procedure doganali presentazione merci e gestione
temporanea custodia

Redazione

Si è svolto ieri a Ravenna, presso la sede dell' Autorità di Sistema Portuale, un

convegno promosso dalla Direzione Territoriale VI Emilia Romagna e Marche

in collaborazione con la medesima Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico centro settentrionale di Ravenna, avente ad oggetto il tema

'Digitalizzazione delle procedure doganali presentazione merci e gestione

temporanea custodia' e rivolto agli operatori interessati che operano sul

territorio. Il convegno è stato introdotto dal saluto del dott. Paolo Ferrandino

Segretario generale dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro

settentrionale, al quale ha fatto seguito il dott. Franco Letrari, Direttore della

Direzione Territoriale VI Emilia Romagna e Marche dell' Agenzia delle Accise,

Dogane e Monopoli. Sono intervenuti il dott. Giovanni Mario Ferente, Dirigente

dell' Ufficio delle Dogane di Ravenna, l' Ing. Domenico Maisano e l' Ing.

Maurizio De Rosa della DirezioneCentrale ADM Organizzazione e Digital

Transformation, nonché il dott. Andrea Minardi per l' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale.Nell' ambito del convegno è

stato affrontato il tema della presentazione delle merci attuata attraverso il

manifesto elettronico (e-Manifest), armonizzato e basato su standard unionali, per la gestione delle movimentazioni in

entrata e in uscita dal territorio nazionale. È stata inoltre presentata anche la gestione della movimentazione delle

merci che transitano presso magazzini di temporanea custodia doganale. 'So di fare mio il pensiero del Presidente

Rossi, il quale non manca mai di sottolineare quanto importante sia rispondere al forte impulso alla digitalizzazione

che il mercato oggi richiede. Il sistema presentato oggi, con il quale si compie un ulteriore passo avanti in questa

direzione, ci permette di affermare che nel porto di Ravenna si sta davvero attuando nelle procedure doganali il

processo di digitalizzazione tanto auspicato.Di questo dobbiamo ringraziare l' Agenzia delle Accise, Dogane e

Monopoli, il Direttore Interregionale Emilia Romagna e Marche, Dottor Letrari ed il Dottor Ferente Direttore dell'

Ufficio delle Dogane di Ravenna. Insieme stiamo lavorando per un porto moderno, ancora più efficiente e

competitivo in grado di rispondere alle esigenze degli operatoti ed imprimere a tutto il sistema economico regionale

una reale spinta verso la ripresa, la crescita e lo sviluppo.' ha commentato il dott. Paolo Ferrandino, Segretario

Generale dell' Autorità di Sistema Portuale, intervenendo al Convegno. 'Ci apprestiamo ad introdurre importanti

innovazioni che toccheranno la quotidiana attività degli operatori doganali ed economici. Come tutte le fasi di

transizione ci sarà bisogno della pazienza e della collaborazione di tutti gli stakeholders, ma i vantaggi e le

semplificazioni introdotte con AIDA 2.0 saranno presto tangibili e apprezzati 'così ha commentato il dott. Franco

Letrari, Direttore della Direzione Territoriale VI Emilia Romagna e Marche
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dell' Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli.La platea dei professionisti che ha aderito all' iniziativa ha

manifestato il proprio apprezzamento per la sensibilità mostrata da ADM in ordine alle esigenze del territorio.
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Porto di Ravenna: Traffico nei primi 2 mesi del 2022 a +17,2% rispetto al 2021 e +11,9%
rispetto al 2019.

Redazione

Il porto d i  Ravenna nei pr imi due mesi del  2022 ha registrato una

movimentazione complessiva di 4.332.094 tonnellate, non solo in crescita del

17,2% (quasi 635 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2021,

ma anche in aumento dell' 11,9% sui volumi complessivi del 2019, andamento

che conferma il positivo avvio di quest' anno e il superamento dei volumi ante

pandemia. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a

3.817.532 tonnellate (+22,6% sul 2021 e +14,7% sul 2019) e a 514.562

tonnellate (-11,8% sul 2021 e -5,4% sul 2019). Nel periodo gennaio-febbraio

2022 il numero di toccate delle navi è stato pari a 415, con una crescita dell'

1,9% (8 navi in più) rispetto ai primi 2 mesi del 2021, e con 10 toccate in più

rispetto al 2019. Il mese di febbraio 2022 ha registrato una movimentazione

complessiva pari a 2.144.001 tonnellate, in crescita del 20,3% (361.760

tonnellate in più) rispetto allo stesso mese del 2021 e superiore dell' 8,9% ai

volumi di febbraio 2019 (175.131 tonnellate), ante pandemia. Le merci secche

(rinfuse solide, merci varie e unitizzate) - con una movimentazione pari a

3.620.942 tonnellate - sono cresciute del 18,6% (569.146 mila tonnellate in più)

rispetto ai primi due mesi del 2022 e del 9,1% rispetto allo stesso periodo del 2019. I prodotti liquidi - con una

movimentazione pari a 711.152 tonnellate - nei primi due mesi del 2022 sono aumentati del 10,1% rispetto allo stesso

periodo del 2021 (+28,3% rispetto ai volumi dei primi due mesi del 2019). Il comparto agroalimentare (derrate

alimentari e prodotti agricoli), con 1.040.675 tonnellate di merce movimentata nei primi due mesi del 2022, è più che

raddoppiato (+103,5% e oltre 529 mila tonnellate in più) rispetto allo stesso periodo del 2021, con volumi superiori del

41,7% rispetto allo stesso periodo del 2019. Analizzando l' andamento delle singole merceologie, incide la ripresa

della movimentazione dei cereali , con i primi 2 mesi del 2022 che chiudono con una movimentazione di 372.395

tonnellate con un incremento dello 649,6% rispetto al 2021 (quando erano state movimentate appena 49.676

tonnellate), grazie all' ottimo risultato del mese di febbraio (148.299 tonnellate; +264,3%), e in aumento del 22,5%

anche rispetto allo stesso periodo del 2019. In forte espansione anche la movimentazione delle farine , che nei primi 2

mesi del 2022 hanno registrato un aumento dell' 81,5% rispetto allo stesso periodo del 2021 e del 15,1% rispetto al

2019. Continua la crescita dello sbarco dei semi oleosi che, nei primi due mesi del 2022, hanno registrato 208.623

tonnellate rispetto alle 140.844 dei primi 2 mesi del 2021 (+48,1%), in crescita del 114,4% sul 2019. Positivo anche l'

andamento degli oli animali e vegetali che aumentano del 27,2% (35.277 tonnellate in più) rispetto ai primi 2 mesi del

2021 e del 37,9% rispetto al 2019. Gli effetti dei primi giorni di guerra in Ucraina si sono fatti sentire nel porto di

Ravenna in particolare per i materiali da costruzione che, nei primi 2 mesi del 2022,
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con 768.177 tonnellate movimentate, sono in leggero calo dello 0,8%, rispetto allo stesso periodo del 2021,

rimanendo comunque ancora superiori del 6,1% rispetto ai livelli del 2019. In calo (-1,3% sul 2021 e +3,5% sul 2019),

in particolare, la movimentazione di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, pari a

675.952 tonnellate (-9.055 tonnellate in meno sul 2021). Continua il buon andamento dei prodotti metallurgici che, nei

primi due mesi del 2022, sono in crescita del 29,3% rispetto allo stesso periodo del 2021, con 1.101.920 tonnellate

movimentate (quasi 250 mila tonnellate in più), e superiori ai livelli del 2019 del 14,7%. In diminuzione nei primi due

mesi del 2022, rispetto allo stesso periodo del 2021, i prodotti petroliferi (-11,0%), con 342.326 tonnellate e un calo di

42 mila tonnellate. Rispetto ai volumi dei primi due mesi del 2019 si registra un aumento del 7,6%. Aumentano nei

primi due mesi del 2022, rispetto allo stesso periodo del 2021, i prodotti chimici (+64,0%) che, con 147.869

tonnellate, sono superiori anche ai volumi movimentati nei primi 2 mesi del 2019 (+36,4%). Preoccupa il calo dei

volumi di concimi movimentati nei primi due mesi del 2022 (-43,0%) rispetto allo stesso periodo del 2021, con

220.029 tonnellate, inferiori del 33,3% anche rispetto ai volumi dei primi due mesi del 2019. I contenitori , pari a

32.682 TEUs nei primi due mesi del 2022, sono in leggera crescita rispetto al 2021 (+0,4%) e in linea con i TEUs

movimentati nel 2019 (-0,1%). I TEUs pieni sono stati 25.881 (il 79,2% del totale), in crescita del 3,5% rispetto al

2021, ma ancora inferiori (-2,7%) rispetto a quelli del 2019. Il numero di toccate delle navi portacontainer , pari a 68, è

in calo (-10,5%) sia rispetto alle 76 di gennaio-febbraio 2021, sia alle 86 toccate registrate nei primi due mesi del

2019 (-20,9%). In termini di tonnellate, la merce trasportata in contenitori nei primi due mesi del 2022 è in aumento

dello 0,9% rispetto al 2021 (364.843 tonnellate), ma ancora inferiore rispetto ai volumi del 2019 (-1,8%). Nei primi due

mesi del 2022 trailer e rotabili sono complessivamente in leggero calo dell' 1,2% per numero di pezzi movimentati

(13.659 pezzi, 169 in meno rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente) e in aumento del 9,3%, in termini di

merce movimentata (254.350 tonnellate) rispetto allo stesso periodo del 2021. I pezzi movimentati hanno comunque

superato del 14,2% i volumi dei primi due mesi del 2019 (mentre per la merce si è registrata una diminuzione dell'

1,8%). Per quanto riguarda i trailer movimentati sulla linea Ravenna - Brindisi - Catania il risultato è positivo: nei primi

due mesi del 2022, infatti, i pezzi movimentati, pari a 11.444, sono in crescita del 4,2% rispetto al 2021 (463 pezzi in

più) e del 12,8% rispetto al 2019. Con particolare riferimento al conflitto in corso in Ucraina e ai potenziali effetti sulla

movimentazione del Porto, nel 2021 il traffico del porto di Ravenna con i paesi del Mar Nero ha raggiunto i 4,3 milioni

di tonnellate (il 16% del traffico complessivo dello scalo), di cui 3 milioni di tonnellate con l' Ucraina e 775 mila

tonnellate con la Russia. Più in generale, nel 2021 il traffico del Porto di Ravenna da e per i paesi del Mar Nero ha

coinvolto 2 milioni di tonnellate di materie prime per le ceramiche del distretto di Sassuolo; 1,3 milioni di tonnellate di

prodotti agroalimentari (cereali, oli vegetali, derrate alimentari e mangimi), circa 250 mila tonnellate di concimi e circa

140 mila
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tonnellate di combustibili minerali. Dal Mar Nero sono arrivate 446 navi (il 16,5% delle toccate totali nel porto), di cui

200 navi riguardano i traffici con l' Ucraina e 162 navi quelli con la Russia. Dalle prime stime sulla movimentazione

complessiva nel Porto di Ravenna al primo trimestre 2022 si registra una ottima resilienza, nonostante il covid e la

guerra in Ucraina . I traffici, infatti, tengono e anzi registrano una crescita di circa il 14,2% rispetto allo stesso periodo

del 2021 e del 3,8% rispetto ai primi tre mesi del 2019. Tutte le più importanti categorie merceologiche dovrebbero

registrare un saldo positivo per tonnellaggio rispetto ai primi tre mesi del 2021, fatta eccezione per i concimi (-28,9 sul

2021 e -23,7% sul 2019) e i petroliferi (-12,8% sul 2021, ma -5,9% sul 2019). Molto buono, in particolare, il dato degli

agroalimentari (+67% rispetto ai primi tre mesi del 2021 e oltre il 23% in più rispetto a quelli del 2019), dei chimici

(+71% sul 2021 e oltre il 35% in più sul 2019) e dei metallurgici (+21,4% sul 2021 ma in calo del 4,5% rispetto al

2019). I container dovrebbero chiudere i primi tre mesi del 2022 in crescita del 5,1% per numero TEUs e in

diminuzione del 3,0% per tonnellate di merce sullo stesso periodo del 2021. I trailer dovrebbero, invece, crescere nel

periodo gennaio-marzo 2022 di oltre il 52% in numero di pezzi e di oltre il 27% per quanto riguarda la merce rispetto

al 2021. Il numero di pezzi, inoltre, dovrebbe essere superiore di oltre il 63% rispetto al 2019. Nel solo mese di marzo

2022 i container hanno registrato un +12,4% per i TEUs (ma un -9,4% per la merce) mentre i trailer un +52,3% per i

pezzi e un +62% per la merce. Per leggere il documento completo di tabelle relativo ai traffici del periodo:

http://www.port.ravenna.it/traffico-porto-febbraio-2022/
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Fruit Logistica Berlino, Livorno mette in vetrina la sua Cold Chain

08 Apr, 2022 BERLINO - Si è conclusa la Fruit Logistica di Berlino, la fiera

internazionale degli operatori logistici della filiera dei prodotti ortofrutticoli. In

questo ambito il porto di Livorno e la sua comunità portuale hanno presentato

la Livorno Cold Chain, la catena logistica dei prodotti freschi e surgelati. "Non

solo un progetto, - spiega l' ente portuale - ma un modello organizzativo in

grado di adattarsi sempre di più ai continui cambiamenti e alle nuove sfide della

transizione sostenibile, della trasformazione digitale e dell' integrazione di

sistema. A due anni di distanza dalla partecipazione alla precedente edizione

del Fruit Logistica, e dopo la lunga parentesi pandemica, il p orto di Livorno si

è, pertanto, ripresenta a Berlino con la sua Cold Chain e con un approccio di

management trasversale, che consente agli attori della catena del freddo di

integrare i propri processi di business per fornire prodotti, servizi ed

informazioni senza alcuna interruzione. Il Terminal Darsena Toscana (Tdt), con

più di 890 prese per lo stoccaggio dei container refrigerati , di cui 70 in area di

ispezione; il Terminal Livorno Reefer (LR), sul canale industriale, che si estende

su una superficie di 11mila mq; l' I nterporto Vespucci , che ospita 4.500 metri

quadrati di magazzini frigo per l' ortofrutta , più altri 2000 mq dedicati al prodotto fresco e surgelato. Sono questi gli

asset che la comunità portuale livornese ha messo in vetrina in uno degli eventi più importanti nel settore del

commercio internazionale dei prodotti freschi ortofrutticoli. Pezzi di porto ma anche di valore aggiunto che gli

operatori, sotto la regia dell' AdSP dell' Alto Tirreno, hanno saputo mettere a sistema grazie all' attivazione di relazioni

commerciali solide. Molte le relazioni commerciali avviate, come testimoniano le parole del presidente del l' Interporto

Vespucci, Rocco Nastasi: «Il bilancio della fiera è stato sicuramente positivo, molteplici i contatti raccolti nella tre

giorni berlinese. Lo stand è stato curato nei minimi dettagli e abbiamo avuto la possibilità di presentarci come un

cluster integrato ad operatori e potenziali clienti, cui abbiamo potuto presentare il nuovo magazzino dedicato ai

prodotti surgelati». Soddisfatto anche il direttore commerciale di TDT, Beppe Caleo , che ha parlato delle grandi

opportunità di crescita per Livorno in un mercato che sta vivendo un momento delicato: «I problemi di congestione

che hanno colpito i porti del Nord Europa hanno provocato pesanti strozzature nelle filiere distributive del prodotto del

fresco, spingendo molti esportatori ed importatori a chiedersi se Livorno non possa diventare un hub di riferimento

per la distribuzione dei prodotti ortofrutticoli e surgelati in area mitteleuropea» ha detto. Caleo ha sottolineato come

dal 2019 ad oggi sia complessivamente aumentata la percentuale dei container refeer movimentati: se tre anni fa, i

contenitori refrigerati movimentati da TDT rappresentavano il 9,5% degli oltre 210.000 container pieni totalizzati, oggi

sono l' 11% del
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totale. «In termini assoluti siamo quasi tornati ai livelli prepandemici - ha concluso Caleo ,- è un dato significativo

che ci fan ben sperare sulla crescita di questo business». E fanno ben sperare per il futuro anche gli oltre 6000

container frigo movimentati dal Terminal Livorno Reefer: «A Livorno, il settore dell' ortofrutticolo ha trovato nel

miglioramento del sistema di logistica integrata un nuovo traguardo di qualità» ha detto il presidente di LR, Enzo

Raugei , parlando della fiera di Berlino come di una esperienza positiva. «Adesso dobbiamo puntare a implementare

ulteriormente la cold chain, facilitando ad esempio, attraverso il Tuscan Port Community System, l' integrazione dei

servizi di controllo doganale. Il prossimo step? La creazione di una piattaforma web nel quale Livorno possa

presentare le potenzialità della logistica del freddo».

Corriere Marittimo

Livorno



 

venerdì 08 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 84

[ § 1 9 3 4 4 8 8 9 § ]

Luciano Guerrieri: Bacini di carenaggio, l' assegnazione della concessione subito dopo
Pasqua

«Subito dopo Pasqua aggiudicheremo la concessione del compendio dei

Bacini di Carenaggio del Porto di Livorno» Lo ha annunciato il presidente dell'

AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, nel corso del lungo

faccia a faccia con la presidente del Propeller Club, Gloria Giani, organizzato in

Fortezza Vecchia, nell' ambito di un convegno dedicato alla competitività e

resilienza dei porti del Sistema Guerrieri è stato preciso al riguardo.

Rispondendo ad una domanda del past-president di Asamar, Enrico Bonistalli,

il n.1 dei porti di Livorno e Piombino ha sottolineato come l' Ente di Palazzo

Rosciano stia finalmente per mettere la parola fine ad una storia durata quasi

sette anni e iniziata con l' affondamento dell' Urania e la tragica morte di un

operaio, avvenuta nell' Estate del 2015. Prima le indagini sul tragico incidente,

poi le controversie fra le assicurazioni che hanno bloccato tutto per anni. Infine,

le numerose iniziative legali con cui la società di riparazioni navali, Jobson, ha

messo nel mirino le scelte dell' Authority sull' aggiudicazione provvisoria dei

Bacini al concorrente Azimut Benetti. Dopo aver congelato la procedura di

gara, dando la sospensiva in attesa di decidere nel merito, a giugno del 2021 il

TAR Toscana si è pronunciato contro i ricorsi, dichiarandoli in parte improcedibili e in parte inammissibili. A distanza di

dieci mesi da quel pronunciamento, dopo aver completato tutti gli accertamenti del caso e aver atteso lo spirare dei

termini per la proposizione da parte di Jobson di un eventuale ricorso in Consiglio di Stato, l' AdSP ha dunque

annunciato di essere pronta a fare l' ultimo passo verso l' assegnazione della concessione ad Azimut: «Si tratta di una

partita lunga e complessa, che potremo finalmente chiudere nelle prossime settimana, una volta limati alcuni dettagli

tecnici ed amministrativi inerenti al rapporto concessorio di durata decennale. Un grazie al giovane dirigente dell'

AdSP, Fabrizio Marilli, per la competenza e determinazione, con cui - assieme al suo staff - ha chiuso la procedura».

Informatore Navale
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Nuovo dragaggio a Livorno

LIVORNO Sono stati aggiudicati in questi giorni dall'AdSP del Nord Tirreno i

lavori di dragaggio per l'allargamento del canale di accesso in porto secondo

lo schema riportato nella mappa qui sopra. Un intervento importante

sottolinea l'AdSP che ha come obiettivo quello di migliorare le condizioni di

sicurezza nelle fasi di navigazione per le grandi portacontainer dirette in

Darsena Toscana. Si tratta di un investimento di 1,16 milioni di euro. I lavori,

aggiudicati alla società La Cittadella di Codevigo (PD), inizieranno nella

seconda metà del mese e si concluderanno in 120 giorni consecutivi.

Complessivamente, verranno asportati 77.000 metri cubi di fanghi, che

saranno sversati nella seconda vasca di colmata del porto. Nei lavori è

ricompresa anche la demolizione di quanto rimasto del pontile n.13, il cui

tratto terminale, per complessivi 35 metri, era stato smantellato all'inizio di

marzo: anche questo intervento faciliterà l'ingresso e l'uscita delle navi più

grandi dalla Darsena Toscana e dal canale industriale. Il tutto fa parte del

nuovo assetto del canale di accesso a porto industriale che grazie anche al

microtunnel dove sono cominciati i lavori dell'ENI per il trasferimento delle

tubazioni di attraversamento che porteranno il pescaggio consentito a circa 15 metri ed all'allargamento della strettoia

a 120 metri dagli attuali 70, chiuderà per sempre un'epoca di manovre rischiose e di limitazioni di dimensioni per le

grandi unità sia portacontainers che car-carrier.
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L'ENI Livorno e il greggio dalla Russia

La nave cisterna Sea Jaguar che dal 3 aprile ha operato al terminale livornese

della Raffineria ENI ha destato parecchi interrogativi, come quelli che ci ha

espresso via mail un lettore di Antignano (Livorno) giovedì scorso.

Sintetizziamo: Dopo parecchi giorni che il mare davanti alla mia casa di

Antignano era quasi deserto di navi, da martedì scorso c'è all'ancora una

grande nave cisterna di cui non leggo bene il nome per la lontananza, ma che

amici della Capitaneria mi hanno detto essere russa, che avrebbe scaricato

petrolio in porto. Mi hanno anche detto che la notizia è apparsa su alcuni

giornali, senza però precisare molto. Io seguo il vostro giornale e ricordo che

avevate scritto tempo fa che la Raffineria ENI di Livorno non lavora più il

greggio per benzine e diesel: a parte la questione delle sanzioni alla Russia,

ma allora che ha scaricato questa nave? * La Sea Jaguar è una grande nave

cisterna, in linguaggio tecnico crude Oil tanker (IMO 9482627) che risulta

essere oggi sotto bandiera delle isole Marshall, avendo cambiato in

precedenza bandiera e nome (i dati ISO però non riferiscono le precedenti

bandiere tra cui si dice fosse anche quella russa). La nave è stata varata nel

2011, è lunga 250 metri e larga 44 metri, pesca a pieno carico 9,5 metri ed ha attraccato a Livorno lo scorso 30

marzo proveniente dal porto russo di Novorossiysk del Mar Nero dove ha caricato crude Oil dal KTK Oil terminal

russo. Dopo aver scaricato parzialmente a Livorno per l'ENI la Sea Jaguar si è portata all'ancoraggio davanti alla

costa Sud, dove appunto lei ce la segnala. C'era ancora ieri, probabilmente in attesa di ordini dall'armatore. Sul carico

di greggio, imbarcato in porto russo a fine marzo, l' ENI ha voluto specificare che si tratta di prodotto non russo ma

proveniente dal Kazakistan attraverso una pipe-line dedicata. L'ENI ha anche puntualizzato che né Novorossiysk né il

Kazakistan sono attualmente sotto embargo per le sanzioni e che l'importazione anche di greggio russo sarebbe

comunque per ora consentita. Ciò malgrado l'ENI afferma di aver chiuso ogni rapporto commerciale con la Russia

dopo l'invasione dell'Ucraina. Come noto, attualmente solo il carbone russo è stato dichiarato dalla UE sotto

embargo. Per la precisione infine, va ricordato che il Kazakistan non è tra gli stati colpiti dalle sanzioni anche se ha

rifiutato di aderire all'embargo decretato dalla UE.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Livorno: a breve concessione bacini carenaggio

L'annuncio di Luciano Guerrieri durante un convegno del Propeller Club

Redazione

LIVORNO Subito dopo Pasqua aggiudicheremo la concessione del

compendio dei Bacini di Carenaggio del porto di Livorno. Lo ha annunciato il

presidente dell'AdSp del Mar Tirreno settentrionale, Luciano Guerrieri, nel

corso del lungo faccia a faccia con la presidente del Propeller Club, Gloria

Giani, organizzato in Fortezza Vecchia, nell'ambito di un convegno dedicato

alla competitività e resilienza dei porti del Sistema. Guerrieri è stato preciso al

riguardo. Rispondendo ad una domanda del past-president di Asamar, Enrico

Bonistalli, il presidente dei porti di Livorno e Piombino ha sottolineato come

l'Ente di Palazzo Rosciano stia finalmente per mettere la parola fine ad una

storia durata quasi sette anni e iniziata con l'affondamento della nave Urania e

la tragica morte di un operaio, avvenuta nell'estate del 2015.Prima le indagini

sul tragico incidente, poi le controversie fra le assicurazioni che hanno

bloccato tutto per anni. Infine, le numerose iniziative legali con cui la società di

riparazioni navali, Jobson, ha messo nel mirino le scelte dell'Authority

sull'aggiudicazione provvisoria dei Bacini al concorrente Azimut Benetti. Dopo

aver congelato la procedura di gara, dando la sospensiva in attesa di

decidere nel merito, a giugno del 2021 il Tar Toscana si è pronunciato contro i ricorsi, dichiarandoli in parte

improcedibili e in parte inammissibili. A distanza di dieci mesi da quel pronunciamento, dopo aver completato tutti gli

accertamenti del caso e aver atteso lo spirare dei termini per la proposizione da parte di Jobson di un eventuale

ricorso in Consiglio di Stato, l'AdSp ha dunque annunciato di essere pronta a fare l'ultimo passo verso l'assegnazione

della concessione ad Azimut: Si tratta di una partita lunga e complessa, che potremo finalmente chiudere nelle

prossime settimana, una volta limati alcuni dettagli tecnici ed amministrativi inerenti al rapporto concessorio di durata

decennale. Un grazie al giovane dirigente dell'AdSp, Fabrizio Marilli, per la competenza e determinazione, con cui

assieme al suo staff ha chiuso la procedura.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Bacini di carenaggio, concessione al via

di Redazione Port News

«Subito dopo Pasqua aggiudicheremo la concessione del compendio dei

Bacini di Carenaggio del Porto di Livorno». Lo ha annunciato il presidente dell'

AdSP del Mar Tirreno Settentrionale, Luciano Guerrieri, nel corso del lungo

faccia a faccia con la presidente del Propeller Club, Gloria Giani, organizzato in

Fortezza Vecchia, nell' ambito di un convegno dedicato alla competitività e

resilienza dei porti del Sistema. Guerrieri è stato preciso al riguardo.

Rispondendo ad una domanda del past-president di Asamar, Enrico Bonistalli,

il n.1 dei porti di Livorno e Piombino ha sottolineato come l' Ente di Palazzo

Rosciano stia finalmente per mettere la parola fine ad una storia durata quasi

sette anni e iniziata con l' affondamento dell' Urania e la tragica morte di un

operaio, avvenuta nell' Estate del 2015. Prima le indagini sul tragico incidente,

poi le controversie fra le assicurazioni che hanno bloccato tutto per anni. Infine,

le numerose iniziative legali a suon di carte bollate con cui la società di

riparazioni navali, Jobson, ha messo nel mirino le scelte dell' Authority sull'

aggiudicazione provvisoria dei Bacini al concorrente Azimut Benetti. Dopo aver

congelato la procedura di gara, dando la sospensiva in attesa di decidere nel

merito, a giugno del 2021 il TAR Toscana si è pronunciato contro i ricorsi, dichiarandoli in parte improcedibili e in

parte inammissibili. A distanza di dieci mesi da quel pronunciamento, dopo aver completato tutti gli accertamenti del

caso e aver atteso lo spirare dei termini per la proposizione da parte di Jobson di un eventuale ricorso in Consiglio di

Stato, l' AdSP ha dunque annunciato di essere pronta a fare l' ultimo passo verso l' assegnazione della concessione

ad Azimut: «Si tratta di una partita lunga e complessa, che potremo finalmente chiudere nelle prossime settimana, una

volta limati alcuni dettagli tecnici ed amministrativi inerenti al rapporto concessorio di durata decennale. Un grazie al

giovane dirigente dell' AdSP, Fabrizio Marilli, per la competenza e determinazione, con cui - assieme al suo staff - ha

chiuso la procedura».

Port News

Livorno
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Porto Pescara, intervento per valorizzare il mondo della pesca

Finanziato dal bando Feamp-Regione Abruzzo per la manutenzione delle banchine nord e sud, la costruzione di una
struttura per i pescatori e di una pensilina per i 'retieri'

Redazione

PESCARA - Un intervento per valorizzare il mondo della pesca del porto di

Pescara. Si sono appena conclusi i lavori realizzati dall'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale con un progetto finanziato dal bando

Feamp-Regione Abruzzo. Con il progetto Adsp, sostenuto con 444.200 euro,

sono stati effettuati la manutenzione ordinaria e straordinaria delle banchine

nord e sud del bacino di Pescara, la costruzione di una struttura per i

pescatori e di una pensilina per i 'retieri', gli addetti alla riparazione delle reti

da pesca. Fra le azioni del progetto ci sono stati anche la fornitura e

l'installazione di parabordi d'ormeggio in gomma, la costruzione di due blocchi

per i servizi igienici, nella sponda nord e nella sponda sud, e di un impianto

per la raccolta, il trattamento e il conferimento nella fognatura delle acque

reflue di lavaggio del pescato delle banchine nord e sud. L'Autorità di sistema

portuale ha anche curato il rifacimento delle pavimentazioni esistenti, delle

asfaltature e dei lastricati in pietra, con il ripristino delle opere accessorie

(bitte, cordoli, dissuasori). 'Siamo consapevoli delle necessità strutturali del

porto di Pescara - afferma il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale, Vincenzo Garofalo -, con la struttura Adsp, Regione Abruzzo e Comune di Pescara stiamo

lavorando in maniera coordinata per migliorare l'efficienza di tutto lo scalo. Un obiettivo che comprende anche la

valorizzazione dell'operatività del settore della pesca, scopo principale di questo progetto appena concluso che è

stato sollecitato e richiesto all'Autorità di sistema portuale da parte degli stessi operatori'. Porto Pescara, intervento

per valorizzare il mondo della pesca ultima modifica: 2022-04-08T15:59:55+00:00 da

Abruzzo News

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 08 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 90

[ § 1 9 3 4 4 8 9 0 § ]

Ancona si prepara ad accogliere i primi crocieristi

La Msc Fantasia inaugurerà la stagione crocieristica 2022 con l' attracco al porto dorico

Msc Fantasia arriverà domenica 10 aprile alle 9 nel porto di Ancona. La nave

della compagnia di navigazione Msc Crociere, che inaugurerà la stagione

crocieristica 2022 nello scalo, attraccherà alla banchina 26 alla darsena

Marche. I turisti a bordo di Msc Fantasia potranno muoversi in autonomia

grazie alla fine delle restrizioni per l' emergenza sanitaria Covid. Ogni 15 minuti

partirà dalla banchina per piazza Cavour una navetta gratuita, messa a

disposizione dall' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale grazie

ad un finanziamento regionale. I crocieristi potranno così visitare il capoluogo

marchigiano passeggiando fra le vie della città per scoprire il suo patrimonio

architettonico, storico, culturale. Potranno ammirare la bellezza di Ancona e

delle Marche anche grazie alle escursioni organizzate dalla compagnia nel

capoluogo dorico, sulla Riviera del Conero, a Senigallia, Jesi, Urbino e alle

Grotte di Frasassi. Il viaggio di Msc Fantasia, che arriva da Trieste, proseguirà

alle 15 per il porto di Kotor, in Montenegro, lungo un itinerario nel mare

Adriatico. Msc Fantasia sarà ad Ancona ogni domenica fino al 4 settembre per

un totale di 22 toccate, parte del calendario crocieristico del porto dorico che

comprende già 44 navi da crociera da aprile a dicembre.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Marina Dorica, l' assemblea dei soci boccia l' Area Marina Protetta

Le motivazioni del parere, elencate in un documento diffuso dalla società

ANCONA - L' Assemblea dei Soci di MD SpA che si è tenuta l' 8 aprile 2022,

presa in esame la proposta di istituzione di un' Area Marina Protetta nella costa

di competenza del Comune di Ancona secondo zonazione ISPRA 2020,

esprime all' unanimità, fatto salvo il Comune di Ancona, che ha espresso una

astensione motivata, parere contrario. Motivi del "no" Le motivazioni del

parere, elencate in un documento diffuso dalla società Non si ravvisano

minacce ambientali che non possano essere efficacemente contrastate con la

rigorosa applicazione delle norme vigenti in tema di pesca professionale e di

diporto nautico. Il fondale della zona indicata è prevalentemente sabbioso o

addirittura fangoso (zona Trave) e sul fondale non c' è traccia di Posidonia.

Non si ritiene in ogni caso coerente un progetto di AMP che escluda la parte

più importante, cioè la costa del Monte Conero, e che non preveda ciò che

caratterizza tutte le 27 AMP italiane (tranne due) cioè una zona di protezione

totale (Zona A) della quale le zone B e C costituiscono di norma aree di

salvaguardia perimetrale. Il non aver previsto una Zona A è dunque da

interpretarsi come assenza di criticità e/o valori ambientali tali da dover istituire

una speciale protezione. La Costa Anconetana, ed in particolare la Riviera del Conero, è una zona fortemente

antropizzata, in cui è attiva una offerta turistica consistente che negli anni è cresciuta sia per dimensione che per

qualità ma che si è in ogni caso adeguata alle condizioni ed alle limitazioni dell' ambiente in cui è attiva; è del tutto

evidente come la offerta di servizi turistici sia già insufficiente a soddisfare la domanda di un mercato in costante

aumento e che non è solo locale. E' ampiamente dimostrato come non esista correlazione tra la pressione antropica

dei mesi estivi ed i divieti alla balneazione. La qualità delle acque non deve essere confusa con la trasparenza delle

acque ed i divieti della balneazione sono periodicamente ed esclusivamente causati dallo sversamento di acque

meteoriche e nessuna misura prevista dalla istituzione di una AMP potrebbe ridurre l' inquinamento marino attuale. L'

introduzione di una AMP non potrebbe neppure migliorare la consistenza della fauna marina, atteso che la pesca

professionale sarebbe consentita senza limitazioni significative. Nessuna delle AMP italiane è inserita su una costa di

così forte antropizzazione. La Riviera del Conero è a ridosso di un porto commerciale di rilevanza internazionale ed è

compresa tra due porti turistici, uno dei quali ( Marina Dorica) è tra i più importanti ed attrezzati dell' Adriatico, molto

attento alla salvaguardia ed al rispetto dell' ambiente marino, al quale è stata attribuita da molti anni la bandiera blu,

dove oltre il 30% degli armatori stanziali provengono da fuori regione. Non si può negare che restrizioni e limitazioni

d' uso della costa confinante con queste strutture del diporto avrebbero un impatto fortemente negativo sulla

economia che gravita intorno ad uno dei più importanti porti turistici dell' Adriatico, che gode invece del pieno impiego

della propria capacità produttiva.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Per quanto riguarda in particolare il diporto nautico, che nella regolamentazione prevista sembra essere l' unica

minaccia all' ambiente marino, si fa rilevare che un accesso regolamentato con ormeggi su boe avrebbe un effetto

ambientale di gran lunga peggiore degli ancoraggi, che si verificano solo nel 3-4% delle giornate/anno, dal momento

che comporterebbe il posizionamento di grandi blocchi di cemento e catenarie sommerse presenti nell' ambiente

(golfo di Mezzavalle) per l' intero l' anno e il cui costo di impianto e mantenimento, data l' esposizione al moto

ondoso, sarebbe un onere non sostenibile con i normali canoni. Per quanto riguarda inoltre gli impianti igienici di

bordo, la normativa esistente esclude l' uso inappropriato, che è e resta sanzionabile. Altrettanto può dirsi della

distanza delle imbarcazioni dalla costa (300 metri dalla spiaggia e 100 metri dalla falesia), condizione già oggi

ampiamente rispettata dai diportisti. Ove si ritenesse necessario realizzare una più efficace regolamentazione delle

attività antropiche si potrebbe invece pensare di estendere le tutele già previste per i tre siti Natura 2000 (di interesse

Comunitario) che insistono sulla costa del Conero, dotando l' Ente Parco del Conero e la locale Capitaneria di Porto

dei mezzi necessari per una più severa sorveglianza anche in relazione alla velocità delle imbarcazioni. L' AMP

sarebbe istituita senza un regolamento di gestione, che verrebbe stabilito solo in epoca successiva dal Ministero

competente senza dover concordare le regole con i diversi soggetti coinvolti. Inoltre la costituzione di una AMP

sarebbe finanziata con risorse del Ministero ma la parte ordinaria sarebbe a carico dell' Ente preposto che dovrebbe

trovare, con la gestione, le risorse per poter garantire l' applicazione ed il rispetto delle regole stabilite. Ciò premesso

Marina Dorica SpA ritiene che una efficace tutela dell' ambiente marino si possa e si debba realizzare applicando la

normativa già esistente ed eventualmente adeguando gli strumenti disponibili e che una AMP con la sua struttura

burocratico-amministrativa non sia necessaria né opportuna.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Con la primavera tornano le reti abusive lungo la costa del Conero

«Puntualmente, come ogni anno, vengono calati chilometri di reti a tramaglio lungo tutta la costa del Conero da
coloro che non ne sono autorizzati» segnala la Federazione Italiana Pesca Sportiva di Ancona

ANCONA - E' arrivata la primavera ed in questa stagione le seppie, che

durante l' inverno svernano al largo su fondali profondi, si avvicinano a riva per

riprodursi e deporre le uova. «Puntualmente, come ogni anno, vengono calati

chilometri di reti a tramaglio lungo tutta la costa del Conero da coloro che non

ne sono autorizzati- segnala la Federazione Italiana Pesca Sportiva di Ancona

-o non rispettano le prescrizioni normative in merito al distanziamento dalla

costa». «Questo tipo di reti catturano non solo le seppie ma anche,

indiscriminatamente, granchi e pesci di scoglio senza valore commerciale che

vengono ributtati in mare ormai morti. continua la Fipsas- Queste reti vengono

calate senza rispetto delle regole sulle distanze anche a pochi metri dalla riva,

spesso senza segnalazione regolamentare degli strumenti.Molte di queste reti,

vecchie o incagliate vengono spesso abbandonate e continuano per mesi ad

uccidere pesci e crostacei.Si distrugge in questo modo la biodiversità di tutta la

fascia del sottocosta.Inoltre le reti calate a pochi metri da riva e non segnalate

costituiscono un grave pericolo per i subacquei sportivi sia in apnea che con

autorespiratore che svolgono attività ricreativa rischiando di rimanere

incagliati.Ci giungono in questi giorni segnalazioni da tanti tesserati sulla presenza di reti fuorilegge lungo tutta la costa

del Conero, dal Porto di Ancona al Passetto, da Portonovo a Sirolo ed a Numana. Si auspica un maggiore controllo

delle autorità sul rispetto delle regole da parte di coloro che esercitano l' attività di pesca in spregio alla normativa

vigente».

Ancona Today
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AdSP Mar Tirreno Centro Settentrionale: Musolino, a Berlino interesse per polo fresco e
agroalimentare

(FERPRESS) Civitavecchia, 8 APR L'Adsp torna da Berlino con molti

appuntamenti svolti sia con gli utilizzatori attuali che rispetto a nuove

possibil i tà di collaborazione per i l  porto di Civitavecchia. Diverse

considerazioni sui punti di forza e la strategicità dello scalo ma anche qualche

riscontro critico su alcuni aspetti operativi che possono e debbono essere

migliorati. È un bilancio certamente positivo per la missione al Fruit Logistica,

la più importante esposizione a livello europeo dedicata al commercio

internazionale di prodotti freschi ortofrutticoli ed ai relativi servizi della catena

logistica, che nel 2021 non si era tenuta e quest'anno era slittata ad aprile,

sempre a causa della pandemia. La partecipazione alle fiere afferma il

presidente dell'Adsp Pino Musolino deve servire proprio a questo: da un lato

alla promozione del Network e dei suoi punti di forza presso potenziali nuovi

clienti o partner commerciali dei clienti del porto, come nel caso di CFFT,

presente a Berlino; dall'altro per raccogliere osservazioni e considerazioni

sulle questioni operative che possono costituire un problema per attrarre

nuovi traffici o per la competitività stessa dello scalo. Sulla base delle riunioni

tenute a Berlino e dei numerosi contatti avviati con alcuni dei principali player del settore, svolgeremo a stretto giro

una serie di tavoli tecnici a seguito dei quali prenderemo le decisioni più utili nell'interesse generale del porto, volte ad

incrementare i livelli di traffico in un ambito, quello agroalimentare, in cui già oggi il porto di Civitavecchia è uno dei

principali hub italiani e che deve essere uno dei punti di forza dello sviluppo del futuro.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 08 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 95

[ § 1 9 3 4 4 8 9 5 § ]

AdSP MTCS - Musolino: "A Berlino molto interesse per il polo del fresco e dell'
agroalimentare"

A Fruit Logistica numerosi incontri con i top manager del settore per promuovere il porto di Civitavecchia e tutto il
Network

CIVITAVECCHIA - L' Adsp torna da Berlino con molti appuntamenti svolti sia

con gli utilizzatori attuali che rispetto a nuove possibilità di collaborazione per il

porto di Civitavecchia. Diverse considerazioni sui punti di forza e la strategicità

dello scalo ma anche qualche riscontro critico su alcuni aspetti operativi che

possono e debbono essere migliorati. È un bilancio certamente positivo per la

missione al Fruit Logistica, la più importante esposizione a livello europeo

dedicata al commercio internazionale di prodotti freschi ortofrutticoli ed ai

relativi servizi della catena logistica, che nel 2021 non si era tenuta e quest'

anno era slittata ad aprile, sempre a causa della pandemia. "La partecipazione

alle fiere - afferma il presidente dell' Adsp Pino Musolino - deve servire proprio

a questo: da un lato alla promozione del Network e dei suoi punti di forza

presso potenziali nuovi clienti o partner commerciali dei clienti del porto, come

nel caso di CFFT, presente a Berlino; dall' altro per raccogliere osservazioni e

considerazioni sulle questioni operative che possono costituire un problema

per attrarre nuovi traffici o per la competitività stessa dello scalo. Sulla base

delle riunioni tenute a Berlino e dei numerosi contatti avviati con alcuni dei

principali player del settore, svolgeremo a stretto giro una serie di tavoli tecnici a seguito dei quali prenderemo le

decisioni più utili nell' interesse generale del porto, volte ad incrementare i livelli di traffico in un ambito, quello

agroalimentare, in cui già oggi il porto di Civitavecchia è uno dei principali hub italiani e che deve essere uno dei punti

di forza dello sviluppo del futuro". Foto 1 Da sinistra: Stefano di Paolo di Great White Fleet, Pino Musolino, Steven

Clerckx, AD di CFFT Foto 2 Da sinistra: Raffaele Spreafico, AD di Spreafico Spa, Pino Musolino, Steven Clerckx.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Gaeta si celebra la "Giornata del Mare" - Laboratori per illustrare le professioni della
Blue Economy

L' 11 aprile è la "Giornata del Mare e della cultura marinara", un' iniziativa

istituita dal MIUR per accrescere l' amore il rispetto e la consapevolezza per la

risorsa mare A Gaeta, presso la sede dell' ITS Fondazione G. Caboto, la

ricorrenza si celebra con una giornata dedicata a illustrare ai ragazzi degli ultimi

anni di scuola superiore le potenzialità professionali offerte dal mare e dalla

blue economy, comparto che comprende un ampio perimetro di attività, che

hanno come minimo comun denominatore di generare valore economico e

ambientale La giornata di approfondimento è promossa dalla Regione Lazio e

organizzata da Blue Planet Economy , il Forum sulla blue economy realizzato

da Fiera Roma e MAR - Marine Activities and Research Association. Proprio

nell' ottica di sviluppare consapevolezza informazione e sinergie, Blue Planet

Economy Forum promuove appuntamenti come questo di Gaeta, quali tappe di

avvicinamento al proprio evento, la cui seconda edizione si terrà a ottobre a

Fiera Roma. La mattinata si apre con i saluti introduttivi del Vicesindaco di

Gaeta Angelo Magliozzi, del Presidente della Fondazione ITS Caboto Cesare

D' Amico , del project manager di Blue Planet Economy Forum Mauro

Giustibelli e di Antonello Testa, C onsigliere Delegato all' Economia del Mare di Informare , azienda speciale CCIAA

Frosinone e Latina. A seguire si entra nel vivo della formazione, con i quattro laboratori tematici. È a cura di d' Amico

Società di Navigazione il laboratorio dedicato a sostenibilità , innovazione e navigazione . Tra i leader mondiali nel

trasporto marittimo nei settori dry cargo e product tankers e nei servizi strumentali alle attività di trasporto, il Gruppo d'

Amico dispone di una flotta di navi "Eco" fra le più moderne a livello mondiale. Con uffici in più di 10 sedi nel mondo,

il Gruppo d' Amico pone da sempre l' attenzione allo sviluppo delle proprie persone a terra come a bordo. Inoltre,

partecipa a diversi progetti, concentrando i suoi sforzi sulla conservazione dell' ambiente marino. La sostenibilità è fra

i capisaldi della strategia del Gruppo ed è declinata in tutte le aree di business. Durante il laboratorio il Gruppo d'

Amico illustrerà ai ragazzi l' affascinante mondo del trasporto marittimo. Il secondo appuntamento della mattinata,

organizzato da Informare e Blue Planet Economy Forum e condotto dal Presidente dell' Associazione MAR Massimo

Castellano , è volto a illustrare ai ragazzi le molteplici potenzialità della Blue Economy , un comparto che, nonostante

la crisi, cresce, porta reddito e occupazione attraverso l' innovazione. Il mare è fattore strategico per molte attività

economiche: il valore aggiunto prodotto dalla Blue Economy europea ammonta a 218 miliardi di euro, con circa 5

milioni di occupati, in Italia sfiora i 47,5 miliardi di euro, pari al 3% del totale dell' economia italiana. Nell' ultimo anno,

le imprese dell' economia del mare presenti nei registri delle camere di commercio italiane mostrano un saldo positivo

del 2,2%, in controtendenza con le imprese degli altri
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settori economici, diminuite nello stesso periodo dello 0,2%. Le aziende hanno sempre più chiara la potenzialità

economica che un necessario approccio sostenibile alle risorse del mare comporta e proprio per promuovere

ulteriormente lo sviluppo sostenibile a febbraio scorso il Consiglio regionale del Lazio ha approvato la legge sulla Blue

Economy. Un provvedimento che mette a sistema diversi settori, dalla formazione all' ambiente, e, con una dotazione

finanziaria di 1,8 milioni di euro, rappresenta uno strumento importante per tutelare e valorizzare le attività e le risorse

collegate a mare , fiumi, laghi e alle coste del territorio laziale, promuovendo occupazione qualificata, ricerca,

innovazione, investimenti e creazione di nuove imprese giovanili e femminili. "Formazione e Lavoro nello shipping -

'Un' Opportunità sulla tua rotta'" è il titolo del terzo laboratorio, che, a cura dell' ITS Fondazione G. Caboto , descrive

ai presenti l' offerta formativa dell' istituto, partendo dalle opportunità lavorative offerte dal settore dei trasporti

marittimi e della logistica. Questo Istituto Tecnico Superiore accoglie allievi provenienti da tutta Italia, prevalentemente

dal Lazio e dal Centro-Sud. È stato costituito nel 2010 con l' obiettivo di dare risposta ai fabbisogni formativi legati a

tutto il settore economico che si sviluppa intorno al mare e vanta tra i suoi punti di forza quello di rivolgere particolare

attenzione ai fabbisogni del mercato del lavoro e alle esigenze espresse dalle aziende, garantendo almeno un 50%

dell' attività formativa svolta con la presenza di personale aziendale. In particolare, propone corsi di formazione per

figure professionali operanti a bordo delle navi e, dal 2020, anche corsi nell' ambito della Logistica Integrata e dei

processi di spedizione. In questi anni di attività ha formato oltre 500 allievi, con una percentuale di occupazione vicina

al 100%. Durante il laboratorio viene illustrato nel dettaglio cosa significa lavorare a bordo di una nave, spiegando

quanto questa professione sia cambiata e richieda elevata professionalità e attenzione ad aspetti che prima venivano

in parte trascurati, primo fra tutti l' ambiente. Il quarto seminario è infine dedicato all' ittica . È organizzato dal Gruppo

Del Pesce , e in particolare da un' azienda del Gruppo, specializzata nell' allevamento di pesci in mare, Piscicoltura del

Golfo di Gaeta . L' azienda racconterà peculiarità, sviluppi e innovazione di quello che è un mestiere antico e al

contempo modernissimo e in costante aggiornamento, con la necessità di stare costantemente al passo con gli

sviluppi del mondo dell' acquacoltura e sperimentare continuamente le nuove tecniche applicate al settore. Piscicoltura

del Golfo di Gaeta è un impianto in mare che si identifica perfettamente con il luogo che lo ospita: si trova ad alcune

miglia dalla costa e produce orate, spigole e ombrine. Da 10 anni si impegna nella promozione del Golfo di Gaeta

come marchio di eccellenza nella produzione di "Orate di Gaeta", prodotto di grande rilevanza nel mercato Ittico e ha

come obiettivo quello di creare una produzione sostenibile, per l' ambiente, per i pesci e per gli abitanti del Golfo.

Chiudono la mattinata di lavori i saluti di Grazia Maria Iadarola , Dirigente Area "Economia del Mare" della Regione

Lazio ; Valentino Giuliani di Lazio Innova ; Giovanni Gargano , Vicepresidente nazionale Assonautica ; Marco Maurelli

, Presidente di Federbalneari Italia . Nel pomeriggio gli studenti saranno coinvolti in esercitazioni di arti marinaresche ,

organizzate dall' ITS Fondazione Caboto, con
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Solidarietà a un equipaggio ucraino

CIVITAVECCHIA Per un saluto ed in segno di cordiale e tangibi le

accoglienza, il neopresidente del Comitato territoriale per il Welfare della

Gente di Mare di Civitavecchia, il capitano di Vascello (CP) Filippo Marini,

comandante della Capitaneria di Porto, insieme al vescovo delle Diocesi di

Civitavecchia Tarquinia Santa Rufina, monsignor Gianrico Ruzza, al

consigliere comunale Pasquale Marino, in rappresentanza del Comune di

Civitavecchia ed al segretario generale della locale Autorità di Sistema

Portuale, dottor Paolo Risso, sono saliti a bordo della petroliera Serena M,

con equipaggio composto da marittimi ucraini, impegnata in operazioni

commerciali alla boa petrolifera antistante il porto di Civitavecchia. I Comitati

territoriali per il Welfare della Gente di Mare, come noto sono distribuiti lungo

l'intero arco costiero nazionale e rappresentano la struttura di rete sul

territorio, incaricata di operare presso i principali porti mercantili, dove la

presenza del personale marittimo navigante è fortemente radicata, con il

compito di attuare i principi della Convenzione internazionale sul Lavoro

Marittimo, riassunti nel termine Accoglienza. Si tratta di un sistema di assoluta

eccellenza ha detto nell'occasione il comandante Marini che rende onore al nostro Paese attraverso le positive

esperienze e le favorevoli testimonianze dei marittimi stranieri coinvolti in questo contesto e che sostiene i lavoratori

nei concreti bisogni di vita e di relazione, compresi quelli puramente materiali. I casi più delicati di assistenza, anche

se ormai del tutto residuali, sono rivolti alle navi cosiddette abbandonate nei porti dagli armatori, i cui equipaggi,

lasciati soli e privi di salario, necessitano di aiuto e di ascolto. Questo supporto, che rappresenta una evidente

testimonianza di umanità e misura la capacità di accoglienza e la solidarietà, negli anni è stata attuato con impegno

costante. Durante l'incontro con l'equipaggio ucraino, il vescovo ha manifestato a nome della Comunità cristiana di

Civitavecchia tutta la sua vicinanza al popolo ucraino, esprimendo la convinzione che la preghiera sconfiggerà la

violenza di coloro che hanno aggredito l'Ucraina. Stanti le drammatiche vicende della guerra in corso proprio in quel

Paese sottolinea la Capitaneria di Civitavecchia l'iniziativa di oggi assume una valenza ancora maggiore, quale segno

di vicinanza, solidarietà ed ascolto umano a persone messe a dura prova dal conflitto, lontane dalla propria nazione e

dai propri affetti.
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Ascoltati come testi l' ex presidente dell' Adsp Di Majo e il responsabile del procedimento Perticara

Pas, si entra nel vivo nel processo

Al centro dell' udienza le fatturazioni 2016-2018 ed il decreto da 815mila euro

Le deposizioni dell' ex presidente Francesco Maria di Majo e soprattutto del

responsabile del procedimento dal 2018, Giantelemaco Perticara, hanno

ufficialmente aperto la fase dibattimentale del processo sulle presunte false

fatturazioni alla Pas, la Port Authority Security, società partecipata al 100% dall'

Autorità di sistema portuale. Con le deposizioni dei due testi del pubblico

ministero Roberto Savelli, infatti, i l  processo è entrato nel vivo. Un

procedimento tecnico e documentale, fondato su una serie di carte alla base

della lunga indagine durata circa tre anni e condotta dalla Polizia di frontiera, su

delega della Procura della Repubblica. Cifre, documenti, fatture e bilanci; ma

anche responsabilità, controlli svolti o meno su servizi e corrispettive

fatturazioni. Attorno a questo ruota il procedimento penale che vede accusati a

vario titolo di falso ideologico e peculato Massimo Scolamacchia, allora

responsabile unico del procedimento e membro del controllo analogo per conto

dell' Autorità Portuale, Fedele Nitrella, ex direttore tecnico e responsabile dell'

organo interno di supporto e verifica per la vigilanza sui controlli alle merci e

passeggeri destinati al traffico nazionale ed internazionale di Pas e Stefano

Gazzano, ai tempi amministratore unico della Pas. Poco meno di trenta minuti l' escussione dell' ex numero uno di

Molo Vespucci, il quale ha ripercorso, di fatto, la storia della Pas, soffermandosi sul decreto da lui firmato e che

andava ad autorizzare una fattura di 815mila euro a favore proprio di Pas per servizi resi nel 2018, "salvando" di fatto

il bilancio della società in house, dopo che però l' ente stesso aveva contestato i presupposti di diverse fatture

emesse dalla società nel 2018. Su questo si è soffermato in modo particolare Perticara, nel corso della sua lunga

escussione durata oltre due ore. A marzo 2018 era stato indicato come responsabile del procedimento e in aula ha

ripercorso, di fatto, la storia delle fatturazioni da quel momento in poi, evidenziando come quanto fatturato per la

verifica della qualità del servizio reso da Pas, a quanto pare, non avrebbe avuto riscontri concreti, risultando

sostanzialmente ridondante rispetto a quanto già previsto dal contratto e dalla convenzione tra Adsp e la società in

house. Tanto che la Pas, da aprile 2018, non fatturò più quel servizio. Sotto la lente degli investigatori fatture per

complessivi circa 1,2 milioni di euro, emesse tra il 2016 ed il 2018, con l' indagine che prese le mosse dalla denuncia

dell' ex amministratore unico di Pas Umberto Saccone il quale segnalò una serie di movimenti poco chiari, con

assunzioni, consulenze e pagamenti che finirono al centro dell' inchiesta della Polizia. Come detto, la veridicità di

queste fatture sarebbe stata messa in dubbio perché relative a servizi che non sarebbero mai stati svolti dalla Pas. E

proprio questo si vuole accertare nel corso del processo che, a novembre prossimo, nell' udienza
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successiva, vedrà come teste anche l' ex segretaria generale dell' ente Roberta Macii, oltre che uno degli operanti

della Polizia di Frontiera, chiamato a ricostruire l' indagine. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sequestro di droga al porto di Civitavecchia: un carico da 170 milioni

Tanto avrebbe fruttato la cocaina una volta immessa sul mercato. Infallibile il fiuto del cane Pes

CIVITAVECCHIA - Avrebbe fruttato oltre 170 milioni di euro, una volta

immessa sulle piazze di spaccio, la cocaina sequestrata dai militari della

Guardia di Finanza in collaborazione con il personale dell' Agenzia delle

Dogane. Il carico - oltre 400 chilogrammi di sostanza bianca proveniente dal

Sud America - è stato intercettato al porto di Civitavecchia. In particolare, nell'

ambito degli ordinari controlli eseguiti sui container in transito, le Fiamme Gialle

del locale Gruppo hanno selezionato e sottoposto a ispezione un carico,

guidate dall' infallibile fiuto del cane antidroga Pes. La droga è stata scovata tra

caschi di banane, stipata in panetti di cellophane sottovuoto. Il quantitativo di

stupefacente, uno dei più ingenti mai intercettati presso lo scalo portuale,

sarebbe stato diretto a Salerno. Sono in corso indagini per identificare i

responsabili e ricostruire i canali di approvvigionamento della cocaina.
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"Serena M.": 22 marittimi di Odessa e Mariupol a bordo della petroliera

CIVITAVECCHIA - Sono 22 i profughi ucraini imbarcati sulla petroliera "Serena

M" che mercoledì scorso hanno fatto scalo a Civitavecchia per dei lavori di

lavorazioni alla boa petrolifera. Quasi tutti originari di Odessa, il primo ufficiale

di bordo è invece di Mariupol e non ha più notizie di moglie e figli da un mese:

dalla televisione vedono le proprie città devastate, la scuola dei figli distrutta.

Dall' inizio del conflitto non riescono ad avere contatti con i familiari. Una

situazione di grande dolore. Attraccati a oltre tre miglia dalla costa, i marittimi

sono stati raggiunti dal vescovo Gianrico Ruzza e da una delegazione che

vedeva la partecipazione del comandante della Corpo delle Capitanerie di

Porto - Guardia Costiera di Civitavecchia, il capitano di vascello Filippo Marini,

presidente del Comitato territoriale per il "Welfare della gente di mare" di

Civitavecchia. L' incontro, promosso dall' incaricato per la Pastorale dei

marittimi, il diacono Fabrizio Giannini, è stato l' occasione per esprimere

vicinanza e solidarietà a dei lavoratori duramente provati. «Visi smarriti,

commozione e anche tanta fede: ho incontrato dei giovani che in questo

momento difficile si sono affidati a Dio» spiega il vescovo Gianrico Ruzza.

Durante il saluto all' equipaggio, tutto riunito sul ponte di comando dell' imbarcazione, il vescovo ha manifestato «a

nome della comunità cristiana di Civitavecchia tutta la vicinanza al popolo ucraino, esprimendo la convinzione che la

preghiera sconfiggerà la violenza di coloro che hanno aggredito l' Ucraina». «Sono lavoratori e uomini che stanno

vivendo il dramma della guerra in un modo molto doloroso - spiega Giannini - è un equipaggio che è a bordo da oltre

quattro mesi, alcuni addirittura da otto. Non hanno avuto la sostituzione di turno perché i loro colleghi sono stati

arruolati e, al momento, non possono nemmeno perdere il lavoro che può essere l' unica speranza per la famiglia». I

marittimi hanno ringraziato la diocesi e la Petroli Investimenti per l' accoglienza e per la solidarietà. «Da anni - spiega

il diacono Giannini - siamo in contatto con questi equipaggi promuovendo anche dei momenti di preghiera a Pasqua e

Natale. Si tratta di incontri fatti a bordo perché le petroliere non attraccano mai e che tengono conto della presenza

delle diverse confessioni e nazionalità degli equipaggi».
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Banchina 25, crociere verso l' addio

È una delle priorità indicate nel piano strategico del porto di Civitavecchia in discussione al prossimo tavolo di
partenariato. Il presidente Musolino: «Il bene comune deve essere al centro degli sforzi di tutti»

CIVITAVECCHIA - Il Piano strategico del porto di Civitavecchia sarà al centro

della discussione della seduta dell' organismo di partenariato della risorsa mare

fissata per il prossimo 19 aprile. Si tratta di un passaggio molto importante per

iniziare a tradurre gli indirizzi dell' Adsp, già contenuti nel Pot approvato lo

scorso anno, in atti collegati con le prospettive di ripartenza del Network dopo il

biennio pandemico. Gli obiettivi da perseguire e le priorità sono molto chiare.

Ciò che è emerso, al di là della ripresa contingente del traffico del carbone, e

del ritorno a pieno regime o meno dei passeggeri, è che il bilancio dell' Adsp

soffre di uno squilibrio strutturale che può essere eliminato con l 'aumento dei

traffici commerciali per almeno 5 milioni di tonnellate di merci all' anno.

Altrimenti, lo stato di default tecnico dell' ente sarà destinato a permanere, con

la conseguente impossibilità non solo di reperire risorse per lo sviluppo e le

infrastrutture, ma anche e soprattutto per la gestione ordinaria dell' Adsp

stessa. In questo contesto, una delle questioni strategiche più rilevanti sul

tappeto è quella relativa alla cessazione dell' utilizzo della banchina 25 per le

crociere, come del resto è sempre stato previsto fin dall' origine della

concessione per Rct. L' attuale vertice dell' Adsp nel 2021 ha posto fine a oltre 15 anni di temporaneità e precarietà,

definendo nella piena legittimità le possibilità di utilizzo della banchina 25, garantendo al porto la realizzazione di un

nuovo efficiente e funzionale terminal definitivo sull' antemurale, entro il 2025. È una delle priorità che l'

amministrazione ha da subito affrontato, nei primi 100 giorni di mandato, ponendo rimedio anche a un provvedimento

dell' Autorità Giudiziaria, e dando definitiva soluzione ad un' annosa e rilevante vicenda che tocca direttamente il

concessionario, ma ha risvolti importanti per tutto il porto di Civitavecchia. Ora c' è da affrontare il quadro post 2025,

per il quale la priorità - per l' ambito crocieristico e non solo - è completare l' antemurale. È allo studio la possibilità

che la realizzazione sia affidata al terminalista, con un investimento privato che serva a completare l' opera il più

rapidamente possibile. A fronte di un canone concessorio particolarmente favorevole e avendo consolidato un ruolo

di leadership nel mercato, a livello nazionale e internazionale, la possibilità che un intervento di rilevanza strategica per

lo scalo e per l' attività del terminalista possa essere sostenuto da una forma di partenariato pubblico-privato , non

dovrebbe costituire una soluzione impossibile da attuare, contemperando l' interesse pubblico e quello di alcuni dei

principali stakeholder del porto. Al tempo stesso, questo però non può significare pensare di bloccare l'

imprescindibile lavoro sulla diversificazione dei traffici, che necessariamente
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passa attraverso il ridisegno e la razionalizzazione degli spazi e delle banchine del porto, non per garantire il

mantenimento del porto di oggi, ma per costruire le opportunità di crescita e sviluppo del porto e della città di domani.

"C' è piena trasparenza e condivisione con tutte le parti coinvolte, come è giusto che sia - afferma il presidente dell'

Adsp Pino Musolino - ma il bene comune, rappresentato dalla crescita di tutti i settori, deve essere al centro degli

sforzi di tutti quelli che dicono di tenere a cuore le sorti di questo porto". Nella consapevolezza, come chiarito in

precedenza, e come drammaticamente dimostrato dal Covid, che i passeggeri da soli non sono sufficienti a garantire

l' equilibrio e la tenuta non solo dei conti dell' Adsp ma del sistema portuale locale nel suo complesso: per raggiungere

questo risultato di medio/lungo periodo è indispensabile la crescita dei traffici merci, perseguibile soltanto attraverso

un nuovo e diverso approccio rispetto al passato nella pianificazione strategica dello scalo.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 08 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 106

[ § 1 9 3 4 4 8 9 8 § ]

DDL Concorrenza, Scilipoti (Cpc) si appella ai Sindaci

CIVITAVECCHIA - Un intervento giudicato irresponsabile. Non usa mezzi

termini il presidente della Compagnia portuale di Civitavecchia Patrizio

Scilipoti, intervenendo sugli emendamenti in tema portuale presentati nell'

ambito del DDL Concorrenza. Emendamenti che, ribadisce Scilipoti, vanno

ritirati senza se e senza ma. Anzi, il numero uno dei camalli si appella anche ai

sindaci. «Perchè quello che si sta cercando di mettere in atto - ha spiegato -

non è soltanto la morte delle Compagnie, ma un attacco frontale anche ai

territori. È impensabile che si venga nel porto, si faccia profitto, senza lasciare

nulla». Con l' interscambio di manodopera tra concessioni in capo ad uno

stesso soggetto all' interno dello stesso porto «ci vogliono cancellare, vogliono

decretare la fine delle legge 84/94 e del lavoro portuale in generale - ha

aggiunto il presidente Scilipoti - non bisogna cercare di cambiare e stravolgere

l' equilibrio trovato in porto, quanto piuttosto il modello portuale va esportato in

altri settori, va imitato e portato come esempio per altri lavori, proprio perché si

è confermato negli anni un modello vincente». La Compagnia portuale ed i

lavoratori tutti sono pronti a bloccare il porto; il rischio di un pericoloso conflitto

sociale sulle banchine è alto. «Lanciamo un appello ai sindaci delle città portuali - ha concluso Scilipoti - ad intervenire,

a scendere in difesa del lavoro». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tornano i crocieristi: già 13mila in questa settimana

Numerose le navi che si sono riaffacciate nello scalo I turisti liberi dalla "bolla" hanno affollato le vie del centro

Colpo d' occhio al porto di  Civitavecchia dove questa settimana si sono

riaffacciate numerose navi da crociera, portando turisti in giro per la città, liberi

finalmente dalla "bolla sanitaria" che impediva loro di scendere in autonomia.

Una fotografia che segna la ripresa di un traffico fondamentale per lo scalo. I

primi 13mila passeggeri della settimana fanno ben sperare.
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Giornata del mare: appuntamento lunedì a Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Lunedì 11 aprile, al porto di Civitavecchia, a partire dalle 11,

si svolgeranno le celebrazioni per la Giornata del Mare. Per il Ministero dell'

Istruzione sarà presente la Sottosegretaria senatrice Barbara Floridia e per la

Guardia Costiera il Comandante Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto

- Guardia Costiera, Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone. "Diffondere la

cultura del mare come risorsa di grande valore culturale, scientifico, ricreativo

ed economico e la promozione di una cittadinanza del mare per studentesse e

studenti, tutori della conservazione e della valorizzazione di un bene vitale per il

pianeta e promotori della sua cultura. Con questi obiettivi si celebra, anche

quest' anno, la Giornata, istituita nel 2017 - spiegano - l' iniziativa si inserisce

nell' ambito di RiGenerazione Scuola, il Piano del Ministero per la transizione

ecologica e culturale delle scuole, nato con l' obiettivo di educare i più giovani

ad abitare il mondo in modo nuovo e più rispettoso e ponendo attenzione ai

temi ambientali e alla sostenibilità". All' evento di Civitavecchia, organizzato

con la collaborazione della Regione Lazio, parteciperanno oltre trecento

studentesse e studenti delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo

grado del Lazio che hanno partecipato al concorso nazionale "La cittadinanza del mare". L' iniziativa, nata dalla

collaborazione tra il Ministero dell' Istruzione e il Comando Generale delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera,

quest' anno ha per tema i cambiamenti climatici, la sostenibilità e gli effetti sull' ambiente costiero e sulle comunità che

vivono in prossimità del mare. Nella stessa mattinata si svolgeranno, in parallelo, altri momenti di approfondimento su

tutto il territorio nazionale. Durante le celebrazioni al terminal crociere "A.Vespucci" saranno presenti anche

studentesse e studenti dei licei musicali del mare, "Chris Cappel College" di Anzio e "Galileo Galilei" di Civitavecchia,

che eseguiranno alcuni brani musicali. Al termine dell' evento, nelle acque antistanti il porto di Civitavecchia, sarà

tenuta una simulazione di "recupero uomo a mare" con motovedette , elicottero ed aerosoccorritore della Guardia

Costiera.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fruit logistica: missione vincente per Civitavecchia

Raffaele Spreafico, AD di Spreafico Spa, Pino Musolino, Steven Clerckx

CIVITAVECCHIA - Il segnale di ripartenza che in tanti, nel settore, aspettavano

c' è stato. Certo, i numeri e la presenza sono ancora lontani da quelli pre-

Covid, ma c' è voglia di recuperare il terreno perso a causa soprattutto della

pandemia. La Fruit Logistica, fiera leader a livello globale per il commercio dei

prodotti ortofrutticoli freschi, ha avuto una buona affluenza. E Civitavecchia

torna da Berlino con risultati che fanno ben sperare. In particolare la squadra

composta dall' Adsp - rappresentata direttamente dal presidente Pino Musolino

e dal dirigente Lelio Matteuzzi - e da Cfft - società italo belga che gestisce il

terminal dell' ortofrutta alle banchina 24/25 - ha svolto molti appuntamenti con

gli utilizzatori attuali e rispetto a nuove possibilità di collaborazione per il porto

di Civitavecchia. «Sulla base delle riunioni tenute a Berlino e dei numerosi

contatti avviati con alcuni dei principali player del settore - ha spiegato il

presidente dell' Adsp Pino Musolino - svolgeremo a stretto giro una serie di

tavoli tecnici a seguito dei quali prenderemo le decisioni più utili nell' interesse

generale del porto, volte ad incrementare i livelli di traffico in un ambito, quello

agroalimentare, in cui già oggi il porto di Civitavecchia è uno dei principali hub

italiani e che deve essere uno dei punti di forza dello sviluppo del futuro». Gli incontri svolti hanno portato infatti a

diverse considerazioni sui punti di forza e la strategicità dello scalo ma anche qualche riscontro critico su alcuni

aspetti operativi che possono e debbono essere migliorati. «La presenza dell' Authority, con il presidente Musolino -

ha aggiunto il manager di Cfft Steven Clerckx - è stata fondamentale in questo senso. Abbiamo rafforzato rapporti già

in essere e garantito disponibilità a risolvere eventuali criticità sollevate da possibili nuovi clienti. Il gioco di squadra

del porto, in questo senso, è risultato vincente».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pino Musolino al Fruit Logistica di Berlino

A Fruit Logistica numerosi incontri con i top manager del settore per promuovere il porto di Civitavecchia e tutto il
Network

Redazione Seareporter.it

Civitavecchia, 8 aprile 2022 - L' Adsp torna da Berlino con molti appuntamenti

svolti sia con gli utilizzatori attuali che rispetto a nuove possibilità di

collaborazione per il porto di Civitavecchia. Diverse considerazioni sui punti di

forza e la strategicità dello scalo ma anche qualche riscontro critico su alcuni

aspetti operativi che possono e debbono essere migliorati. È un bilancio

certamente positivo per la missione al Fruit Logistica, la più importante

esposizione a livello europeo dedicata al commercio internazionale di prodotti

freschi ortofrutticoli ed ai relativi servizi della catena logistica, che nel 2021 non

si era tenuta e quest' anno era slittata ad aprile, sempre a causa della

pandemia. "La partecipazione alle fiere - afferma il presidente dell' Adsp Pino

Musolino - deve servire proprio a questo: da un lato alla promozione del

Network e dei suoi punti di forza presso potenziali nuovi clienti o partner

commerciali dei clienti del porto, come nel caso di CFFT, presente a Berlino;

dall' altro per raccogliere osservazioni e considerazioni sulle questioni

operative che possono costituire un problema per attrarre nuovi traffici o per la

competitività stessa dello scalo. Sulla base delle riunioni tenute a Berlino e dei

numerosi contatti avviati con alcuni dei principali player del settore, svolgeremo a stretto giro una serie di tavoli tecnici

a seguito dei quali prenderemo le decisioni più utili nell' interesse generale del porto, volte ad incrementare i livelli di

traffico in un ambito, quello agroalimentare, in cui già oggi il porto di Civitavecchia è uno dei principali hub italiani e

che deve essere uno dei punti di forza dello sviluppo del futuro". Nella foto: da sinistra: Raffaele Spreafico, AD di

Spreafico Spa, Pino Musolino, Steven Clerckx.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Procida 2022: palazzo Uil Napoli imbandierato con tricolore

Sgambati, omaggio a Mattarella e ad avvio celebrazioni

(ANSA) - NAPOLI, 08 APR - Il palazzo della Uil nel porto di Napoli è tutto

imbandierato di tricolore. "E' il modo - spiega Giovanni Sgambati - per salutare

l' arrivo in città del Presidente Mattarella, per la prima volta a Napoli dopo la

rielezione, e soprattutto per esprimere soddisfazione per l' avvio delle iniziative

per Procida capitale della Cultura. La Uil aveva sostenuto la candidatura di

Procida e, con la Uil Trasporti, c' eravamo battuti affinchè ci fosse il trasporto

pubblico gratuito sull' isola durante tutta la manifestazione, cosa che è

avvenuto. La cultura non isola, ci sembra un modo importante non solo per la

nostra area flegrea ma anche per valorizzare tutta l' esperienza insulare della

nostra Italia". (ANSA).

Ansa

Napoli
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Assocostieri: ecco il dettaglio degli incontri

ROMA In occasione dell'assemblea annuale che si terrà a Napoli il 4 maggio

dalle 10,30 alla sala Rubino di Villa Diamante, Assocostieri con il patrocinio

del Ministero della Transizione Ecologica, Ministero delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili, Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, Regione

Campania, Regione Liguria, Comune di Napoli, Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centrale annuncia l'organizzazione del workshop La logistica

energetica e le sfide della sostenibilità: un mix di fonti per accompagnare la

transizione energetica ed ecologica. A valle dell'incontro organizzato da

Assocostieri si terrà, a partire dalle ore 15 il workshop riservato ai membri del

Forum IFEC Le prospettive delle comunità energetiche nelle aree portuali. Nei

prossimi giorni, avverte Assocostieri, sarà diramato il programma completo

dell'assemblea con i vari panel e gli interventi.

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Sacra corona unita, la droga sempre al centro degli affari nel Brindisino

La relazione Dia del primo semestre 2021: le forze dell' ordine continuano a sferrare colpi ai clan. Svelati gli intrecci e
la pacifica convivenza in provincia

BRINDISI - Come nell' ultima relazione Dia (Direzione investigativa antimafia) -

quella relativa al secondo semestre 2020 - va evidenziato che la Sacra corona

unita nel Brindisino risente dell' efficace attività delle forze dell' ordine. Inchieste

e arresti, anche nel primo semestre 2021, hanno inferto duri colpi alle

consorterie mafiose made in Brindisi e provincia. L' analisi: il core business

rimane il traffico di sostanze stupefacenti. Nel capoluogo i clan appaiono

"ridimensionati", mentre nella provincia vige un accordo di non belligeranza tra

due clan. I clan di Brindisi ridimensionati Si legge nella relazione Dia, nella parte

riservata al Brindisino: "In particolare nel capoluogo brindisino appaiono

notevolmente ridimensionati i gruppi Brandi e Romano-Coffa, quest' ultimo

colpito nel dicembre 2020 da un decreto di sequestro preventivo finalizzato alla

confisca". In effetti, nel dicembre 2020, scorrendo le cronache, si può notare

come un brindisino sia stato raggiunto da un decreto di sequestro da due

milioni di euro, operato dalla guardia di finanza. Nel maggio 2021 lo stesso

soggetto viene coinvolto in un' altra inchiesta, condotta dai carabinieri romani.

E' l' operazione " Box ": pusher capitolini si rifornivano a Brindisi per alimentare

le piazze di spaccio della capitale. Nei confronti del brindisino era stata disposta la misura cautelare in carcere. Per

quanto riguarda il clan Morleo, nella relazione Dia viene menzionata l' operazione "Sincro", condotta dai carabinieri nel

marzo 2021. Si parla sempre di droga. Di recente sono arrivate condanne in abbreviato. Pax mafiosa nella provincia

"Nel territorio provinciale dove le storiche formazioni delinquenziali di tipo mafioso della città brindisina continuano a

estendere la propria influenza sembra ancora sussistere la pacifica convivenza dei due schieramenti malavitosi

riconducibili ai tuturanesi (gruppo Buccarella) e ai mesagnesi (gruppi Rogoli, Campana, Vitale, Pasimeni e Vicentino),

entrambi attivi anche nel capoluogo". Quindi per gli analisti della Dia continua la pax mafiosa. Poi vengono citati i casi

di Carovigno e Ostuni. Nel primo caso, "l' interesse delle compagini associative locali verso la gestione della cosa

pubblica era stato peraltro documentato dall' indagine 'Reset' del giugno 2020 che aveva ricostruito le vicende

criminali di referenti d' area della frangia dei mesagnesi facenti capo al clan Vitale". In questo caso vennero coinvolti

nell' inchiesta Massimo Lanzilotti e Francesco Leoci, rispettivamente ex sindaco ed ex presidente del Consiglio

comunale di Carovigno. Entrambi di recente sono stati assolti dalle accuse con formula piena. Viene poi citato il caso

di Ostuni: il 26 febbraio 2021 si è insediata presso il Comune la commissione di accesso ispettivo nominata dal

prefetto, per presunte infiltrazioni mafiose. Il Comune di Ostuni sarà effettivamente sciolto. Un business interregionale

Il resto della parte della relazione dedicata al Brindisino si concentra

Brindisi Report

Brindisi
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principalmente sul traffico di droga. Vengono elencate alcune indagini che mostrano come alcuni brindisini abbiano

allargato il proprio raggio d' azione. In epoca di globalizzazione, perché limitarsi alla Puglia e a fare affari solo con

pugliesi? Un esempio: l' operazione " Ottobre rosso " del marzo 2021: in quel caso la marijuana coltivata nei Balcani

veniva importata in Italia tramite alcuni scafi che facevano la spola tra le coste adriatiche d' oltremare e quelle della

Penisola. La logistica era affidata a soggetti del Brindisino. Un altro esempio è l' operazione "Faust", contro la

'ndrangheta. Anche in questo caso tra i soggetti coinvolti c' è un brindisino, che verrà condannato successivamente a

tre anni di reclusione. Anche i reati contro il patrimonio sono un business fiorente. Nella relazione Dia viene citata l'

operazione "Grid" dei carabinieri. Di recente sono arrivate le condanne : circa cento anni di carcere agli imputati,

accusati di furti di autovetture, ricettazione e droga. Infine: "Nel semestre in esame sarebbe stato confermato il ruolo

strategico del porto di Brindisi per gli scambi illegali non solo con l' area balcanica ma anche con la Grecia, la Turchia

e il bacino orientale del Mediterraneo per quanto attiene l' introduzione nel territorio italiano sia di sostanze

stupefacenti, sia di prodotti di contrabbando contraffatti commercializzati come manifattura 'made in Italy' e destinati

al mercato comunitario".

Brindisi Report

Brindisi
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Così Gioia Tauro taglia le tasse

GIOIA TAURO La crescita del porto di Gioia Tauro dice una nota dell'AdSP

passa anche dalla decisione strategica di ridurre le tasse d'ancoraggio.

L'obiettivo è quello di abbattere il gap di concorrenza con i porti che operano

nel circuito internazionale del Mediterraneo. L'Autorità di Sistema Portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, ha

adottato infatti il regolamento che riduce le tasse d'ancoraggio per l'anno

2021, per offrire un chiaro supporto allo sviluppo dei porti della propria

circoscrizione (Gioia Tauro, Corigliano Calabro, Crotone, Vibo Marina e

Taureana di Palmi). Nello specifico i benefici sono applicati a tutte le navi

commerciali, ma non alle navi passeggeri, e si articolano in base alle diverse

tipologie. Nel porto di Gioia Tauro, le portacontainers, e tutte le altre tipologie

di navi, di stazza superiore alle 80 mila tonnellate avranno una riduzione del

100% sulle tasse previste dalle misure indicate all'art. 1 del D.P.R.107/2009.

Mentre, per quelle di stazza fino a 80 mila tonnellate la riduzione sarà del

65%. Adeguato beneficio è stato pianificato anche per le navi car carriers.

Nello specifico le navi di stazza superiore alle 30.000 tonnellate avranno una

riduzione del 90%, mentre quelle di stazza fino a 30.000 tonnellate godranno di una riduzione pari al 65%. Il

provvedimento sarà adottato fino alla concorrenza della somma pari a 1,5 milioni di euro, derivante dalla riduzione

delle spese correnti dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, relative all'esercizio

finanziario 2021. La somma disponibile sarà assegnata alle navi in relazione alla tipologia di traffico. In particolare,

una quota parte dalla somma disponibile, pari al 3,5% del totale, è destinata al rimborso delle tasse d'ancoraggio

corrisposte dalle car carriers. Mentre la somma residua sarà destinata al rimborso delle tasse d'ancoraggio

corrisposte dalle navi porta contenitori e dalle altre tipologie di navi. Si tratta, comunque, di un plafond che potrà

essere integrato dall'eventuale contributo dei Ministeri competenti e da contributi regionali o di altri soggetti.

Approvato con ordinanza n. 9/2022 del 4/4/2022, il Regolamento per la riduzione delle tasse d'ancoraggio 2021 è

p u b b l i c a t o  n e l  s i t o  i n t e r n e t  d e l l ' E n t e  a l  l i n k :

https://www.portodigioiatauro.it/albopretorio/provvedimenti/2022/04/04/092022-ord-09-2022-ord-917/provve-

dimenti/2022/04/04/092022-ord-09-2022-ord-917/.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro riduzione tasse ancoraggio

8 aprile 2022 - La crescita del porto di  Gioia Tauro passa, anche, dalla

decisione strategica di ridurre le tasse d' ancoraggio. L' obiettivo è quello di

abbattere i l gap di concorrenza con i porti che operano nel circuito

internazionale del Mediterraneo. L' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, guidata dal presidente Andrea Agostinelli, ha adottato il

Regolamento che riduce le tasse d' ancoraggio per l' anno 2021, per offrire un

chiaro supporto allo sviluppo dei porti della propria circoscrizione (Gioia Tauro,

Corigliano Calabro, Crotone, Vibo Marina e Taureana di Palmi). Nello specifico

i benefici sono applicati a tutte le navi commerciali, ma non alle navi

passeggeri, e si articolano in base alle diverse tipologie. Nel porto di Gioia

Tauro, le portacontainers, e tutte le altre tipologie di navi, di stazza superiore

alle 80 mila tonnellate avranno una riduzione del 100% sulle tasse previste dalle

misure indicate all' art. 1 del D.P.R.107/2009. Mentre, per quelle di stazza fino a

80 mila tonnellate la riduzione sarà del 65%. Adeguato beneficio è stato

pianificato anche per le navi car carriers. Nello specifico le navi di stazza

superiore alle 30.000 tonnellate avranno una riduzione del 90%, mentre quelle

di stazza fino a 30.000 tonnellate godranno di una riduzione pari al 65%. Il provvedimento sarà adottato fino alla

concorrenza della somma pari a 1,5 milioni di euro, derivante dalla riduzione delle spese correnti dell' Autorità di

Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, relative all' esercizio finanziario 2021. La somma disponibile

sarà assegnata alle navi in relazione alla tipologia di traffico. In particolare, una quota parte della somma disponibile,

pari al 3,5% del totale, è destinata al rimborso delle tasse d' ancoraggio corrisposte dalle car carriers. Mentre la

somma residua sarà destinata al rimborso delle tasse d' ancoraggio corrisposte dalle navi porta contenitori e dalle

altre tipologie di navi. Si tratta, comunque, di un plafond che potrà essere integrato dall' eventuale contributo dei

Ministeri competenti e da contributi regionali o di altri soggetti. Approvato con ordinanza n. 9/2022 del 4/4/2022, il

Regolamento per la riduzione delle tasse d' ancoraggio 2021 è pubblicato nel sito internet dell' Ente al link:

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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L'AdSP Tirreno Meridiona e Ionio al Fruit Logistica per promuovere il sistema economico
locale

8 aprile 2022 - L' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio ha partecipato al Fruit Logistica 2022, il salone leader mondiale della

promozione dei prodotti ortofrutticoli, che si sta svolgendo a Berlino dal 5 al 7

aprile. A darsi appuntamento in Germania, primo mercato di sbocco dell'

ortofrutta italiana a livello internazionale, dopo due anni di assenza a causa

della pandemia, sono stati 2mila espositori di cui 332 italiani. La presenza al

Fruit Logistica rappresenta per l' Ente, guidato dal presidente Andrea

Agostinelli, un' occasione importante per promuovere il sistema imprenditoriale

calabrese di settore, che attraverso il porto di Gioia Tauro ha un accesso

diretto al mercato estero. Come di consueto, da dieci anni, l' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio partecipa in sinergia e all'

interno dello stand espositivo organizzato dalla Regione Calabria, per

promuovere il porto di Gioia Tauro nel circuito mondiale del trasporto dei

prodotti ortofrutticoli, che fanno parte della tradizionale eccellenza calabrese. L'

Ente ha inteso essere presente anche per supportare e promuovere le aziende

presenti nelle aree portuali degli scali che fanno parte della propria

Primo Magazine
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circoscrizione. L' obiettivo è quello di offrire loro un vasto ventaglio di contatti e possibilità di incontri per stringere e

sviluppare futuri accordi con i soggetti che, a vario titolo, fanno parte della filiera dei trasporti di settore a livello

mondiale. In questa edizione, l' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha altresì preso parte

allo stand della portualità italiana, guidato dall' associazione nazionale di settore Assoporti in collaborazione con l'

agenzia Ice/Ita ed Invitalia, al fine di offrire una presenza collettiva del sistema logistico ed intermodale italiano in uno

dei mercati strategici per il made in Italy.
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Olbia celebra Giornata del mare e della cultura marina

Lunedì 11 eventi che coinvolgeranno anche le scuole

(ANSA) - OLBIA, 08 APR - Anche Olbia celebrerà l' 11 aprile la Giornata del

mare e della cultura marina, coinvolgendo la Guardia costiera, gli istituti

scolastici cittadini, la Lega navale, il Comune e l' Area marina protetta Tavolara

- Punta Coda Cavallo. Per l' occasione sono state organizzate una serie di

iniziative, presentate oggi nei locali della Capitaneria di porto di Olbia, nel corso

di un incontro presieduto dal capitano di vascello Giovanni Canu, direttore

marittimo della Sardegna settentrionale, con la partecipazione dei rappresentati

degli enti interessati. Per la Giornata della cultura del mare le scolaresche

saranno coinvolte in diverse attività: laboratori e proiezione di filmati a tema

ambientale, a cura dell' Area marina protetta Tavolara Coda Cavallo, arti

marinaresche a cura della Lega Navale, oltre alla presentazione, in sede, delle

attività istituzionali della Guardia Costiera. Nel corso della mattinata sarà svolta

anche una simulazione di recupero di pericolante con l' ausilio dell' unità cinofila

e mezzi nautici della Guardia Costiera. La Giornata del Mare comprende anche

il concorso nazionale "La Cittadinanza del Mare", indetto dal ministero dell'

Istruzione e dal Comando generale del Corpo delle Capitanerie di porto -

Guardia Costiera. Concorso che quest' anno vede come vincitore del terzo premio l' elaborato "Il futuro siamo noi"

presentato in collaborazione tra l' Istituto di istruzione superiore "Amsicora" e dalla Scuola primaria via Nanni di Olbia,

che sarà assegnato in una cerimonia di premiazione che si svolgerà nella sede della Lega navale. Le celebrazioni si

concluderanno nel pomeriggio con un elicottero della Guardia Costiera che simulerà il recupero di uomo in mare, nella

cornice del tratto di mare antistante Molo Brin. (ANSA).

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Giornata del mare e cultura marina - 11 Aprile 2022

Michael Bonannini

Si è tenuta nella mattinata odierna, nei locali della Capitaneria di porto di Olbia,

una conferenza stampa per la presentazione della giornata della cultura marina,

introdotta dall' art. 52 del Codice della nautica da diporto, a seguito dell' entrata

in vigore della riforma del testo normativo avvenuta il 13 febbraio 2018. L'

evento nasce dalla volontà di sensibilizzare gli istituti scolastici di ogni ordine e

grado, al fine di sviluppare la cultura del mare, inteso come risorsa di grande

valore culturale, scientifico, ricreativo ed economico, secondo un' intesa tra

Ministero dell' Istruzione, dell' Università e della Ricerca ed il Comando

Generale del Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera e, a tal fine è

stato altresì indetto, il concorso Nazionale 'La Cittadinanza del Mare'. All'

incontro, presieduto dal Direttore marittimo della Sardegna Settentrionale, C.V.

(CP) Giovanni CANU, hanno partecipato Augusto NAVONE (Direttore dell'

area Marina Protetta di Tavolara - Punta Coda Cavallo), Sabrina SERRA (Vice

Sindaco di Olbia ed Assessore all' istruzione Pubblica, Cultura e Beni culturali)

e Antonio CASSETTA (Presidente della Lega Navale - Sez. Olbia). Nel corso

della conferenza, il Direttore Marittimo, dopo aver introdotto l' evento ed i

principi ispiratori della giornata, ha presentato le parti intervenute, sottoscrittori del protocollo d' intesa in data 17

maggio 2021 i quali, a loro volta, hanno illustrato i contenuti delle iniziative che saranno sottoposte in favore delle

scolaresche. Nel dettaglio, nel corso della giornata della cultura del mare, le scolaresche saranno coinvolte in attività

di laboratorio e proiezione di filmati di contenuto ambientale a cura dell' Area Marina Protetta Tavolara Coda Cavallo,

arti marinaresche a cura della Lega Navale, oltre alla presentazione, in sede, delle attività istituzionali della Guardia

Costiera. Nel corso della mattinata, avrà altresì luogo, una simulazione di recupero di pericolante con l' ausilio dell'

unità cinofila e mezzi nautici della Guardia Costiera. Particolare rilievo, assumerà la cerimonia di premiazione, presso

la sede della Lega Navale Italiana, per l' elaborato 'Il futuro siamo noi' presentato in collaborazione tra l' Istituto di

Istruzione Superiore 'Amsicora' e dalla Scuola Primaria Via Nanni, vincitore del Terzo Premio per il concorso

nazionale 'La Cittadinanza del Mare', indetto dal Ministero dell' Istruzione e dal Comando Generale del Corpo delle

Capitanerie di porto - Guardia Costiera. A chiudere la manifestazione, nel pomeriggio, un elicottero della Guardia

Costiera, simulerà il recupero di uomo in mare, nella cornice del tratto di mare antistante Molo Brin.

Sardegna Reporter

Olbia Golfo Aranci
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Costiero Small GNL a Messina

MESSINA Molto interesse martedì scorso per la presentazione dello Studio

di Fattibilità per la realizzazione di un deposito costiero Small Scale GNL a

Messina in località San Filippo. L'evento è stato anche trasmetto in diretta

streaming sulla pagina ufficiale Facebook dell'AdSP dello Stretto. L'Autorità

ha detto il presidente Mario Mega si è posta l'obiettivo di favorire con

decisione la transizione energetica del naviglio che effettua operazioni di

scalo nei propri porti e, in tale ottica, ha strutturato due principali linee

d'intervento: la linea del GNL e quella del cold ironing (elettrificazione delle

banchine nei porti di Messina, Milazzo, Villa san Giovanni e Reggio Calabria

per circa 2500 metri lineari complessivi, ndr). A tal fine l'AdSP ha presentato

delle idee progettuali al MIMS che sono state finanziate con il Fondo

Complementare (PNC) in una apposita misura destinata all'area dello Stretto

di Messina: 50 milioni di per l'efficientamento energetico del porto attraverso

il progetto pilota Stretto Green, di cui 30 per la realizzazione del deposito

costiero e i restanti 20 per il cold ironing). Per sostenere la transizione

energetica verso modelli più sostenibili dal punto di vista ambientale nei

trasporti marittimi come in quelli terrestri è stato sottolineato nell'attesa della soluzione definitiva con sistemi

disancorati alle energie fossili, come per esempio l'idrogeno, è previsto realizzare un deposito costiero di GNL a

Messina a servizio delle navi che scalano nei Porti dello Stretto ed in quelli vicini oltre che di quelle in transito nello

Stretto di Messina. Inoltre, anche il trasporto terrestre dei mezzi pesanti sta virando decisamente verso questa nuova

modalità di alimentazione e questo deposito può contribuire a servire la nascente rete di distribuzione autostradale

siciliana. Necessità, quella della realizzazione del deposito, che nasce ha ricordato il presidente Mega nel suo saluto

iniziale dal posizionamento dei porti dello Stretto come cerniera tra il Mare Tirreno ed il Mediterraneo e per l'alto

numero di navi (circa 2000 accosti nave annui, ndr) derivante dall'elevato traffico traghetti, cargo e crociere che

transitano nello Stretto di Messina. È un'occasione di sviluppo di un settore economico che fra l'altro tende a generare

comportamenti virtuosi da parte degli operatori con l'abbandono dei carburanti ad alta produzione di CO2

(prevalentemente nelle fasi di ormeggio e disormeggio) a vantaggio del GNL, certamente molto meno inquinante. Pur

essendo un nodo fondamentale di trasporti in termini di transito mezzi e passeggeri è una delle osservazioni

dell'AdSP l'area dello Stretto non è stata classificata mai come porto core della rete TEN-T, condizione necessaria

per la realizzazione del deposito costiero di GNL secondo la direttiva DAFI. A fine marzo ricorda l'AdSP è stato

emesso l'avviso pubblico per la raccolta delle manifestazioni d'interesse al fine di individuare il promotore del Project

Financing. Gli eventi bellici delle ultime settimane e le loro ripercussioni sulle

La Gazzetta Marittima

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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fonti di approvvigionamento energetico dell'Italia rendono l'intervento ancora più strategico con la possibilità, grazie

ai depositi costieri alimentati con gasiere, di rifornirsi della materia prima in maniera molto flessibile. L'ingegner

Leonardo Santoro commissario del Comune di Messina ha ricordato le criticità dell'area (la cui destinazione originaria

era di piattaforma logistica del porto di Semestrieri), come le distanze minime dai centri abitati per la realizzazione

dell'impianto, il rischio erosione costiera, il rischio di ondate di maremoti, attività sismiche ed eruzioni vulcaniche, i

terreni alluvionali del torrente San Filippo soggetti a fenomeni di liquefazione. L'onorevole Martina Nardi presidente

Commissione X Attività produttive, commercio e turismo della Camera dei Deputati ha sottolineato l'esistenza di tutte

le garanzie di realizzazione di questi tipi di opere consolidate. La transizione ecologica porta con sé l'innovazione,

foriera di buone pratiche che sono attrattive di per sé. Ingegner Stefano Nichele Struttura tecnica di Missione MIMS

ha effettuato un focus sulla transizione ecologica sul trasporto marittimo e l'area dello Stretto. Ha sottolineato che le

risorse per il rinnovo delle navi dello Stretto sono stati messi a disposizione 80 milioni di , di cui: 20 per

l'ibridizzazione di tre navi per il traghettamento dei treni (nave Messina, nave Iginia e nuova costruzione di unità navale

entro il 2025) e i restanti 60 per la progettazione e fornitura di tre unità navali veloci di nuova generazione di tipo dual

fuel (LNG/diesel)-elettrico. Nel Decreto Legge n.121/2021 (legge 156/2021) sono stati individuati 37 milioni di per la

realizzazione di interventi strutturali necessari per l'aumento della capacità di accosto per le navi adibite al

traghettamento dello Stretto, mentre il decreto ZES ha dedicato 10,5 milioni di per l'adeguamento e risanamento della

banchina Margottini di Reggio Calabria (6,5 milioni) e per l'adeguamento tecnico-funzionale e risanamento della

banchina di Villa San Giovanni (4 milioni). Infine l'ingegner Matteo Tirindelli Rina Consulting SpA ha presentato lo

studio di fattibilità nella sua interezza, svolto attraverso varie fasi fra cui lo screening di Area Vasta, processo

preliminare, analisi SWOT delle tecnlogie disponibili, il modello finanziario semplificato, il cronoprogramma e la ZES.

La Gazzetta Marittima

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Tremestieri, il commissario Santoro vuole vederci chiaro

"Apprendiamo con viva soddisfazione che il commissario straordinario del

Comune di Messina ing. Leonardo Santoro, facendo suo l'allarme lanciato dalla

Uil di Messina durante la conferenza stampa di lunedì scorso, ha convocato

per martedì prossimo un tavolo tecnico con tutte le parti interessate per fare il

punto sullo stato dei lavori nel cantiere del porto di Tremestieri e per verificare

le pesanti criticità in essere. Siamo soddisfatti e ringraziamo l'ing Santoro

dichiarano Ivan Tripodi, segretario generale Uil Messina, Pasquale De Vardo,

segretario Feneal Uil Tirrenica, con Michele Barresi e Nino Di Mento, segretari

Uiltrasporti, per aver colto fattivamente il campanello d'allarme che questo

sindacato ha suonato sullo stato dell'arte e sul futuro di un'opera fondamentale

per la c i t tà,  per l 'occupazione e per lo svi luppo futuro del  nostro

territorio.Siamo certi conclude la Uil che l'impegno del Commissario del

Comune, dell'AdSp e di tutte le parti interessate chiamate in causa potranno a

quel tavolo trovare i necessari interventi che scongiurino ogni rischio di

interruzione del cantiere garantendo, ci auguriamo, il completamento

dell'infrastruttura in tempi certi e più brevi possibili.

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ragusa, opportunità Zes per il territorio. Turano: "5 su 12 comuni ricadono nelle aree"

"Il governo Musumeci ha premiato il tessuto produttivo ragusano dove oggi

abbiamo presentato le agevolazioni delle Zes. Dei 12 comuni del territorio ben

5 ricadono nelle zone economiche speciali: una grande opportunità di sviluppo

per una provincia vivace le cui eccellenze imprenditoriali sono conosciute nel

mondo". Lo ha detto l' assessore regionale per le Attività produttive, Mimmo

Turano stamattina al seminario sulle agevolazioni e incentivazioni previste per

le Zes siciliane nell' Auditorium "G. Cartia" della Camera di Commercio del Sud

Est Sicilia di Ragusa, organizzato dall' assessorato regionale alle Attività

produttive e dall' Irsap, Istituto regionale per lo sviluppo delle attività produttive.

"Potere spiegare quelli che sono i vantaggi delle Zes e cercare di cominciare a

portare avanti il tavolo operativo, a partire dal fatto che abbiamo appena

istituito la struttura di segreteria tecnica che supporterà i commissari - spiega il

commissario per la Zes Sicilia orientale, Alessandro Di Graziano - è l' elemento

cardine per avviare un processo che porterà benefici economiche su tutto il

territorio e non solo alle aree Zes". Le aree geografiche Zes godono di

procedure amministrative semplificate, oltre che di vantaggi fiscali e tributari

rispetto al resto del territorio, e che operativamente si concretizzano in benefici maggiori e procedure burocratiche più

snelle per le imprese già attive, ma anche per le imprese che intendono investire sul territorio. In Italia le Zes sono 8,

di cui 2 in Sicilia, con l' Isola divisa tra Zes Occidentale e Orientale. All' incontro, sono intervenuti, fra gli altri, il

presidente dell' Autorità portuale Mare Sicilia orientale, Francesco Di Sarcina, il presidente della Commissione Attività

produttive dell' Ars, Orazio Ragusa, il direttore generale dell' Irsap, Gaetano Collura e il dirigente generale dell'

assessorato Attività produttive, Carmelo Frittitta. Grazie alle tecnologie WebGis, sul sito irsapsicilia.it è accessibile la

perimetrazione di tutte le aree industriali ricadenti nelle Zes: le cartografie sono suddivise per comprensorio, grazie

alle quali è possibile conoscere la perimetrazione del Piano regolatore territoriale, delle aree Zes e di quelle catastali

con l' elenco specifico delle singole particelle dei lotti di terreno.

SiciliaNews24

Catania
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Sicilia: Regione cede gestione porti di Gela e Licata all'Autorità portuale

(FERPRESS) Palermo, 8 APR La gestione dei porti Rifugio e Isola di Gela e

quello di Licata passa dalla Regione all'Autorità di sistema portuale del mare

di Sicil ia occidentale. L' intesa è stata firmata stamane a Palermo

dall'assessore all'Ambiente Toto Cordaro e dal presidente dell'Autorità di

Sistema portuale, Pasqualino Monti. L'accordo, sottoscritto su delega del

presidente della Regione Nello Musumeci e del ministro per le Infrastrutture e

mobilità sostenibili Enrico Giovannini, prevede che la titolarità delle tre aree

demaniali resti, comunque, in capo alla Regione, che sarà sempre coinvolta

nella redazione della programmazione strategica di sistema e dei singoli Piani

regolatori portuali, che già prevedono, comunque, l'acquisizione del parere

degli uffici regionali. La firma dell'atto di concessione dice il presidente

Musumeci determinerà una minore burocrazia e una maggiore efficienza

gestionale. In questo modo verranno assicurati anche interventi di

potenziamento e messa in sicurezza delle infrastrutture portuali. Opere che

nel comprensorio di Gela assumono, poi, un particolare significato essendo

un'ampia area individuata come Zes, in grado di attrarre investimenti. E grazie

anche a una favorevole posizione geografica che risponde alla domanda dei traffici commerciali del Mediterraneo.

Tutte le concessioni demaniali marittime rilasciate dall'Autorità di sistema saranno pubblicate sul sito istituzionale

dell'ente, assicurando così la trasparenza dell'attività amministrativo-gestionale. I proventi dei canoni relativi alle

concessioni, attuali e future, saranno incamerati dall'Autorità per essere interamente utilizzati per le spese di

manutenzione, gestione e altre opere destinate a migliorare le infrastrutture portuali Si concretizza oggi dice

l'assessore Cordaro l'impegno assunto dal governo Musumeci, che mette in atto quanto disposto dalla legge con

l'affidamento dei porti di Gela e Licata all'Autorità di sistema portuale della Sicilia occidentale. Siamo certi e convinti

che sarà un'ottima scelta. Si tratta di un ulteriore atto che vuole creare i presupposti per realizzare un sistema dei porti

in Sicilia che sia funzionale allo sviluppo, come anche alla possibilità di ottenere presenze numeriche significative

sotto il profilo commerciale e industriale, oltre che ricettivo e turistico. Un ringraziamento particolare afferma il

presidente Monti sento di dovere al governo regionale, al presidente Musumeci e all'assessore Cordaro, per la fiducia

che hanno dimostrato di avere nell'operato della mia Authority consegnandoci, in ottemperanza a una norma

nazionale, la gestione di due porti regionali strategici come quelli di Licata e Gela Il nostro impegno va nella direzione

di riqualificare e condividere con il mercato questi hub portuali, necessari per concretizzare un ulteriore salto di qualità

del nostro network. Abbiamo una progettualità avviata e siamo pronti a questa nuova sfida, in cui mai mancherà il

confronto con la Regione siciliana e il governo nazionale per conseguire gli obiettivi comuni che ci siamo prefissati.

FerPress

Palermo, Termini Imerese
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Gli attuali canoni concessori rimarranno vigenti fino alla scadenza naturale, fatti salvi gli aggiornamenti annuali

dell'Istat. Le spese di manutenzione, ordinaria e straordinaria delle aree demaniali e delle opere portuali saranno a

carico dell'Autorità.

FerPress

Palermo, Termini Imerese
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Porti, Monti 'Il 4 maggio inauguriamo la stazione marittima di Palermo'

PALERMO (ITALPRESS) - Il quattro maggio sarà inaugurata la nuova stazione

marittima all' interno del porto di Palermo. Lo ha detto il presidente dell' autorità

sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti, nel corso di

un' intervista con l' Agenzia Italpress. L' apertura è stata rinviata più volte per

via di alcuni ritardi nelle forniture del cantiere, ritardi dovuti alla congiuntura

internazionale. "Abbiamo realizzato investimenti per cinquecento milioni di euro

-  ha det to  Mont i  - .  Abb iamo rea l izzato  un pò tu t te  le  opere che

contraddistinguono l' agire di una autorità portuale: abbiamo costruito i terminal

per il traffico passeggeri e costruito le infrastrutture per l' industria porto sia

essa pesante o al traffico merci. Abbiamo dragato i fondali dei nostri scali, due

su quattro e adesso iniziamo anche quello di Trapani". Tra gli investimenti fatti

Monti ha ricordato anche la realizzazione di "cinque terminal in quattro porti" e

quello della stazione marittima di Palermo "che sarà aperta il 4 maggio". Non

solo. A settembre saranno conclusi anche i lavori per la stazione marittima di

Porto Empedocle: "Siamo alla fase di completamento dell' ultimo piano della

stazione marittima". Nei giorni scorsi, infine, il passaggio della gestione dei

porti di Gela e Licata, nella costa meridionale dell' Isola dalla Regione siciliana all' Autorità guidata da Monti. "Il nostro

impegno va nella direzione di riqualificare e condividere con il mercato questi hub portuali, necessari per concretizzare

un ulteriore salto di qualità del nostro network. Abbiamo una progettualità avviata e siamo pronti a questa nuova sfida,

in cui mai mancherà il confronto con la Regione siciliana e il governo nazionale per conseguire gli obiettivi comuni che

ci siamo prefissati". Tra questi, investimenti di tipo industriale ed energetico per il porto di Gela mentre Licata si

caratterizzerà per una vocazione più diportistica. (ITALPRESS).

Il Sito di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Porti, Monti "Il 4 maggio inauguriamo la stazione marittima di Palermo"

PALERMO (ITALPRESS) - Il quattro maggio sarà inaugurata la nuova stazione

marittima all' interno del porto di Palermo. Lo ha detto il presidente dell' autorità

sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti, nel corso di

un' intervista con l' Agenzia Italpress. L' apertura è stata rinviata più volte per

via di alcuni ritardi nelle forniture del cantiere, ritardi dovuti alla congiuntura

internazionale. "Abbiamo realizzato investimenti per cinquecento milioni di euro

-  ha det to  Mont i  - .  Abb iamo rea l izzato  un pò tu t te  le  opere che

contraddistinguono l' agire di una autorità portuale: abbiamo costruito i terminal

per il traffico passeggeri e costruito le infrastrutture per l' industria porto sia

essa pesante o al traffico merci. Abbiamo dragato i fondali dei nostri scali, due

su quattro e adesso iniziamo anche quello di Trapani". Tra gli investimenti fatti

Monti ha ricordato anche la realizzazione di "cinque terminal in quattro porti" e

quello della stazione marittima di Palermo "che sarà aperta il 4 maggio". Non

solo. A settembre saranno conclusi anche i lavori per la stazione marittima di

Porto Empedocle: "Siamo alla fase di completamento dell' ultimo piano della

stazione marittima". Nei giorni scorsi, infine, il passaggio della gestione dei

porti di Gela e Licata, nella costa meridionale dell' Isola dalla Regione siciliana all' Autorità guidata da Monti. "Il nostro

impegno va nella direzione di riqualificare e condividere con il mercato questi hub portuali, necessari per concretizzare

un ulteriore salto di qualità del nostro network. Abbiamo una progettualità avviata e siamo pronti a questa nuova sfida,

in cui mai mancherà il confronto con la Regione siciliana e il governo nazionale per conseguire gli obiettivi comuni che

ci siamo prefissati". Tra questi, investimenti di tipo industriale ed energetico per il porto di Gela mentre Licata si

caratterizzerà per una vocazione più diportistica. (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo

sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo

info@italpress.com.

Italpress

Palermo, Termini Imerese
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Porti, il 4 maggio sarà inaugurata la stazione marittima di Palermo

italpresswp

8 Aprile 2022 Il quattro maggio sarà inaugurata la nuova stazione marittima all'

interno del porto di Palermo. Lo ha detto il presidente dell' autorità sistema

portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti, nel corso di un'

intervista con l' Agenzia Italpress. adg/fsc/gtr.

Italpress

Palermo, Termini Imerese
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La Regione siciliana cede all' AdSP del MSO i porti di Gela e Licata

8 aprile 2022 - La gestione dei porti "Rifugio" e "Isola" di Gela e quello di Licata

passa dalla Regione siciliana all' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale. L' intesa è stata firmata a Palermo, dall' assessore all' Ambiente

Toto Cordaro, e dal presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, Pasqualino Monti. L' accordo, sottoscritto su delega del

presidente della Regione Nello Musumeci e del ministro per le Infrastrutture e

mobilità sostenibili Enrico Giovannini, prevede che la titolarità delle tre aree

demaniali resti, comunque, in campo alla Regione, che sarà sempre coinvolta

nella redazione della programmazione strategica di sistema e dei singoli Piani

regolatori portuali, che già prevedono, comunque, l' acquisizione del parere

degli uffici regionali. «La firma dell' atto di concessione di fatto determinerà una

minore burocrazia e una maggiore efficienza gestionale - dice il presidente

Nello Musumeci - assicurando interventi di potenziamento e messa in sicurezza

delle strutture portuali, che nel comprensorio di Gela, assumono un particolare

significato vantando la presenza di un' ampia area individuata come Zes, in

grado di attrarre investimenti, grazie anche a una favorevole posizione

geografica che risponde alla domanda dei traffici commerciali del Mediterraneo». Tutte le concessioni demaniali

marittime rilasciate dall' Autorità di Sistema saranno pubblicate sul sito istituzionale dell' Ente, garantendo così la

trasparenza dell' attività amministrativo-gestionale. I proventi dei canoni relativi alle concessioni, attuali e future,

saranno incamerati dall' Autorità per essere interamente utilizzati per le spese di manutenzione, gestione e altre opere

destinate a migliorare le infrastrutture portuali.

Primo Magazine

Palermo, Termini Imerese
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La Regione siciliana cede all' AdSP del Mare di Sicilia occidentale la gestione dei porti di
Gela e Licata

"Il nostro impegno va nella direzione di riqualificare e condividere con il mercato questi hub portuali"

Redazione

Palermo - La gestione dei porti "Rifugio" e "Isola" di Gela e quello di Licata

passa dalla Regione siciliana all' Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

occidentale . L' intesa è stata firmata, a Palermo, dall' assessore all' Ambiente

Toto Cordaro , e dal presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia occidentale, Pasqualino Monti . L' accordo, sottoscritto su delega del

presidente della Regione Nello Musumeci e del ministro per le Infrastrutture e

mobilità sostenibili Enrico Giovannini, prevede che la titolarità delle tre aree

demaniali resti, comunque, in campo alla Regione, che sarà sempre coinvolta

nella redazione della programmazione strategica di sistema e dei singoli Piani

regolatori portuali, che già prevedono, comunque, l' acquisizione del parere

degli uffici regionali. «La firma dell' atto di concessione di fatto determinerà una

minore burocrazia e una maggiore efficienza gestionale - dice il presidente

Nello Musumeci - assicurando interventi di potenziamento e messa in sicurezza

delle strutture portuali, che nel comprensorio di Gela, assumono un particolare

significato vantando la presenza di un' ampia area individuata come Zes, in

grado di attrarre investimenti, grazie anche a una favorevole posizione

geografica che risponde alla domanda dei traffici commerciali del Mediterraneo». Tutte le concessioni demaniali

marittime rilasciate dall' Autorità di Sistema saranno pubblicate sul sito istituzionale dell' Ente, garantendo così la

trasparenza dell' attività amministrativo-gestionale . I proventi dei canoni relativi alle concessioni, attuali e future,

saranno incamerati dall' Autorità per essere interamente utilizzati per le spese di manutenzione, gestione e altre opere

destinate a migliorare le infrastrutture portuali. «Si concretizza oggi l' impegno assunto dal governo Musumeci che

mette in atto quanto disposto da una norma di legge con l' affidamento dei porti di Gela e Licata all' Autorità di

Sistema della portualità della Sicilia occidentale, certi e convinti che sarà un' ottima scelta', dice l' assessore regionale

al Territorio, Toto Cordaro .'Oggi abbiamo firmato la convenzione insieme al presidente Pasqualino Monti: si tratta di

un ulteriore atto che vuole creare i presupposti per realizzare un sistema dei porti in Sicilia che sia funzionale allo

sviluppo, come anche alla possibilità di ottenere presenze numeriche significative sotto il profilo commerciale e

industriale, oltre che ricettivo e turistico». «Un ringraziamento particolare sento di dovere al governo regionale, al

presidente Musumeci e all' assessore Cordaro, per la fiducia che hanno dimostrato di avere nell' operato della mia

Authority consegnandoci, in ottemperanza a una norma nazionale, la gestione di due porti regionali strategici come

quelli di Licata e Gela', commenta il presidente dell' AdSP, Pasqualino Monti . 'Il nostro impegno va nella direzione di

riqualificare e condividere con il mercato questi hub portuali, necessari per

Ship Mag
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concretizzare un ulteriore salto di qualità del nostro network. Abbiamo una progettualità avviata e siamo pronti a

questa nuova sfida, in cui mai mancherà il confronto con la Regione siciliana e il governo nazionale per conseguire gli

obiettivi comuni che ci siamo prefissati». Gli attuali canoni concessori rimarranno vigenti fino alla scadenza naturale,

fatti salvi gli aggiornamenti annuali dell' Istat. Le spese di manutenzione, ordinaria e straordinaria delle aree demaniali

e delle opere portuali saranno a carico dell' Autorità.

Ship Mag
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Porti, Monti 'Il 4 maggio inauguriamo la stazione marittima di Palermo'

di Redazione

PALERMO (ITALPRESS) - Il quattro maggio sarà inaugurata la nuova stazione

marittima all' interno del porto di Palermo. Lo ha detto il presidente dell' autorità

sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti, nel corso di

un' intervista con l' Agenzia Italpress. L' apertura è stata rinviata più volte per

via di alcuni ritardi nelle forniture del cantiere, ritardi dovuti alla congiuntura

internazionale. 'Abbiamo realizzato investimenti per cinquecento milioni di euro

-  ha det to  Mont i  - .  Abb iamo rea l izzato  un pò tu t te  le  opere che

contraddistinguono l' agire di una autorità portuale: abbiamo costruito i terminal

per il traffico passeggeri e costruito le infrastrutture per l' industria porto sia

essa pesante o al traffico merci. Abbiamo dragato i fondali dei nostri scali, due

su quattro e adesso iniziamo anche quello di Trapani'. Tra gli investimenti fatti

Monti ha ricordato anche la realizzazione di 'cinque terminal in quattro porti' e

quello della stazione marittima di Palermo 'che sarà aperta il 4 maggio'. Non

solo. A settembre saranno conclusi anche i lavori per la stazione marittima di

Porto Empedocle: 'Siamo alla fase di completamento dell' ultimo piano della

stazione marittima'. Nei giorni scorsi, infine, il passaggio della gestione dei

porti di Gela e Licata, nella costa meridionale dell' Isola dalla Regione siciliana all' Autorità guidata da Monti. 'Il nostro

impegno va nella direzione di riqualificare e condividere con il mercato questi hub portuali, necessari per concretizzare

un ulteriore salto di qualità del nostro network. Abbiamo una progettualità avviata e siamo pronti a questa nuova sfida,

in cui mai mancherà il confronto con la Regione siciliana e il governo nazionale per conseguire gli obiettivi comuni che

ci siamo prefissati'. Tra questi, investimenti di tipo industriale ed energetico per il porto di Gela mentre Licata si

caratterizzerà per una vocazione più diportistica.(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo

sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo

[email protected]

Sicilia 20 News
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Porti, Monti "Il 4 maggio inauguriamo la stazione marittima di Palermo"

PALERMO (ITALPRESS) - Il quattro maggio sarà inaugurata la nuova stazione

marittima all' interno del porto di Palermo. Lo ha detto il presidente dell' autorità

sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti, nel corso di

un' intervista con l' Agenzia Italpress. L' apertura è stata rinviata più volte per

via di alcuni ritardi nelle forniture del cantiere, ritardi dovuti alla congiuntura

internazionale. "Abbiamo realizzato investimenti per cinquecento milioni di euro

-  ha det to  Mont i  - .  Abb iamo rea l izzato  un pò tu t te  le  opere che

contraddistinguono l' agire di una autorità portuale: abbiamo costruito i terminal

per il traffico passeggeri e costruito le infrastrutture per l' industria porto sia

essa pesante o al traffico merci. Abbiamo dragato i fondali dei nostri scali, due

su quattro e adesso iniziamo anche quello di Trapani". Tra gli investimenti fatti

Monti ha ricordato anche la realizzazione di "cinque terminal in quattro porti" e

quello della stazione marittima di Palermo "che sarà aperta il 4 maggio". Non

solo. A settembre saranno conclusi anche i lavori per la stazione marittima di

Porto Empedocle: "Siamo alla fase di completamento dell' ultimo piano della

stazione marittima". Nei giorni scorsi, infine, il passaggio della gestione dei

porti di Gela e Licata, nella costa meridionale dell' Isola dalla Regione siciliana all' Autorità guidata da Monti. "Il nostro

impegno va nella direzione di riqualificare e condividere con il mercato questi hub portuali, necessari per concretizzare

un ulteriore salto di qualità del nostro network. Abbiamo una progettualità avviata e siamo pronti a questa nuova sfida,

in cui mai mancherà il confronto con la Regione siciliana e il governo nazionale per conseguire gli obiettivi comuni che

ci siamo prefissati". Tra questi, investimenti di tipo industriale ed energetico per il porto di Gela mentre Licata si

caratterizzerà per una vocazione più diportistica.

SiciliaNews24
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Sequestrati oltre 90 chili di prodotti ittici senza tracciabilità: il bilancio della Guardia
Costiera

Redazione NewSicilia

TRAPANI - Sono stati sequestrati oltre 90 chili di prodotti ittici vari dai militari

della Guardia Costiera di Trapani , tra cui sgombri, calamari, gamberi, sogliole

e seppie , privi di documenti di tracciabilità ed offerti in vendita ai consumatori

finali nel porto peschereccio di Trapani. Questo è il risultato dell' indagine

ottenuta stamattina dalla mirata attività di appostamento , vigilanza e controllo

svolta dai militari della Capitaneria di Porto di Trapani, che sono riusciti a

individuare, seguire e cogliere 'sul fatto' alcuni venditori ambulanti che

commercializzavano prodotti ittici privi dei documenti attestanti la regolare

provenienza degli stessi. In particolare, è stato colto in flagranza un

commerciante abusivo che vendeva direttamente da bordo di un peschereccio

ormeggiato nel porto, facendo credere di essere un regolare pescatore

professionale, un venditore ambulante che invece di occupare l' area a terra

legittimamente autorizzata, offriva i prodotti ittici da un natante presente in

banchina ed infine sono stati sequestrati vari esemplari ittici contenuti in

numerose cassette di plastica abbandonate da ignoti su altri motopesca

ormeggiati in banchina, senza equipaggio a bordo, pronti per essere poi

venduti da tali barche, come se fossero stati da poco pescati. L 'esito dell' attività svolta è poi sfociato nel controllo

del medico veterinario di turno, intervenuto su chiamata della Capitaneria di Trapani, il quale ha constatato e valutato

non idoneo al consumo umano tutto il prodotto sequestrato, che è stato quindi avviato alla distruzione. L' attività in

questione s' inserisce in una più ampia operazione di controllo del territorio di giurisdizione tesa a prevenire e

scongiurare il commercio abusivo dei prodotti non tracciati e privi dei minimi requisiti sanitari provenienti dalla 'filiera

ittica ', in modo da reprimere i comportamenti scorretti posti in essere in violazione normativa di settore che vengono

perpetrati all' interno del porto peschereccio di Trapani, allo scopo di tutelare invece la locale marineria ed i pescatori

professionali che adottano idonee misure di prelievo, trasporto, sbarco, conservazione e vendita del pescato

catturato giornalmente in mare. In merito all' arrivo delle prossime festività pasquali a cui seguirà un prevedibile

maggiore afflusso di turisti e diportisti sulle coste trapanesi e nelle isole Egadi , i controlli sulla 'filiera ittica' verranno

ulteriormente intensificati, con particolare attenzione al mercato ittico ed al porto peschereccio di Trapani, a difesa e

tutela del consumatore finale nonché per scongiurare illecite attività di vendita abusiva a bordo di motopesca

ormeggiati in banchina da soggetti non autorizzati.

New Sicilia

Trapani
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Crociere, l' Ue sblocca gli aiuti dell' Italia per le navi

da Claudia Ceci

L' Italia è stata protagonista della ripartenza delle crociere . Mentre il resto del

mondo era fermo, le compagnie hanno creduto e investito nel Paese, mettendo

a punto protocolli di salute e sicurezza per la gestione del Covid-19 -

concordati con le autorità nazionali - divenuti modello per il turismo mondiale e

non solo. Lo schema di aiuti è per 2,2 milioni di euro. Prevede che l' importo

dell' aiuto per nave da crociera sia pari al totale dei canoni portuali che il

beneficiario ha pagato per l' attracco nei porti italiani nel periodo compreso tra

il 24 luglio e il 31 dicembre 2021. Se l' importo complessivo delle tasse portuali

pagate è superiore al bilancio complessivo del regime, le autorità italiane

distribuiranno i fondi proporzionalmente ai beneficiari ammissibili. L' aiuto non

supererà i 2,3 milioni di euro per beneficiario e sarà concesso entro il 30

giugno 2022. La misura è stata ritenuta ' necessaria, adeguata e proporzionata

per porre rimedio a un grave turbamento dell' economia di uno Stato membro',

in linea con le condizioni del quadro di riferimento temporaneo.

AgenziaViaggi
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Congelati beni per 30 miliardi Energia, divieto all' import di carbone

FABIO SAVELLI

Un primo, timido, segnale per non finanziare l' operazione militare di Mosca in

Ucraina: il Consiglio Ue ha deciso di bloccare l' importazione di carbone dalla

Russia. È la prima decisione di carattere energetico che incide quindi anche

sulle nostre filiere industriali. Significa privare Mosca di 8 miliardi di incassi all'

anno, soldi europei destinati al pagamento degli approvvigionamenti di

combustibile, materia prima fondamentale per l' alimentazione di (poche)

centrali elettriche.

Risorsa molto più rilevante invece per la siderurgia che si basa sui suoi derivati

per gli impianti a ciclo integrale, come l' ex Ilva. Ecco perché Federacciai, l'

associazione di categoria, si è mossa ieri col ministero degli Esteri per

chiedere una «deroga» all' import di carbone siderurgico. L' impatto sulla filiera

dell' acciaio non è ancora decifrabile. Dipenderà da quanto aumenterà il prezzo

da qui ai prossimi mesi, tendenza che esacerberà la dinamica rialzista dell'

ultimo anno. In cui per comprare carbone la spesa è lievitata di tre volte

mettendo sotto pressione l' industria di trasformazione dell' acciaio che si basa

sulla ghisa e i rottami ferrosi, materiali in forte carenza sui mercati, dunque con costi impazziti. Per il rottame ferroso il

ministero dello Sviluppo ha già adottato una misura protezionistica che impone la segnalazione per le esportazioni in

un Paese extra-Ue, visto il recente afflusso di quantitativi ingenti verso la Turchia.

L' embargo totale del carbone, misura che potrebbe essere estesa anche al petrolio (la Francia si è detta d' accordo)

e chissà al gas, scatterà da agosto. Nel quinto pacchetto di sanzioni contro la Russia scatta da subito solo il divieto di

stipula di nuovi contratti. Per quelli esistenti bisogna considerare una «tolleranza» di quattro mesi in modo che vadano

a scadenza. Segnalano fonti industriali che la complessità dell' operazione risiede soprattutto nei controlli doganali all'

ingresso nei porti. Perché il nuovo impianto di sanzioni contempla il divieto di accesso alle navi battenti bandiera

russa registrate, con una deroga concessa a chi trasporta prodotti agricoli e alimentari. Ma ricostruire l' intero ciclo di

fornitura della materia prima, capire se nei vari passaggi ci sono soggetti finiti nella lista di sanzionati, non è sempre

facilissimo e non è infrequente che qualcosa sfugga. Anche il settore tecnologico viene vincolato a specifici paletti:

vietata l' esportazione di computer quantistici e semiconduttori avanzati, elettronica di fascia alta, software,

macchinari sensibili e attrezzature per il trasporto. L' Ue ha quantificato il valore dell' interscambio con la Russia ad

oltre 15 miliardi. Tra i soggetti potenzialmente colpiti dalle misure la multinazionale italo-francese di semiconduttori

StMicro.

Altro ciclo di misure per le banche. Stop alle transazioni da e per l' Europa di istituti russi che rappresentano il 23% di

quota di mercato: dopo la rimozione dal circuito Swift, a loro è imposto un

Corriere della Sera
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divieto totale sulle transazioni e un congelamento degli asset.

Si allunga la «black list» di soggetti a cui è preclusa la possibilità di fare affari con l' Europa, comprese due figlie del

presidente russo, Vladimir Putin, Mariya Vorontsova e Katerina Tikhonova, di 36 e 34 anni, e l' oligarca patron di

Rusal, Oleg Deripaska. I beni congelati raggiungerebbero un valore di 29,5 miliardi. Tra questi, barche, elicotteri,

immobili e opere d' arte.

Corriere della Sera

Focus



 

venerdì 08 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 138

[ § 1 9 3 4 4 8 2 6 § ]

Turismo senior over 55, partnership Grimaldi Lines - tour operator Happy Age

08 Apr, 2022 La partnership tra il Tour Operator e la Compagnia di Navigazione

si traduce in proposte di viaggio dedicate agli Over 55. Napoli - Per la

prossima stagione estiva, il tour operator Happy Age mette in campo la sua

ventennale esperienza nel turismo senior per lanciare soluzioni di viaggio

innovative ed originali, ma soprattutto perfettamente in linea con le esigenze del

silver tourism. La partnership con la Compagnia Grimaldi Lines è una scelta

naturale grazie alla comodità, al relax ed alla convivialità che solo un viaggio via

mare può regalare. Insieme ai soggiorni sulle lunghe spiagge della Sardegna o

nelle più famose località della Costa Brava e della Costa Dorada, c' è quindi la

traversata a bordo delle eleganti e moderne navi della flotta Grimaldi Lines, che

garantiscono il livello di servizio e accoglienza richiesto dai viaggiatori over 55.

Per la Spagna si viaggia sulla linea Civitavecchia-Porto Torres-Barcellona e

viceversa, mentre per chi è diretto in Sardegna non c' è che l' imbarazzo della

scelta: sono infatti 7 le tratte che collegano il continente all' isola dei nuraghi

(Livorno-Olbia, Civitavecchia-Olbia, Civitavecchia-Porto Torres, Civitavecchia-

Arbatax, Civitavecchia-Cagliari, Napoli-Cagliari e Palermo-Cagliari). A questi

collegamenti marittimi si affiancheranno dal 14 giugno le tratte Savona-Porto Torres e Savona-Cagliari. La vacanza

inizia già dal viaggio, grazie all' accoglienza degli equipaggi e all' alto livello del servizio offerto da cruise ferry e

traghetti di ultima generazione, tra cui spiccano le due ammiraglie Cruise Roma e Cruise Barcelona e le gemelle

Cruise Sardegna e Cruise Europa . Le cabine e le suite di queste navi sono particolarmente spaziose. Il ristorante

panoramico offre gustose pietanze della cucina mediterranea rivisitate dallo chef di bordo, mentre il self-service è a

disposizione di chi preferisce un pasto più veloce e informale. La piscina con solarium e fast food permette di godere

appieno del sole che splende sui ponti esterni della nave. L' area fitness accoglie chi è alla ricerca di una pausa di

benessere e relax. Infine, per la sera, si può scegliere di giocare al casinò, ascoltare musica dal vivo al salone Smaila'

s oppure fare le ore piccole organizzando un torneo di carte nel bar centrale aperto 24h. La prima proposta di viaggio

del progetto Silver Sun 2022 è la Vitality Week, una vera e propria travel experience in programma dal 30 maggio al 6

giugno prossimi in Sardegna, presso l' Is Serenas Badesi Village: il ricco programma di intrattenimento prevede balli,

tornei e appuntamenti sportivi. Per raggiungere l' isola, si viaggerà con Grimaldi Lines sulla linea Civitavecchia-Porto

Torres e viceversa.

Corriere Marittimo

Focus



 

venerdì 08 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 139

[ § 1 9 3 4 4 8 2 7 § ]

UIR: Trade off ambiente - emergenze Giovannini: "Non c' é alternativa alla sostenibilità"

08 Apr, 2022 Il processo di transizione ambientale del nostro Paese è posto in

discussione dalle emergenze? E' l' interrogativo su cui si è dibattuto oggi nel

corso della Tavola rotonda di UIR "Interporti al Centro" a Padova. Lucia Nappi

PADOVA - Il ministro Enrico Giovannini (MIMS) è intervenuto stamani in

conclusione della Tavola Rotonda 'Interporti al centro' e organizzata da UIR,

Unione Interporti Riuniti, presso il nuovo, inauguarato ieri, Centro Congressi

Fiera di Padova. Focus della discusssione il Trade off tra sostenibilità

ambientale ed emergenze, dovute in questo momento, all' accesso alle materie

prime e alle risotrse alimentari che il conflitto russo-ucraino, hanno posto come

centrali. La transizione sostenibile deve essere sospesa per quanto le

emergenze in questo momento impongono? E' la domanda sul palco dove i

rappresentanti di interporti, porti, logistica e intermodalità si sono incrociati nel

dibattito. Franco Pasqualetti , vice presidente di UIR , Guido Nicolini ,

presidente di Confetra , Fulvio Lino di Blasio , rappresentante di Assoporti ,

Giuseppe Milan direttore di Assindustria Venetocentro e il rappresentante di

Trenitalia . Dobbiamo sospendere l' approccio di sostenibilià? Chiede

Sebastiano Barisoni, vice direttore di Radio24, al ministro: "Non c' è alternativa alla sostenibilità' - tiene a precisare

Giovannini- " ci sono solo difficoltà in più che l' emergenza ucraina sta aggiungendo . Il PNRR va in questa direzione

anche se questo non basta". Spiegando poi "la sostenibilità un anno fa era considerata, da molti, un tema da salotto.

Un anno dopo questi temi sono centrali nell' attenzione di pubblico e privato " - continua il ministro - 'La guerra in

Ucraina sta mettendo in ulteriore stress un sistema che era fortemente stressato dalla pandemia". Le risorse Sul tema

delle risorso il ministro specifica: "Il PNRR va in questa direzione, così come espresso da 'Interporti al centro' anche

se questo non basta, sono i temi che ci hanno guidato nel disegno del PNRR e del Fondo complementare, insieme a

quanto contiene la Legge di Bilancio , risorse che contiamo di aumentare ulteriormente. La partita non finisce con i 61

miliardi che il MIMS ha da realizzare con il PNRR, insieme ai 43 miliardi che abbiamo aggiunto con la Legge di

Bilancio, il Fondo di Sviluppo e Coesione". Interporti e riforma della legge Il ministro risponde anche alla richiesta di

UIR, del presidente Matteo Gasparato e del vicepresidente Pasqualetti che dal palco hanno evocato a granvoce una

riforma che metta mano "alla legge 240/'90 , la norma che permise agli interporti di nascere, ma che oggi necessita di

uno svecchiamento". "Gli Interporti, come partnership pubblico-privato, devono fare un salto di qualità, colgo le

conclusioni del rapporto presentato come la base per un dialogo'- Giovannini lancia la palla a UIR è l' invito ad entrare

in contatto per discutere di questi temi, Il rapporto a cui si riferisc è quello dal titolo " La transizione energetica e la

Rete degli Interporti italiani ' - commissionato da UIR a Nomisma Energia e presentato
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sul palco di Padova dall' amministratore delegato Alessandro Bianchi . Lo studio passa in rassega e fa il punto sulla

transizione ambientale e il contributo attuale e potenziale degli interporti, incrociando il quadro nazionale con il

possibile ruolo degli interporti. Studio che è la rampa di lancio per dimostrare la strategicità degli interporti rispetto al

tema ambientale, mettendo a sistema quanto fatto fino ad oggi per poi avanzare la richiesta del settore alla politica.

Infostrutture e digitalizzazone Altro tema 'forte' la digitalizazione come " infostrutture", "questa la grande riforma" dice

Giovannini "non infrastrutture materiali ma digitali" - di cui aveva parlato il presidente di Assoporti sul palco di Alis a

VeronaFiere, due settimane fa, l' altro momento importante del confronto tra mondo della logistica e politica. Tema

che Giovannini richiama oggi a Padova. " Sulla d igitalizzazione dobbiamo investire molto di più " - entrando nel

merito - 'La scelta del ministero di recuperare UIRnet che, grazie anche agli investimenti fatti, avrebbe dovuto negli

anni facilitare la piattaforma logistica digitale nazionale, ma invece non ha partorito quello che speravamo" - Pertanto

adesso - "la riassunzione di quel ruolo" - da parte del ministero - "con la velocità che ci sta distinguendo, è la scelta di

accelerare sulle infostrutture'. Il ruolo di FS "Manca un grande player del trasporto merci integrato nazionale, le

strategie di FS che verranno illustrate prossimamente nel Piano Industriale, con la creazione dei poli infrastrutture e il

polo traffico merci. Questo è occasione per l' integrazione verticale per tutti gli operatori di questo settore' -

Giovannini, colloca nel ruolo Ferrovie dello Stato come il grande player fino ad oggi mancantae'. Stai connesso con

Corriere marittimo, a seguire gli altri articoli sull' iniziativa.

Corriere Marittimo
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la riunione degli interporti

Il primo ospite è Giovannini «Adeguare i costi del Pnrr»

È il ministro delle infrastrutture il primo politico di rilievo a collegarsi con la sala Giotto «Il governo è impegnato per
salvare i grandi progetti»

RICCARDO SANDRE

Il nuovo Centro congressi di Padova diventa il centro del dibattito sulle

infrastrutture in Italia. L' occasione è quella del primo convegno, dal titolo

"Interporti al Centro", ospitato dalla struttura progettata dall' archistar

giapponese Kengo Kuma. Un evento di respiro pienamente nazionale quello

organizzato ieri dall' Unione Interporti Riuniti e da Interporto di Padova, la

piattaforma logistica della zona industriale che offre i suoi servizi alle imprese

che dal Nordest scambiano le proprie merci con il resto del mondo.

Il convengo ha visto la partecipazione dei principali attori del settore, a partire

dall' ad di Nomisma Energia Alessandro Bianchi e dal presidente di Uir Matteo

Gasparato per proseguire con Franco Pasqualetti presidente dell' Interporto

padovano; Guido Grimaldi, presidente di Alis; Anna Masutti presidente di Rfi;

Leopoldo Destro presidente di Assindustria Venetocentro; Rodolfo Giampieri,

presidente di Assoporti e Guido Nicolini presidente di Confetra. Al centro del

dibattito le istanze di un sistema pronto a innovarsi in una chiave green ma che

chiede investimenti, anche da parte del pubblico, per fornire servizi adeguati

ad un mondo che cambia rapidamente.

A dare risposta alle istanze dei relatori il ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile Enrico Giovannini, il cui

intervento conclusivo ha messo l' accento su alcuni elementi cardine della contingenza attuale. Primo fra tutti quello

relativo ai costi in rapida e incontrollata ascesa delle opere infrastrutturali: «Siamo consapevoli - ha detto il ministro

Giovannini - dell' aumento incontrollato dei costi che le imprese devono affrontare nella realizzazione di opere i cui

contratti di appalto sono stati firmati in condizioni congiunturali diverse. I prezzi delle materie prime e dell' energia

sono cresciuti a dismisura già a partire dalla seconda metà del 2021 e la guerra in Ucraina ha ulteriormente

incrementato il fenomeno. Per questo, come deciso in sede di stesura del Documento di economia e finanze (Def) le

nuove gare del Pnrr partiranno con i prezzi adeguati ai costi di mercato. Inoltre nella seconda metà di aprile, a seguito

dell' approvazione del Def, contiamo di introdurre un intervento che dia tranquillità alle imprese nel senso di dare conto

di un andamento dei prezzi che è stato totalmente fuori controllo».

Una scelta che implicherà probabilmente, come già valutato dai ministeri delle Finanze e dei Trasporti, un aumento

significativo dei costi di sistema. «A copertura degli aumenti dei valori nei bandi per le infrastrutture - ha assicurato il

ministro - c' è una rete di interventi che parte delle stazioni appaltanti. Se le risorse di queste non bastassero si

integreranno con i fondi già messi a disposizione

Il Mattino di Padova
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dal governo sul 2021 e in parte sul primo semestre 2022. Ma se poi ci trovassimo a dovere scegliere delle priorità

daremo senza dubbio la precedenza alle opere previste dal Pnrr. Si tratta in effetti un impegno sistemico che abbiamo

preso tutti, anche in sede internazionale. Quelle opere inoltre sono indispensabili per generare un aumento di

produttività e per rilanciare la ripresa economica una volta terminata questa fase di incertezza».

- riccardo sandre

Il Mattino di Padova
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Back to the future, U.K. promuove 'una seconda vita' del settore offshore del Mare del Nord

Londra . La Gran Bretagna, l' altro giorno, ha esortato le nazioni del G7 e della

NATO a bandire le navi russe dai loro porti, per eliminare gradualmente le

importazioni di petrolio e gas dalla Russia e inasprire ulteriormente le sanzioni

contro banche e industrie chiave. Per l' UK non basta solo bandire le navi russe

dai porti europei e dai loro, ma occorre dimostrare 'unità' dei paesi occidentali

per sanzionare rifornimenti dalla Russia di petrolio e gas. Sanzionare comporta

sacrifici -non equi e non sostenibili allo stesso modo- almeno per i paesi

dipendenti dalla Russia per rifornimenti energetici, come la Germania e l' Italia.

Ancora non si trova unitarietà di comportamenti economico-politici fra i partner

Ue comunque si va verso tali sanzioni energetiche. Intanto, il Regno Unito sta

pianificando di rafforzare la produzione offshore di petrolio e gas e l' eolico

offshore come parte di una strategia di sicurezza energetica. 'Faremo un uso

migliore del petrolio e del gas nel nostro 'yard' dando nuova vita ai campi

energetici del Mare del Nord', ha affermato Johnson in una nota. I costi

energetici dell' Europa sono aumentati vertiginosamente negli ultimi mesi,

spinti, in gran parte, dall' inaffidabilità politica dei fornitori russi di petrolio e gas.

Il Regno Unito è meno dipendente dall' energia russa rispetto ai suoi alleati nell' Europa continentale, ma è ancora

esposto all' impennata dei prezzi globali e alla prospettiva di una ridotta sicurezza energetica. Per compensare gli

aumenti dei costi energetici per i cittadini inglesi, il governo ritiene che la soluzione a lungo termine sia di ridurre la

dipendenza dalle importazioni di petrolio e gas. Inizia così, per il Regno Unito, una 'seconda vita' per l' industria

offshore del Mare del Nord inglese. Raggiungere un' economia a zero netto emissioni è ancora l' obiettivo finale del

governo inglese, ma non 'immediata' per la produzione nazionale di petrolio e gas. Per il governo di Boris Johnson

ridurre la quota della domanda di gas importata dal Regno Unito, è obiettivo imminente, poiché si stima che nel Mare

del Nord dell' U.K. rimangano circa 560 miliardi di metri cubi di gas e il governo ne promuoverà l' uso. Inizia così, per il

governo inglese, una seconda fase di licenze offshore dall' autunno 2022; un processo di autorizzazione accelerato

per 'riprendere anni dallo sviluppo' per nuovi progetti offshore; e investire in cluster di cattura del carbonio per

compensare l' impatto climatico dell' attività, compreso l' eolico offshore che ha un ruolo di primo piano. Il nuovo

piano energetico inglese prevede 12 GW in più di capacità di energia eolica offshore e punta a sviluppare 50 GW

entro il 2030. Decreti di semplificazione amministrativa prevedono cambiamenti concreti: includono la riduzione del

tempo di autorizzazione del progetto da quattro anni a un anno, consentendo 'misure ambientali di compensazione

strategica' per compensare l' impatto ambientale dello sviluppo; saranno ridotte le pratiche burocratiche sulle

valutazioni di impatto sulla fauna selvatica e istituendo un
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'percorso consensuale accelerato' per i progetti prioritari. Tale aumento di capacità energetica aiuterà a

compensare la necessità del Regno Unito di far funzionare una centrale elettrica a gas naturale. Gli impianti di gas

naturale forniscono la quota maggiore dell' energia elettrica del Regno Unito, secondi solo al nucleare, e metà di quel

gas è importata; il governo prevede anche di abbracciare la prossima generazione di tecnologia delle centrali nucleari.

Il Regno Unito è stato un pioniere nella commercializzazione dell' energia nucleare e Johnson ha chiesto alla Gran

Bretagna di aprire nuovamente la strada 'investendo massicciamente' in questa fonte di energia a zero emissioni di

carbonio. Con più eolico offshore, più nucleare e più gas, il Regno Unito potrebbe iniziare a produrre più idrogeno

pulito, l' ingrediente principale necessario per alimentare industrie difficili da decarbonizzare. L' obiettivo è garantire il

25% del fabbisogno energetico del Regno Unito attraverso il nucleare entro il 2030. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Focus



 

sabato 09 aprile 2022
Pagina 7

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 145

[ § 1 9 3 4 4 8 3 0 § ]

Le sanzioni europee: stop a caviale, vodka carbone e cemento

Lunedì a Bruxelles riprende la discussione informale sul bando al petrolio russo

Beda Romano

BRUXELLES In un contesto nel quale crescono le pressioni perché i Ventisette

facciano di più per contrastare l' invasione russa dell' Ucraina, la Commissione

europea ha difeso ieri le scelte finora prese sul fronte sanzionatorio, spiegando

che le autorità nazionali hanno congelato attività di proprietà degli oligarchi russi

e bielorussi per un valore di circa 30 miliardi di euro. Il tema di ulteriori sanzioni,

questa volta contro il petrolio russo, è assai controverso.

Le statistiche messe a disposizione da più di metà dei paesi membri dell'

Unione europea mostrano sequestri per 29,5 miliardi di euro, tra cui 6,7 miliardi

provenienti da imbarcazioni, elicotteri, proprietà immobiliari e anche oggetti d'

arte, secondo la stessa Commissione europea. Inoltre, sono state bloccate

transazioni per 196 miliardi di euro. «Il conteggio è ancora in corso», ha voluto

precisare Bruxelles, che ha proposto di portare da 1,0 a 1,5 miliardi di euro gli

aiuti di armi a Kiev.

Sempre ieri è entrato in vigore il quinto pacchetto di sanzioni contro Mosca,

dopo l' approvazione delle misure a livello diplomatico giovedì sera (si veda Il

Sole/24 ore di ieri). Le informazioni circolate in questi giorni sono state confermate. Non mancano controverse

eccezioni che inducono alcuni a criticare i governi per mancanza di coraggio. Tra le altre cose, i Ventisette hanno

deciso un embargo al carbone russo, del valore di otto miliardi di euro, ma con una moratoria di quattro mesi, «fino al

10 agosto». A questo punto, lo sguardo corre già a un sesto pacchetto di sanzioni, relativo possibilmente al petrolio,

come richiesto dal Parlamento europeo. All' inizio di questa settimana l' Alto Rappresentante per la Politica estera e di

Sicurezza Josep Borrell aveva preannunciato una discussione sul tema nella riunione dei ministri degli Esteri di lunedì

(si veda Il Sole/24 Ore di giovedì). Ieri un diplomatico europeo ha voluto raffreddare le attese: «Il tema non è in

agenda () Non è sul tavolo». Secondo le informazioni raccolte qui a Bruxelles, il desiderio della diplomazia

comunitaria è di evitare che divisioni tra i paesi membri emergano alla luce del sole. La questione del petrolio russo

verrà discussa lunedì, ma in modo per così dire ufficioso. Secondo i dati dell' Observatory of Economic Complexity, i

maggiori importatori europei di petrolio russo sono nell' ordine l' Olanda, la Germania e la Polonia. L' Italia importa

dalla Russia il 15% del proprio fabbisogno.

Nei giorni scorsi, la presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen ha accennato alla possibilità di

creare dei conti di deposito a garanzia su cui versare il denaro per l' acquisto del petrolio o del gas, ma bloccandone

per ora l' accesso ai russi. Sarebbe un modo per penalizzare il Cremlino, ma evitando un effetto boomerang a danno

dei consumatori europei. Il problema è che queste soluzioni si basano solitamente su una intesa tra le parti. Sarà d'

accordo Mosca?

Il Sole 24 Ore
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Tornando al pacchetto di sanzioni appena approvato, sul fronte dei trasporti, il divieto di accesso ai porti europei

riguarda le navi battenti bandiera russa. Non quindi, per esempio, quelle operate da entità russe. Sempre sul versante

dei trasporti, ma questa volta su strada, il pacchetto di sanzioni prevede la messa al bando degli autotrasportatori

russi e bielorussi operanti nell' Unione europea. Colpite sono anche 217 persone e 18 entità.

Il pacchetto prevede infine un divieto di esportare verso la Russia computer quantici, prodotti chimici e altri macchinari

sensibili per un valore di 10 miliardi di euro. I Ventisette non potranno importare dal paese cemento, prodotti di

gomma, legno, alcolici (compresa la vodka), frutti di mare (compreso il caviale). In questo caso, il valore delle

importazioni è di 5,5 miliardi di euro. Significativamente esclusi per ora i diamanti - appena sanzionati al contrario

dagli Stati Uniti - che la sola industria belga ha importato nel 2021 dalla Russia per 1,8 miliardi di euro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Grimaldi, partnership con Happy Age: ecco le proposte di viaggio per gli over 55

TAGS

Per la prossima stagione estiva, il tour operator Happy Age mette in campo la

sua ventennale esperienza nel turismo senior per lanciare soluzioni di viaggio

innovative ed originali, ma soprattutto in linea con le esigenze del silver tourism.

"E la partnership con la Compagnia Grimaldi Lines - si legge in una nota

aziendale - è una scelta naturale grazie alla comodità, al relax ed alla

convivialità che solo un viaggio via mare può regalare". Insieme ai soggiorni

sulle lunghe spiagge della Sardegna o nelle più famose località della Costa

Brava e della Costa Dorada, c' è quindi la traversata a bordo delle eleganti e

moderne navi della flotta Grimaldi Lines, che garantiscono il livello di servizio e

accoglienza richiesto dai viaggiatori over 55. Per la Spagna si viaggia sulla

linea Civitavecchia-Porto Torres-Barcellona e viceversa, mentre per chi è

diretto in Sardegna non c' è che l' imbarazzo della scelta: sono infatti 7 le tratte

che collegano il continente all' isola dei nuraghi (Livorno-Olbia, Civitavecchia-

Olbia, Civitavecchia-Porto Torres, Civitavecchia-Arbatax, Civitavecchia-

Cagliari, Napoli-Cagliari e Palermo-Cagliari). A questi collegamenti marittimi si

affiancheranno dal 14 giugno le tratte Savona-Porto Torres e Savona-Cagliari.

La vacanza inizia già dal viaggio, grazie all' accoglienza degli equipaggi e all' alto livello del servizio offerto da cruise

ferry e traghetti di ultima generazione, tra cui spiccano le due ammiraglie Cruise Roma e Cruise Barcelona e le

gemelle Cruise Sardegna e Cruise Europa. Le cabine e le suite di queste navi sono particolarmente spaziose. Il

ristorante panoramico offre gustose pietanze della cucina mediterranea rivisitate dallo chef di bordo, mentre il self-

service è a disposizione di chi preferisce un pasto più veloce e informale. La piscina con solarium e fast food

permette di godere appieno del sole che splende sui ponti esterni della nave. L' area fitness accoglie chi è alla ricerca

di una pausa di benessere e relax. Infine, per la sera, si può scegliere di giocare al casinò, ascoltare musica dal vivo al

salone Smaila' s oppure fare le ore piccole organizzando un torneo di carte nel bar centrale aperto 24h. La prima

proposta di viaggio del progetto Silver Sun 2022 è la Vitality Week, una vera e propria travel experience in

programma dal 30 maggio al 6 giugno prossimi in Sardegna, presso l' Is Serenas Badesi Village: il ricco programma

di intrattenimento prevede balli, tornei e appuntamenti sportivi. Per raggiungere l' isola, si viaggerà con Grimaldi Lines

sulla linea Civitavecchia-Porto Torres e viceversa. Le proposte di Happy Age e Grimaldi Lines verranno presentate

alla stampa lunedì 11 aprile a Civitavecchia, a bordo della nave Cruise Bonaria. Interverranno alla Conferenza, oltre a

Massimiliano Monti, fondatore e presidente di Happy Age e alla padrona di casa Francesca Marino, dirigente del

dipartimento passeggeri di Grimaldi Lines, anche rappresentanti del turismo di Malta e Spagna e il Direttore

Commerciale di Bluserena Massimo Zanon.

Ildenaro.it
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SAAM Towage compra le società canadesi di rimorchio navale Stanrdard Towing e Davies
Tugboat

Dispongono di tre rimorchiatori impiegati negli scali della costa occidentale del Canada

La SAAM Towage del gruppo marittimo cileno SAAM ha comprato le società

canadesi di rimorchio navale Stanrdard Towing e Davies Tugboat, aziende che

operano nei porti e nelle acque della costa occidentale del Canada dove SAAM

Towage è già attiva con una flotta di 23 rimorchiatori operativi negli scali

portuali di Vancouver, New Westminster, Prince Rupert, Kitimat, Port Mellon,

Stewart e Squamish. «Con queste acquisizioni - ha spiegato il presidente di

SAAM Towage Canada, Sander Bikkers - aggiungiamo alla flotta tre

rimorchiatori di costruzione canadese e in eccellenti condizioni. Inoltre SAAM

Towage estenderà la propria copertura di servizi alla parte settentrionale dell'

Isola di Vancouver. Ciò rafforza la nostra complessiva presenza nella Columbia

Britannica». I mezzi navali ottenuti con l' acquisizione sono i rimorchiatori

Numas Warrior e Renegade , impiegati a Port McNeill, e il rimorchiatore Port

Valiant che è utilizzato nell' ambito di un contratto di noleggio a lungo termine.
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ILO e IMO chiedono un' azione urgente per proteggere i mille marittimi di cento navi
bloccate in Ucraina

Lettera all' Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati, al Comitato Internazionale della Croce Rossa e a
Medici Senza Frontiere

In una lettera inviata ai vertici dell' Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i

Rifugiati, del Comitato Internazionale della Croce Rossa e di Medici Senza

Frontiere, il direttore generale dell' International Labour Organization (ILO), Guy

Ryder, e il segretario generale dell' International Maritime Organization (IMO),

Kitack Lim, hanno sollecitato un' azione urgente per proteggere i marittimi e le

navi che sono bloccati nei porti ucraini e nelle acque vicine a causa dell'

aggressione russa alla nazione. Si tratta, hanno spiegato Ryder e Lim, di più di

cento navi che imbarcano sino a mille marittimi. Nella lettera evidenziano che,

«oltre ai pericoli causati dai bombardamenti, molte delle navi interessate sono

ora prive di cibo, di carburante, di acqua dolce e di altri rifornimenti vitali. Di

conseguenza - hanno sottolineato Ryder e Lim - la situazione dei marittimi, che

provengono da molti Paesi, sta diventando sempre più insostenibile, ponendo

gravi rischi per la loro salute e i l loro benessere». Con la missiva i

rappresentanti di ILO e IMO chiedono alle tre organizzazioni di «assumere

provvedimenti urgenti» per supportare l' approvvigionamento di queste navi con

rifornimenti vitali per i marittimi che si trovano a bordo.
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Fedepiloti: Martedì 12 aprile 2022 si svolgerà la 75a Assemblea Nazionale

Martedì 12 aprile 2022, con inizio alle ore 10, si svolgerà presso il The Westin

Excelsior Hotel di Roma, la 75a Assemblea Nazionale di Fedepiloti Il consueto

incontro annuale di tutti i Piloti dei porti, verrà trasmesso anche in streaming sui

canali ufficiali Facebook e YouTube di Fedepiloti e quest' anno celebra il 75°

anniversario dalla nascita della Federazione Italiana Piloti dei Porti, fondata il

20 marzo 1947 Il titolo scelto per questa edizione è "Sulle Onde del

Rinnovamento", un titolo che afferma con orgoglio l' antica tradizione del

servizio di pilotaggio, che affonda le sue radici nella storia della marineria, ma

allo stesso tempo strizza l' occhio al futuro ricordando che i modelli

organizzativi sono soggetti ad evoluzioni continue per adeguarsi e rendersi

maggiormente funzionali e coerenti con le diverse fasi storiche, economiche,

politiche ed istituzionali. Il tutto sempre nell' ottica del continuo miglioramento

del servizio di pilotaggio in vista delle prossime sfide che anche la legislazione

comunitaria impone. All' assemblea interverranno il Ministro del Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Prof. Enrico Giovannini, il Comandante

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera Ammiraglio

Ispettore Capo Nicola Carlone, il Direttore Generale del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

dott.ssa Maria Teresa Di Matteo, l' On. Davide Gariglio e l' On Edoardo Rixi componenti della IX Commissione

trasporti della Camera, il Presidente di Assoporti dott. Rodolfo Giampieri, il Presidente di Confitarma dott. Mario

Mattioli, il Presidente di Assarmatori dott. Stefano Messina, il Presidente di Federagenti dott. Alessandro Santi, e il

Presidente dell' IMPA (International Maritime Pilot' s Association) capt. Simon Pelletier. La giornata proseguirà poi in

forma privata, durante la quale è previsto il rinnovo del Consiglio Direttivo con l' avvicendamento della presidenza.

Informatore Navale
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Smart working in crociera

GENOVA La pandemia ha colpito in particolare il settore dei viaggi e

soprattutto le crociere, ma sembra finalmente essere alle spalle. Secondo i

dati di www.crocierissime.it, primo sito italiano interamente dedicato al mondo

delle crociere, le vendite nel primo trimestre dell'anno sono aumentate del

55%, tornando quasi ai livelli del 2019, l'anno pre-pandemia, e le prospettive

per tutto il 2022 sono ancora più rosee. Riprende così la crescita di questo

settore, iniziata dal 2009, che ha permesso di raggiungere più di 30 milioni di

passeggeri in tutto il mondo. Un chiaro esempio di questa ripresa sono le 16

nuove navi che si aggiungono all'offerta del mercato crocieristico mondiale

quest'anno. Tutte le compagnie hanno adottato misure di sicurezza sulle loro

navi, anche se, per esempio, le linee di navigazione nordamericane non

richiedono più l'uso di mascherine a bordo. La compagnia genovese Costa

Crociere, invece, una delle più grandi del mondo, ha creato un protocollo di

sicurezza ad hoc con l'aiuto di un gruppo di esperti. Misure simili sono state

adottate da altre compagnie in tutto il mondo. Quest'anno i passeggeri hanno

aumentato la loro fiducia nella sicurezza delle navi da crociera dell'80%. Un

buon esempio è l'esperimento che sta portando avanti Crocierissime in collaborazione con Costa Crociere. Un

gruppo di consulenti di vendita del principale sito di prenotazione di crociere sta navigando per sperimentare un mese

di smart working a bordo dell'ultima novità della compagnia di navigazione, la Costa Toscana, una nave con 18 ponti,

21 ristoranti e una capacità di 6.730 persone. Durante questo periodo potranno toccare con mano la vita a bordo,

verificare le misure di sicurezza, la qualità della compagnia e dei suoi servizi per trasmetterla nel miglior modo

possibile ai clienti interessati. La nuova Ammiraglia di Costa navigherà sul Mediterraneo Occidentale toccando i porti

di Savona, Marsiglia, Barcellona, Valencia, Palermo e Civitavecchia. Il programma di Costa comprende un totale di

più di 1.800 crociere da questa primavera all'inverno 2022-23, che portano alla scoperta di 179 destinazioni in tutto il

mondo, con itinerari che vanno dai 3 ai 127 giorni di navigazione. Dopo Costa Toscana, il programma di ripartenza

della compagnia include Costa Favolosa il 28 aprile, con mini crociere nel Mediterraneo, Costa Venezia il 1° maggio

da Istanbul, con un nuovo e unico itinerario di una settimana in Turchia e Grecia, e Costa Smeralda il 7 maggio, che

offrirà un itinerario di una settimana nel Mediterraneo Occidentale. Costa Pacifica riprenderà il 4 giugno da Bari, per

scoprire la Grecia e Malta. Le crociere di due settimane alle Isole Canarie e alle Azzorre saranno operate da Costa

Luminosa in aprile e maggio, mentre Costa Fortuna riprenderà le operazioni il 12 giugno nel Nord Europa. Inoltre,

Costa Diadema dal 5 maggio offrirà una crociera a Lisbona, Costa Fascinosa il 1° maggio salperà per le Azzorre.

Costa Deliziosa riprenderà le sue crociere nel Mediterraneo dal 15 aprile, mentre Costa Firenze sarà a Genova il 7

aprile per iniziare il suo programma
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di crociere in Spagna, Italia e Francia.
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Assarmatori sbarca a Bruxelles

ROMA Assarmatori,  l 'associazione aderente a Confcommercio-

Conftrasporto che riunisce numerose compagnie italiane di navigazione e

alcune tra le principali compagnie estere attive in ogni segmento del trasporto

marittimo, rafforza la sua presenza in Europa con l'apertura di un ufficio di

rappresentanza a Bruxelles. L'ufficio è situato nella prestigiosa sede della

delegazione di Confcommercio, in Avenue Marnix 30, nelle immediate

vicinanze del Parlamento Europeo. L'obiettivo è quello di presidiare ancora

più attivamente i grandi temi strategici dell'UE, a cominciare dalla transizione

energetica dello shipping e le relative iniziative legislative, e di offrire un

contributo qualificato ai decisori europei sulle principali politiche per il settore.

A guidare l'ufficio di Bruxelles è Dario Bazargan, 39 anni, professionista con

quattordici anni di esperienza nel settore marittimo a Bruxelles, che oggi è

entrato ufficialmente a far parte del team Assarmatori. Fino ad oggi direttore

affari internazionali ed economici presso la SEA Europe, l'associazione di

categoria dell'Industria Navalmeccanica Europea, precedentemente ha

ricoperto ruoli di crescente responsabilità presso CLIA Europe (Associazione

Mondiale delle Compagnie di Crociera) ed ECSA (Associazione Europea degli Armatori), dopo alcune esperienze

lavorative nella Rappresentanza Permanente d'Italia presso l'Unione Europea e alla Direzione Generale Trasporti della

Commissione Europea. L'apertura di un ufficio a Bruxelles rappresenta un tassello chiave nella nostra strategia di

internazionalizzazione e di rafforzamento della rappresentanza e tutela degli interessi e delle esigenze di business dei

nostri associati commenta il presidente di Assarmatori Stefano Messina Vogliamo dare un contributo fattivo

all'elaborazione delle politiche comunitarie, promuovendo un modello di shipping sostenibile e competitivo

nell'interesse della blue economy, sempre più rilevante per il nostro Paese. Siamo consapevoli che le scelte che

verranno adottate a Bruxelles avranno un impatto determinante sul futuro del settore, per questo l'apertura del nuovo

ufficio porrà Assarmatori e la sua rete di associati in collegamento ancora più diretto e strutturato con le Istituzioni

dell'Unione Europea e gli altri attori chiave del processo decisionale. Siamo lieti di avere un professionista come

Dario Bazargan a guidare la struttura e di poter trarre beneficio dalla sua esperienza di lungo corso a Bruxelles

aggiunge Messina La sua profonda conoscenza del contesto politico europeo e la sua consolidata esperienza

nell'ambito delle relazioni tra associazioni di rappresentanza industriale del settore marittimo e Istituzioni europee

apporterà ulteriore valore aggiunto ad Assarmatori, rafforzandone le attività a favore del Paese, delle imprese del

settore e dei nostri associati.
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Di che cosa hanno bisogno i porti italiani?

di Redazione Port News

«Più che di una nuova governance le Autorità di Sistema Portuale hanno

bisogno di un Ministero forte che dica in modo perentorio quali infrastrutture

debbano essere prioritariamente sviluppate e quali alleanze strategiche

debbano essere promosse» lo ha dichiarato il docente universitario Maurizio

Maresca, intervenendo a Genova, alla sesta edizione di Shipping 4.0, nel corso

di un convegno moderato dall' avvocato Andrea La Mattina e che ha visto

partecipare diversi esperti di settore. Maresca è stato chiaro: «La riforma

Delrio andava proprio in questa direzione, prevedendo che le AdSP non

fossero soltanto controllate dal Ministero vigilante ma assoggettate ai suoi

poteri di indirizzo e coordinamento. E' una politica di accentramento che, però,

il Governo Renzi non ha voluto o potuto potere avanti». Secondo Maresca, nel

Ministero delle Infrastrutture oggi manca figura chiave che svolga un ruolo non

molto dissimile da quello che l' ENAC ricopre nell' ambito del trasporto aereo.

E' su questi temi che occorre riflettere: «Il MIMS ha avviato una indagine per

capire che cosa potrebbe accadere se le Port Authority fossero trasformate in

Società per azioni, ma una riforma in tema di Governance non è all' ordine del

giorno, di sicuro non la vedremo in questa legislatura» ha continuato Maresca, sottolineando però come oggi non sia

fondamentale per le Port Authority avere una natura giuridica diversa da quella attuale. «Ci sono enti, come quello di

Trieste, che pur essendo pubblici non economici, agiscono come vere e proprie imprese, stringendo una rete di

partecipazioni con grande successo, altre come l' AdSP di Genova che fanno semplicemente pubblica

amministrazione» è stata la sua chiosa. Per Maresca, si dovrebbe oggi invece ragionare sulla possibilità di rafforzare

il ruolo imprenditoriale dell' Autorità Portuale: «Più che parlare di Spa, avrebbe più senso che le Port Authority

seguissero l' esempio della Cassa Depositi e Prestiti. Per farlo dovremmo conferire a ciascuna port authority il

patrimonio demaniale, che rimarrebbe invendibile. Tale azione permetterebbe però di creare le imprese di Real Estate

più grandi di Italia». Intervenendo al dibattito, il presidente dell' AdSP di La Spezia, Mario Sommariva, ha espresso

una posizione non molto dissimile: «La riforma Delrio - ha detto - è nata claudicante, perché non si è completato quel

disegno di riforma costituzionale che il Governo Renzi avrebbe voluto portare avanti». Sommariva si riferisce all'

ipotesi di riforma dell' art.117 della Costituzione e al tentativo di porre in capo allo Stato la competenza esclusiva sul

tema delle Infrastrutture. «Sappiamo com' è andata a finire. Senza quella modifica, i Sistemi portuali, così come

concepiti dal dlgs 169/2016, sono rimasti di fatto zoppi». Al netto della piega che prenderà il dibattito sulla governance

delle AdSP, tema che è tornato in auge non tanto per effetto di una riflessione sulla politica trasportistica nazionale

ma a causa della questione della tassazione delle AdSP, che è attualmente pendente in Corte di
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Giustizia europea, Sommariva ritiene che siano ben altre le priorità da definire. In primo luogo, «servirebbe un'

azione incisiva sul Testo Unico sulle società a partecipazione pubblica (legge Madia)» sottolinea Sommariva. «La

logica deve essere quella di consentire alle Autorità Portuali di acquisire partecipazioni strategiche». Altro elemento di

riflessione è dato dal Testo sul Pubblico Impiego e dalla sua applicabilità alla legge 84/94. Per Sommariva si tratta di

un errore: «Le Port Authority sono enti pubblici non economici ad ordinamento speciale cui vanno riconosciute piena

autonomia organizzativa e finanziaria. Il semplice riconoscimento di quanto previsto dalla legge 84/94 aiuterebbe i

presidenti ad incidere di più su quelle realtà economiche con cui, a fatica, ci confrontiamo ogni giorno». Anche il vice

presidente di Conftrasporto, Gian Enzo Duci, non ritiene prioritaria la questione della Governance. «Non servono

nuove Port Authority - ha detto - ma strumenti che consentano ai presidenti delle AdSP di rispondere in modo

tempestivo alle esigenze di mercato». Secondo Duci bisognerebbe cominciare a ragionare di governance multilivello

per alcune realtà portuali: «Abbiamo un sistema geografico diversificato che ha porti al servizio di economie regionali.

Non abbiamo una proiezione internazionale logistica, perché la nostra industria non ce lo chiede. Abbiamo delle

potenzialità dal punto di vista geografico, che potrebbero consentire a qualche porto di giocare un ruolo internazionale

Certamente non possiamo pensare di dare a Napoli, Civitavecchia e Cagliari, gli stessi strumenti che dovremmo

invece dare a Livorno, Genova e Trieste». Per Duci c' è un pezzo di portualità italiana che confida in Bruxelles e nelle

decisioni che prenderà in materia di tassazione dei porti. «Qualcuno ritiene che questo sia l' unico modo per vedere

un cambiamento. Io non credo sia sana una modifica del sistema a fronte di una cosa del genere ma ricordiamoci che

la 84/94 è nata con quelle modalità».
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Confitarma, lo sviluppo del cold ironing

8 aprile 2022 - Il 7 aprile, a Genova, a bordo della "Costa Firenze", Mario

Mattioli, Presidente Confitarma, è intervenuto alla tavola rotonda "Genova e il

suo porto come modello nazionale per infrastrutture e turismo più sostenibile",

svoltasi nell' ambito dell' evento "Il futuro del turismo crocieristico e il modello

Genova - Territorio, Portualità e Innovazione sostenibile", organizzato da

Costa Crociere. Partendo dalle innovazioni sulle quali punta l' industria

armatoriale per raggiungere una piena transizione green nei porti, il Presidente

Mattioli ha illustrato le sfide e le opportunità che gli armatori italiani devono

affrontare per raggiungere l' obiettivo della decarbonizzazione del settore

marittimo. "A fronte di ingenti investimenti di decine di miliardi di euro già

effettuati e in corso per mantenere e incrementare le elevate performance

ambientali che pongono le loro flotte ai vertici delle best practice green

internazionali, gli armatori italiani si scontrano con una serie di ritardi

infrastrutturali e burocratici che rallentano se non addirittura ostacolano tali
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infrastrutturali e burocratici che rallentano se non addirittura ostacolano tali

iniziative. I 500 milioni previsti dal Fondo complementare al PNRR sono un

primo passo ma, al momento, rimane purtroppo esclusa un' importante parte

delle navi di imprese radicate in Italia, da tempo impegnate in tal senso". In ogni caso, tenuto conto del fatto che lo

shipping è un settore hard to abate, l' industria armatoriale si sta già attivando su una gamma di soluzioni per ridurre le

emissioni con ingenti investimenti in tecnologie innovative e impiego di combustibili meno dannosi per l' ambiente,

come l' alimentazione attraverso batterie (quindi zero emissioni) durante le soste della nave in porto, l' utilizzo del GNL

come combustibile alternativo, pitture siliconiche e, naturalmente, cold ironing. Occorre quindi attuare una strategia

che garantisca l' identificazione di solide filiere di approvvigionamento che consentano il ricorso a carburanti avanzati

e lo sviluppo delle infrastrutture necessarie alla distribuzione e bunkeraggio del GNL, e questo vale in assoluto anche

per i combustibili del futuro. Relativamente al cold ironing, Mario Mattioli, ha affermato che Confitarma sta

predisponendo un documento con le proposte per uno sviluppo del cold ironing che sia il più possibile aderente alle

esigenze dell' armamento.
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Il Centro internazionale studi containers a Fruit logistica

8 aprile 2022 - Primo evento in presenza del 2022 per il Centro Internazionale

Studi Containers (C.I.S.Co.), Fruit Logistica rappresenta la fiera più importante

per il commercio e la logistica dei prodotti ortofrutticoli freschi. Condividendo il

claim della manifestazione "Meet on site again", il segretario generale

Giordano Bruno Guerrini, il presidente Filippo Gallo e il vicepresidente Silvio

Ferrando come da tradizione hanno dato il benvenuto a diversi associati, fra

cui Circle, Zenatek, Bureau International des Containers, Europea Servizi

Terminalistici, BellaVita, Oniloc, Saimare, Salerno Container Terminal, Hapag

Lloyd, Assoporti e Autorità del Mar Ligure Orientale. La manifestazione è stata

aperta dal segretario generale Guerrini che ha presentato le prossime attività

del C.I.S.Co. e di BIC relative al CTU Code, la guida di riferimento per tutte le

procedure di caricazione, movimentazione e trasporto della merce. Fra le

novità vi è un accordo di collaborazione con Bureau Veritas per la diffusione

del CTU code: l' associazione e la multinazionale si rivolgeranno al mercato

con proposte di formazione e di certificazione. Quattro gli interventi dei soci

C.I.S.Co. che hanno animato lo stand condiviso con Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, Promos Italia e Regione Liguria. La prima giornata a Berlino, supportata anche

da Spediporto, è poi proseguita con un intervento sulla supply chain dei prodotti ortofrutticoli freschi sulla costa est

degli Stati Uniti, a cura del socio BellaVita. La tecnologia applicata alla logistica portuale, invece, ha visto protagonisti

Zenatek e Circle nel secondo giorno.
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Si svolgerà a Roma la 75ª Assemblea Nazionale di Fedepiloti

Redazione Seareporter.it

Roma, 8 aprile 2022 - il giorno Martedì 12 aprile, con inizio alle ore 10, si

svolgerà presso il The Westin Excelsior Hotel di Roma, la 75ª Assemblea

Nazionale di Fedepiloti . Il consueto incontro annuale di tutti i Piloti dei porti,

verrà trasmesso anche in streaming sui canali ufficiali Facebook e YouTube di

Fedepiloti e quest' anno celebra il 75° anniversario dalla nascita della

Federazione Italiana Piloti dei Porti , fondata il 20 marzo 1947. Il titolo scelto

per questa edizione è ' Sulle Onde del Rinnovamento' , un titolo che afferma

con orgoglio l' antica tradizione del servizio di pilotaggio, che affonda le sue

radici nella storia della marineria, ma allo stesso tempo strizza l' occhio al

futuro ricordando che i modelli organizzativi sono soggetti ad evoluzioni

continue per adeguarsi e rendersi maggiormente funzionali e coerenti con le

diverse fasi storiche, economiche, politiche ed istituzionali. Il tutto sempre nell'

ottica del continuo miglioramento del servizio di pilotaggio in vista delle

prossime sfide che anche la legislazione comunitaria impone. All' assemblea

interverranno il Ministro del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità

Sostenibili Prof. Enrico Giovannini , il Comandante Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera Ammiraglio Ispettore Capo Nicola Carlone , il Direttore Generale del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili dott.ssa Maria Teresa Di Matteo , l' On. Davide Gariglio e l' On

Edoardo Rixi componenti della IX Commissione trasporti della Camera, il Presidente di Assoporti dott. Rodolfo

Giampieri , il Presidente di Confitarma dott. Mario Mattioli , il Presidente di Assarmatori dott. Stefano Messina , il

Presidente di Federagenti dott. Alessandro Santi , e il Presidente dell' IMPA (International Maritime Pilot' s

Association) capt. Simon Pelletier . La giornata proseguirà poi in forma privata, durante la quale è previsto il rinnovo

del Consiglio Direttivo con l' avvicendamento della presidenza.

Sea Reporter

Focus



 

venerdì 08 aprile 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 159

[ § 1 9 3 4 4 8 4 1 § ]

Martedì 12 aprile si svolgerà la 75ª Assemblea Nazionale Fedepiloti

'Sulle Onde del Rinnovamento', un titolo che afferma con orgoglio l' antica tradizione del servizio di pilotaggio

Redazione

Roma - Martedì 12 aprile 2022, con inizio alle ore 10, si svolgerà presso il The

Westin Excelsior Hotel di Roma, la 75ª Assemblea Nazionale di Fedepiloti. Il

consueto incontro annuale di tutti i Piloti dei porti, verrà trasmesso anche in

streaming sui canali ufficiali Facebook e YouTube di Fedepiloti e quest' anno

celebra il 75° anniversario dalla nascita della Federazione Italiana Piloti dei

Porti, fondata il 20 marzo 1947. Il titolo scelto per questa edizione è 'Sulle

Onde del Rinnovamento', un titolo che afferma con orgoglio l' antica tradizione

del servizio di pilotaggio, che affonda le sue radici nella storia della marineria,

ma allo stesso tempo strizza l' occhio al futuro ricordando che i modelli

organizzativi sono soggetti ad evoluzioni continue per adeguarsi e rendersi

maggiormente funzionali e coerenti con le diverse fasi storiche, economiche,

politiche ed istituzionali. Il tutto sempre nell' ottica del continuo miglioramento

del servizio di pilotaggio in vista delle prossime sfide che anche la legislazione

comunitaria impone. All' assemblea interverranno il Ministro del Ministero delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili Prof. Enrico Giovannini, il Comandante

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera Ammiraglio

Ispettore Capo Nicola Carlone, il Direttore Generale del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili

dott.ssa Maria Teresa Di Matteo, l' On. Davide Gariglio e l' On Edoardo Rixi componenti della IX Commissione

trasporti della Camera, il Presidente di Assoporti dott. Rodolfo Giampieri, il Presidente di Confitarma dott. Mario

Mattioli, il Presidente di Assarmatori dott. Stefano Messina, il Presidente di Federagenti dott. Alessandro Santi, e il

Presidente dell' IMPA (International Maritime Pilot' s Association) capt. Simon Pelletier. La giornata proseguirà poi in

forma privata, durante la quale è previsto il rinnovo del Consiglio Direttivo con l' avvicendamento della presidenza.
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E' nata Assopiloti: terza associazione di categoria dei piloti italiani

Il nuovo sindacato è stato fondato da Danilo Fabricatore Irace, recentemente riconfermato capo pilota del porto di
Genova

Nelle stesse ore in cui la Federazione italiana piloti dei porti (Fedepiloti)

annunciava la 75ma assemblea in programma per martedì prossimo a Roma,

sulle caselle postali delle associazioni di categoria e delle istituzioni giungeva la

'lettera di presentazione' di Assopiloti, neonata associazione di categoria dei

piloti italiani fondata da Danilo Fabricatore Irace. Il diretto interessato a

SHIPPING ITALY si è limitato a spiegare che oggi è stata inviata al Ministero

delle Infarstrutture e della Mobilità Sostenibili, al Corpor delle Capitanerie di

Porto e alle altre associazioni di categoria questo nuovo sindacato che ha

preso il nome di Assopiloti e vanta fra i suoi iscritti la quasi totalità dei piloti in

servizio presso la Corporazione del porto di Genova più un paio di altri

associati a Ravenna e a Livorno. Si tratta in pratica della terza associazione di

categoria per i piloti dopo appunto Fedepiloti, la federazione presieduta da

Luigi Mennella, e da Unione Piloti, al cui vertice siede Vincenzo Bellomo. Il

comandante Danilo Fabricatore Irace, originario di Napoli, pilota effettivo dal

1999 e a sua volta ex presidente di Fedepiloti, lo scorso dicembre è stato

rinominato Capo Pilota della Corporazione del porto di Genova per un altro

quadriennio dopo aver ricoperto l' incarico già nel periodo 2018-2022. La sua riconferma sotto la Lanterna, nell' ultima

assemblea dei piloti effettivi, era avvenuta con il voto unanime dei presenti. Per la categoria dei piloti si trata di un'

ulteriore frammentazione della rappresentanza e va ad aggiungersi alle altre varie associazioni di categoria degli

stakeholder attivi nell' economia maritimo-portuale italaiana.
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Massolo nominato presidente di Aniformar

L' associazione è stata istituita nel 2009, con l' obiettivo di rappresentare la rete nazionale dei centri di addestramento
in ambito marittimo

Eugenio Massolo, Presidente della Fondazione Accademia Italiana della

Marina Mercantile, è stato nominato Presidente di Aniformar, l' Associazione

nazionale italiana dei formatori marittimi. Una nota ricorda che l' associazione,

con sede a Roma, è stata istituita nel 2009, con l' obiettivo di rappresentare la

rete nazionale dei centri di addestramento in ambito marittimo, oltre che voler

essere il punto di incontro dei professionisti della formazione del settore.

Eugenio Massolo, presidente della Fondazione Accademia Italiana della

Marina Mercantile, si è detto 'lieto per la fiducia che il Comitato Direttivo' gli 'ha

voluto dare con la elezione unanime alla presidenza di Aniformar. Il mio

impegno prioritario sarà quello di rafforzare l' associazione e sviluppare al

massimo la collaborazione con tutte le autorità marittime nel segno di una

sempre maggiore efficienza e qualità dei nostri centri di addestramento'. La

Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile, con sede a Genova,

ha formato nell' ultimo triennio 2019-2021 oltre 3.400 allievi, con oltre 120.000

ore di formazione erogata da più di 300 docenti, in collaborazione con oltre

100 aziende.
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Migliori e peggiori

Londra: balza in avanti Carnival

(Teleborsa) - Punta con decisione al rialzo la performance della società con

sede a Miami proprietaria di Costa Crociere , con una variazione percentuale

del 2,23%. L' analisi settimanale del titolo rispetto al FTSE 100 mostra un

cedimento rispetto all' indice in termini di forza relativa di Carnival , che fa

peggio del mercato di riferimento. Quadro tecnico in evidente deterioramento

con supporti a controllo stimati in area 1.298,9 centesimi di sterlina (GBX). Al

rialzo, invece, un livello polarizzante maggiori flussi in uscita è visto a quota

1.310,2. Il peggioramento di Carnival è evidenziato dall' incrocio al ribasso

della media mobile a 5 giorni con la media mobile a 34 giorni. A brevissimo

sono concrete le possibilità di nuove discese per target a 1.293,8.
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Migliori e peggioriTrasportiTurismo

New York: rosso per Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Pressione sulla seconda più grande compagnia di crociere al

mondo , che tratta con una perdita dell' 1,87%. L' andamento di Royal

Caribbean Cruises nella settimana, rispetto al World Luxury Index , rileva una

minore forza relativa del titolo, che potrebbe diventare preda dei venditori

pronti ad approfittare di potenziali debolezze. Le implicazioni di medio periodo

di Royal Caribbean Cruises confermano la presenza di un trend rialzista.

Tuttavia lo scenario a breve evidenzia un esaurimento della forza positiva al

test di resistenza individuato a 78,76 USD con primo supporto visto a 76,87.

Le attese sono per un' estensione negativa nei tempi opportunamente brevi

verso quota 76,02.
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